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Si leva la protesta dei lavoratori e dei giovani mentre Rumor riceve gli aggressori dell'Indocina e i fascisti greci e portoghesi 

m via 

Domani alle 19 manifestazione a San Giovanni 
La risposta delle masse popolari Italiane alla provocatoria riunione del Consiglio della NATO che si apre oggi a Roma si leva e si 
leverà alta e forte In tutto II Paese, A Roma, k r i , si sono svolti « sit-in », cortei e manifestazioni antimperialisti, che prosegui
ranno oggi e culmineranno, domani alle ore 19, nella grande manifestazione unitaria dì piazza San Giovanni, dove parler a nn » i com
pagni Theodorakls, a nome della Resistenza greca, e Santiago Catrillo, segretario generale del Partito comunista spagnolo. Sempre 
domani, in piazza del Duomo a Milano (ore 21), parlerà ii compagno Pietro Ingrao. Manifestazioni sono in corso e si svolgeranno 
In lutto il Paese. NELLA FOTO: una manifestazione di studentesse americano contro la guerra d'aggressione Imperialista in Indocina 
» Chambersburg (USA). A PAGINA 2 E 6 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I lavori elei Consiglio atlantico si aprono stamane alFEUR 

I6CISI3 

ogni autonomi 
Lungo e « cordiale » incontro del presidente del Consiglio con il segretario di 
Stato americano - Brosio difende il regime dei colonnelli greci - Nella dele
gazione di Atene il funzionario accusato di tramare intrighi in Italia 

Il Consiglio dei ministri della 
NATO inizia stamane al Pa
lazzo dei congressi dell'EUR 
— vigilato, fin da ieri, da uno 
schieramento di migliaia di 
poliziotti — i lavori della sua 
sessione di primavera, che si 
concluderanno domani. Il pre
sidente del Consiglio, on. Ru
mor, inaugurerà la sessione 
con un discorso, dopo di che i 
ministri degli Posteri dei quin
dici paesi apriranno il dibat
tito generale. 

Al centro della discussione 
sarà, come già nella preceden
te sessione di Bruxelles, il 

La sferzata a destra della DC e del governo mira a creare un clima di confusione e disordine 

Appello della C.G.I.L alla vigilanza 
contro le provocazioni reazionarie 

« Qualsiasi tentativo di avventure autoritarie incontrerebbe la più dura risposta dei lavoratori - Documento dell'ANPI 
Gravi e irresponsabili voci fatte circolare nella Capitale - Fanfani per la limitazione del diritto di sciopero - Critiche del 
presidente delle ACLI a Forlani e Donat Cattin - Pesante attacco del ministro del Lavoro alle assemblee unitarie di fabbrica 

La nostro responsabilità 
A MENO di due settima

ne dal 7 giugno, si mol
tiplicano a tentativi di creare 
de condizioni per una ster
zata a destra. Per questo, 
secondo un vecchio modulo 
conservatore e reazionario, 
si cerca di giocare la carta 
della paura, per trascinare 
gli strati oscillanti della po
polazione a una scelta che 
contrasti con le esigenze 
di l'innovamento che in que
sti anni hanno avanza
to sull'onda dei grandi mo
vimenti che hanno scosso la 
nostra società. Si agitano, 
ora, già spettri del caos po
litico e delle difficoltà eco
nomiche, cercando di monta
re una atmosfera di artifi
cioso allarmismo anche at
traverso una sistematica fal
sificazione dei dati della at
tuale situazione. Perfino il 
volto eloquente di Sceiba è 
ricomparso, su questo sfon
do, ad ammonire che il no
stro Paese, oggi, soffre di 
una « crisi di autorità ». 

Ma dove sta la ragione 
prima del malessere e della 
confusione? Essa risiede nel 
governo quadripartito, il 
quale non sa e non vuole 
risolvere i problemi di pro
gresso economico e sociale 
e di avanzamento democra
tico che stanno dinanzi al 
Paese. Questo orientamento 
governativo non solo non eli
mina i motivi delle tensioni 
sociali, ma finisce per acuirli 
ed esasperarli. Anziché in
dicare soluzioni positive, il 
presidente del Consiglio Ru
mor ha impostato la propria 
campagna elettorale sui toni 
drammatizzanti, di attacco ai 
lavoratori e alle loro orga
nizzazioni, nel tentativo di 
accreditare il proprio tra
ballante governo — che in 
realtà mira soprattutto a re
stare a galla — come il ga
rante dell' « ordine ». 

NON E' A CASO che pro
prio sulla scia di que

sta campagna governativa (e 
in vista della sessione del 
Consiglio Atlantico che si 
apre 02a °. tana) circoli

no ormai da alcuni giorni 
voci sempre più insistenti 
su movimenti di reparti ar
mati, su intrighi e provoca
zioni da parte di forze che 
coltivano disegni reazionari, 
e tutto ciò mentre si veri
fica un'intollerabile recrude
scenza del teppismo fascista. 
Si tratta di quelle forze che, 
dentro e fuori del governo, 
dentro e fuori le istituzioni 
della Repubblica, vorrebbero 
legale l'Italia mani e piedi 
all'imperialismo americano, 
per consentire l'indisturbata 
attuazione dei piani aggres
sivi degli Stati Uniti nel Me
diterraneo e per tentare al 
tempo stesso di arrestare il 
processo di avanzata demo
cratica e unitaria, verso si
nistra, che si sviluppa nel 
nostro Paese. A costoro di
ciamo: non provateci nep
pure1 In Italia non ci sarà 
mai una « notte greca ». Sap
piamo di poter dare, insieme 
con tutte le forze democra
tiche e antifasciste, una ri
sposta immediata, fulminan
te a quanti osassero una sor
tita sul terreno autoritario. 
Affermiamo questo senza 
iattanza, ma coscienti di es
sere una grande forza. E lo 
siamo in quanto profonda
mente legati al Paese, alla 
elasse operaia e alle grandi 
masse lavoratrici, e in quan
to componente fondamentale 
dello schieramento antifasci
sta e democratico che ha 
espresso la Costituzione. 

E' da queste caratlerlrti-
che che nascono la nostra 
consapevolezza e la nostra 
responsabilità. E1 la stessa 
consapevolezza e responsa
bilità che la classe operaia 
ha dimostrato nel sostenere 
le grandi lotte sindacali del
l'autunno portando avanti la 
battaglia per i propri diritti 
e respingendo ogni provoca
zione tendente a mutare il 
terreno dello scontro di clas
se Neppure i criminali, e 
tuttora oscuri, attentati di 
Milano e di Roma raggiun
sero questo scopo. 

Altre provocazioni posso
no essere messo in atto nello 

scorcio finale della campa
gna elettorale. Da qui l'ap
pello della Direzione del no
stro Partito, che nei giorni 
scorsi ha sottolineato il ten
tativo di creare ancora una 
volta un clima di paura per 
dividere le forze democrati
che e popolari e isolare le 
avanguardie più combattive 
delle grandi masse. « Si vor
rebbero creare pretesti — ha 
rilevato la Direzione — nel
l'interesse elettorale della 
DC, dei socialdemocratici, di 
tutte le forze conservatrici 
e moderate. A tali manovre 
nessuno si deve prestare: 
ogni provocazione alla vio
lenza deve essere isolata e 
respinta; non si deve fare 
il giuoco dei cospiratori del
ta CIA e degli amici dei 
colonnelli greci ». 

A COLORO i quali si sfor
zano di creare un'atmo

sfera torbida ed una psicosi 
di allarme per sostenere la 
necessità di un governo co
siddetto t forte », rispondia
mo che il loro è un espe
diente ormai logoro. Noi non 
siamo contro i governi che 
governano; anche noi voglia
mo un governo che governi. 
Ma un governo può gover
nare solo se è forte del con
senso dei lavoratori, se ha 
la volontà e la capacità di 
dare soluzione positiva alle 
richieste che sorgono dalle 
grandi masse: questa è 
l'esperienza vera di questi 
anni e di questi mesi. 

Il volo del 7 giugno può 
risolvere la crisi, può spaz
zare via gli elementi di con
fusione, di equivoco e di 
provocazione sui quali si 
punta per avvelenare la vita 
del Paese. Ciò sarà possibile 
attraverso una nuova, decisa 
avanzata delle forze di sini
stra e soprattutto del PCI: 
delle forze, cioè, che espri
mono le spinte e le esigenze 
dei lavoratori, sui quali pos
sono essere unicamente fon
dati la salvaguardia e lo 
.sviluppo del regime demo
cratico 

Armando Cossutta 

Lo sforzo che DC, PSU e governo stanno compiendo nell'ul
timo scorcio della campagna elettorale è sempre più marcata
mente orientato a far leva su di una psicosi di allarmismo e di 
qualunquismo. L'attacco del presidente del Consiglio Rumor ai 
lavoratori ed alle loro organizzazioni ne è stato, del resto, un 
esempio molto eloquente. Altri esponenti del governo e della 
DC proseguono sulla stessa strada, e ieri il ministro Ferrari 
Aggradi ha proclamato davanti a una riunione di « operatori 
economici», come è stato riferito ufnoialmente, che nel 
Paese « i! timor panico... st insinua in vario modo negli animi ». 
Ancora più espliciti sono 1 socialdemocratici, i quali affermano 
che la « paura esiste T> perchè vi sono « le masse operaie in 
lotta ».' E' su questo sfondo, caratterizzato dalla sterzata a 
destra della DC e dei suoi alleati di governo, e le si sono dif
fuse negli ultimi giorni voci allarmistiche su possibili provo
cazioni e tentativi autoritari. Secondo auanto ha scritto Paese 
Sera, « tali voci si sono difuse anche in ambienti politici e par
lamentari, hanno raggiunto perfino la delegazione al seguito 
dell'on. Moro in viùta al Cairo e sono rimbalzate anche in varie 
capitali straniere. A questo proposito sono slati posti in risalto 

(Segue a pagina 11) C. f. 

problema della sicurezza eu 
ropea, posto in primo piano 
dall'iniziativa dell'URSS e dei 
paesi socialisti per una confe
renza continentale. Tra gli al
tri temi, particolare rilievo 
assumerà certamente la situa
zione nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente, ed è prevedi
bile che anche l'allargamento 
dell'intervento statunitense in 
Indocina verrà menzionato. 

Come già a Bruxelles, la di
plomazia americana, sostenuta 
dagli organismi istituzionali 
atlantici, spiegherà intensi 
sforzi per imbrigliare le favo
revoli reazioni suscitate in mol
te capitali alleate dall'inizia
tiva sovietica per l'Europa, per 
frenare gli sviluppi di un dia
logo costruttivo con i paesi 
dell'Est e per ncondurli allo 
schema di una discussione, ge
nericamente distensiva, da 
blocco a blocco Nella atessa 
direzione verrà, anzi viene, 
già utilizzato il tema della 
1 minaccia sovietica » nel Me
diterraneo, agitato come moti
vo provocatorio, al di fuori 
del contesto della crisi medio
orientale. 

Su questa linea si è mosso 
ieri mattina 1] segretario ge
nerale della NATO, Manlio 
Brosio, che in una conferenza 
stampa ha ripreso e ampliato 
gli accenni fatti poche ore pri
ma dal segretario di Stato 
americano, Rogers, all'arrivo 
a Ciampino e le « opinioni > 
degli ambienti atlantici di Bru
xelles, già sottolineate dalla 
stampa borghese. 

Per Brosio, la NATO « resta 
un elemento stabilizzatore in-
dispensabde in un mondo in
stabile » e, mentre si continua 
ad « esplorare t le possibilità 
di una distensione (nei collo
qui missilistici americano-so
vietici di Vienna, nei negoziati 
tra la RFT da una parte, 
l'URSS, la Polonia e la RDT 
dall'altra e, infine, nelle con
sultazioni su Berlino ovest), 
essa dovrà « mantenere riso 
lutamente il suo potenziale mi
litare globale ». L'unica alter
nativa potrebbe essere una ri-

Ennio Polito 
("Segue a pagina 11) 

Aggressione 
israeliana 

alla frontiera 
del Libano 

Nuovi tempestosi sviluppi della guerra nel 
Medio Oriente - Il piano di Israele: costrin
gere con continue incursioni gli arabi ad ab
bandonare il Libano meridionale - Scontri 
anche sul Canale di Suez A PAGINA 12 

Gravissima provocazione del gruppo Piaggio 

La trappola 

SERRATA AL CANTIERE NAVALE DI PALERMO 
Vivace e immediata reazione dei lavoratori — L'Assemblea regionale 

na la decisione padronale — Folto corteo al centro della città 

siciliana condan-

A PAGINA 4 

Licenziati 
4 sindacalisti 

alla Fia t e 
al la Lancia 
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l'ombrello 
TL DIRETTORE del « Cor-
-*- ne re della aera » Gio
vanni Spadolini, autore, tra 
le al re, di un'opera di suc
cesso, « De senectitte », da 
lui scritta sotto lo pseudo
nimo di Cicerone, si è nuo
vamente occupato, domeni
ca, ielle costituende Re
gioni La sua idea è che 
le Regioni non debbono 
« rompere gli equilibri po
litici di vertice » come vor
rebbero, invece, i comuni-
'iti; I* quali siano gli « equi-
libn politici» che il diret
tore del « Cori lere » vuole 
mantenuti, lo si capisce 
più avanti, quando il no
stro scrtve: «L'esperimen
to regionale riuscirà nel
la misura in cui servita 
a ptomuovere l'autogover' 

no locala, sulla base di 
un profondo rispetto del 
denaro di tutti... ». 

Ora, « profondo rispet
to » è locuzione che vie
ne solitamente riferita a 
categorie ideali: la liber
tà, la giustizia, l'indipen
denza, la pace; invece Spa
dolini la •ìuggerlsce per il 
« denaro di tutti », ben sa
pendo clhì il denaro è sì 
di tutti, ma viene detenu
to in massima parte, mo
mentanea nente (vale a di
te per il fuqqevole corso 
di alcune generazioni, poi 
si vedrà , dagli Agnelli, 
dal Pirell , dai Costa e via 
Intascand ?. Da un la\o non 
bisogna «rompere Viqmll-
brio », e ìall'altro s deve 
portare tri « profon io ri

spetto al denaro di tutti », 
attualmente dn>t) ibuito co
me sapete Figiuatevl la 
consolazione dei braccianti 
di Avola, degli immigrati di 
Cintsello, dei baraccatt di 
Roma, dei braccianti del 
Polesine o della Calabria, 
degli zolfatart di Calta* 
nissetta, dei pastori sardi, 
che vedono ptofondamente 
rispettati i loro soldi, l 
quali però sono in banca, 
intestati ai padroni. 

Così Giovanni Spadoli
ni concepisce la socie

tà, fondata tmmutabllmen-
te su chi ha e chi non ha, 
su chi comanda e chi ub
bidisce. Quando dirigeva 
il ti Resto cel Carlino » 
egli voleva un liscerò per
sonale e gli faceva passa

re la notte, fino alle ore 
piccole, davontt alla por
ta del suo studio, ai suoi 
ordini esclusivi Questo 
usccie si chiamava Polpet-
Uni e a una cetta ora, po
veretto, cadeva di sonno. 
Una sera tardi Spadolini 
uscì dallo studio gildan-
do: « Polpetttm, l'ombrel
lo a a Polpettina sveglia
to all'improvviso « E' usci
to, signor direttore », Gio
vanni Spadolini, che è so
spettoso, ha sempie pen
sato che a Bologna lo pren
dessero in quo Così vuole 
un mondo in cui si n> 
spetti profondamente II de
naro, per non perdere la 
speranza di esseic riverito, 

Furtebracclo 

LA KlUNIONE della N.ilo 
che si iipie slamane a Ho-

ina ò mollo ini poi la ni e per 
una Boia ed ohsciuiulc ninni
ne: perchè a conclusione (iel
la sessione si polivi «minine il 
amilo renio ih autonomia die 
i paesi <ÌeirKuiop,i occidenta
le vogliono e pouMino raggimi-
nere nei conlYonu degli Stali 
Uniti. Tale grado reale di an* 
tonomia si ini Mima su due 
questioni: (pieliti medilei tanca 
e qnelln della sicurez/.a euro
pea. Nel Medi ter ivnco l.i si
tuazione si sia aggravando di 
giorno in giorno. I/al l arco 
sferrino ieri dalle forze israe
liane contro il Uhano, che ha 
luti» l'aria di preludere a 
«spedizioni» mi li In ri ricorren
ti in modo più o meno biste-
inalico, è uno dei sintomi più 
dram malici, ma non il solo, 
che fanno pciisnre ad un ra
pido auiTÌ«caldainculo di tut
ta l'area investita dal conflit
to. Assolutamente in gì usi i fica-
bile snrchhc, di fi nule n ciuci 
che sia accadendo, un silenzio 
remissivo da parie dei tinnì* 
sin degli Estcn dei paesi del
l'Europa occidentale e in par- • 
lieo lare del minisi io degli 
Esleri italiano. Tnnlo più che 
ò ben nolo n tutti con qualo 
preoccupazione, ormui, venga 
giudicata la cauzione fornita 
dagli americani agli alti, an
che i più sconsiderati, com
piuti da Israele conilo i pae
si ambi. Alti che cosiiluiaco-
no la sola rottone che può 
fare del Meditenaneo un ter
reno di a confronto » tra le 
due massimo potenze mondia
li. Tacere, in queste condizio
ni, significherebbe nò più nò 
meno che confessare di non 
avere la minima intenzione dì 
distinguere gli interessi del* 
l'imperiaiismo americano da
gli interessi dei paesi dell'Eu
ropa occidentale, oggettiva. 
niente e chiaramente diver
genti. 

PER QUANTO riguarda la 
sicurezza europea le noti

zie fatte diffondere dalla cen
trale della Nato concordano 
nel prevedere uno sforni ame
ricano dirctlo a bloccare ogni 
iniziativa che possa portare, a 
scadenza più o meno rapida, 
ad una conferenza tra le duo 
parli del continente. Ora, non 
c'è governo dell'Europa occi
dentale elio non si sìa impe
gnato, in questi me«i, nel cer
care di rendere possibile min 
sistemazione mono precaria 
dell'attuale situazione del no
stro continente. L'accettano-
ne, perciò, della tesi america
na equivarrebbe anche qui ad 
una rinuncia il cui peso nega
tivo si farebbe sentii e per 
molti e molli anni. 

L'ex diplomatico italiano 
Manlio Iìrosio, minale segreta-
ito generale dell'allenti/a, ha 
creduto di poter pai lare, ieri, 
di una « al ti vi Ti della Nato 
nei prosimi di» ci anni n. E' 
In voc ; degli americani, che 
vorrebbero fare della Nato una 
trappola eterna per l'Europa 
occidentale. E1 tempo, invece, 
di cominciale n -minutato que
sta trappola o, intanto meno, 
di allentare le sue ferree cer
niere. Ciò può ti deve essere 
fatto nel con>o dì questa ses
sione ministeriale del Consì
glio della Nato. Nel caso con
trario, l'Eniopa occidentale fì* 
nìrà con l'essere coinvolta in 
modo irrimediabile in tulle le 
roventi avvenirne nelle quaH 
gli americani si stanno get
tando n capofitto. 

Alberto Jacoviello 
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L'« inter
classismo » 

i Donai 
Cattin 

Nnn ern rlavvrrn f l ir t i r i le 
prevcclrrr d i r l'iUNu-m i!rl mi
nistro <\v\ I.nvoro ni Mmliirnli 
sarchile sinlo pnnfintn n rii» 
smisnrn su tiiltn In «tnmpn fin-
dronnln o jmwiMfdivn proprio 
al rultiiìf 14* di min cnnipiiunn 
Irridente nri f irerrdilnrr Tipo-
lesi rhe « n «Iriiriirnlnliz'/iire » 
l'Hzionc delle CnnfeiliTnzimii e 
dei liivnrntnrì snrrhhc sinlo. 
invece, il PCI. Tnnlo più ehi; 
nl l r nrrusp di Omini Cniiin si 
sono proni il meni e iiffi.'iitrnir 
rpirlle del minislro ilei Teso
ro. r.nlnmho, e (leN'inoffnliile 
Pi r ro l i . 

I.e. firnluilt! affrrmnzinni del 
niinìniro del I.nvoro, del rr> 
sto, non poievnno eh« linviiro 
ampiti e cord in le arrogi lunsn 
nei fn^li dnplinnll ni « Iteri-
pensatili o. non solo por 11 lo* 
ro coiiiemilo chinnimcnie osii-
le nlle rirliiesle del movimen
to sindacale, ma anrlir per i l 
tono inusiltilo col quale Donni 
Caiiin BÌ è rivollo olle orpa* 
nizznzionl del lavornlori. non 
esiinndo nc[ipuro nd Inventore 
espressioni di comodo e ad 
attribuirle oi diri»eii i i sinda
cali — come è ncrndnto per 
i ! compnpno l.amo — per po-
t<;r affermare che le lolle ope-
n i e e l'unita nindncnle por-
tercbhero a nrqiiJi nlfn causa 
del PCI ». SI irailn Invero di 
un gioco mollo pesame, che 
risenta addir i l i lira In provo. 
cazione. Ma In sortita di Do* 
nal Cattin non è grave solo 
per questo. 

Guardando al fondo delle 
cose, a parte la funzione elet
torale dell'allocco al mondo 
del lavoro, si scopre ìnfntti 
che, nel momento in cui sem
bra attribuire un ampio rico
noscimento alla forza di at
trazione e di persuasione del 
nostro parti lo, Donai Cattin 
evoca in realtà i più torbidi 
fantasmi dell1 anticomunismo 
con la precisa — ed espres
sa — Intenzione di fermare, o 
almeno frenare. I l processo in 
alto verso Punifìcnzione sinda
cale e di bloccare contempo
raneamente la grnndo batta
glia unitaria per le riforme, 
Quando II .ministro del La
voro insolentisce i sindacalisti 
cattolici e socialisti afferman
do che sarebbero uomini « sen
za principi, senza idee, sema 
ideologie, senza valori B e 
quindi facile preda del PCI, 
mira in realtà a risuscitare 
motivi di attrito e di divi
siono fra Ì lavoratori e a r i* 
cacciare Ì) movimento «inda-
cale assai indietro nel tem
po; agli anni in cui la scis
sione aveva praticamente bloc
cato ogni spinta rivendicativa 

Naturalmente anche i l mi
nistro del Lavoro sa che Ì sin
dacalisti e i lavoraiori catto
lici e socialisti non sono nò 
sciocchi, nò inermi, ma con
corrono con le proprie idee 
e con uno forte carica com
battiva sia alle tolto che alla 
formazione del processo uni
tario. Ma aveva bisogno, co
me tutta ta DC e come i l go
verno, di lanciare un grosso 
siluro contro i sindacati e la 
loro Iniziativa unitaria, sia per 
arraffare voti, sia soprattutto 
per indebolire 11 movimento r i 
vendicativo e impedire la r i -
prosa dell'azione per le rifor
me sociali. 

Questa volta, infatt i , non si 
tratta di mediare Ira lavora
tori e padronato per i l r in
novo di un controllo, ben sa
pendo fra l'altro che i l o si-
stenta D finirebbe prima o poi 
per riassorbire e vanificare lo 
conquiste sindacali, mo di r i 
spondere con precisione a r i 
chieste altrettanto precise, 
CGIL, CISL e UIL rivendi
cano insieme una politica di 
profonde riforme, sin pure da 
attuare con graduatila, desti
nate ad affermare un nuovo 
orientamento di politica eco
nomica. 

Quanto più i l movimento 
sindacale sarà unito e deciso 
a realizzare questo svolto, ton
to più II governo sarà costret
to od operare scelle ebe pos
sono dispiacere ai grandi capi
talisti (la F IAT, ad esempio, 
non gradirà mai una riforma 
dei trasporti) in quanto inci
deranno sui toro prof i t t i . Eo 
co, dunque, l'esigenza di fiac
care lo spirito di lotta dei 
lavoratori attraverso la loro 
divisione. Ecco perchè anche 
i l ministro del Lavoro si è 
lasciato andare od una sorto 
di a terrorismo » ideologico e 
politico nei confronti dei sin
dacalisti cai lo liei, invitandoli 
scopertamente a ripudiare la 
politica unitaria. 

Non può stupire pertanto 
che (dormili apcrinmente rea
zionari tipo Mcssaxiiero ab
biano scrino in quesli giorni 
che Dono! Callin a hn ragio
ne n quando si scaglia contro 
i sindacali e contro i comu
nisti. i l fatto è ctie. plrn e 
rigira, quando è indispensa
bile operare scelte precise tra 
gli interessi del pndronalo e 
quelli dei lavoratori, gli a in
terclassisti v — siano essi de
mocristiani o socialdemocra
tici — finiscono sempre con 
lo schierarsi dalla parte dei 
potenti. 

Sirio Sebastianelli 

In migliaia a! comizio di Pajetta e i i l b u x 

GRANDE MANIIESTAZIONE 
contro la 

Assemblee, scioperi della fame ed occupazioni nei sanatori 

e per ia neutralità 
L'imperialismo è il nemico comune dei popoli europei • Gli Stati Uniti seminano guerra e tirannide e potrebbero tentare altre 
avventure - Per la pace dell'Italia e dell'Europa necessario il superamento dei blocchi ed una più estesa lotta antimperialista 
Dalla nostra recinzione 

NAPOLI. 25. 
Una grandiosa manifesta

zione di internazionalismo 
contro le aggressioni ameri
cane ai popoli dell'Indocina, 
si è svolta in serata a Napoli. 
Nella centralissima piazza 
Matteotti si sono riunito mi
gliaia e migliaia di persone. 
lavoratori, donne, studenti, 
con grandi cartelli inneggiali 
ti alla lotta popolare contro 
l'imperialismo e stviscinni 
nntl-USA. Centinaia e centi 
naia le bandiere rosse. Dopo 
brevi interventi dei compagni 
Maurizio Valenzi della segre
teria della federazione di Na
poli e Umberto Ranieri se

gretario provinciale della 
FGCI ha preso la parola 
Francois Bllloux membro 
dell'Ufficio politico del Partito 
comunista francese. 

E' di grande Importanza. 
ha detto Billoux. che grazie 
all'Iniziativa del PCI, che 
considera la solidarietà col 
popolo vietnamita compito 
fondamentale nella lotta con
tro l'imperialismo e il granile 
capitale, un largo movimento 
per sostenere la causa del 
Vietnam ha potuto essere rea
lizzato nel vostro paese. Allo 
stesso modo in Francia l'azio
ne condotta sin qui Ila pre
parato le condizioni per un 
nuovo sviluppo degli sforzi 
della campagna per una « na-

« Promemoria 
Ha 

s in i s t ra de» 
Anche la memoria corta! Sarebbe in

generoso chiedere conto alla sinistra DC 
di « base » di quello che fa l'altra sini
stra, quella di Donat Cattin, che ha scritto 
sulla « Stampa » di Agnelli quasi le stes
se cose che dice La Malfa. Tuttavia, alcu
ne domande devono essere poste. 

1) Perchè la rivista della sinistra de di 
« base » per replicare a noi ha scelto 
una rubrica che le evita di risponde
re sul riconoscimento di Hanoi, sulla 
aggressione in Cambogia e sui morti 
dell'« altra America »? 

2) Perchè il « basista » Granelli ha rea
lizzato il « frontismo » del centro-sini
stra alla commissione « RAI-TV » la
sciando in pace De Feo e avallando 
la soppressione di « TV 7 »? 

3) Bassetti farà il governo « moderno » 
e « popolare » della Lombardia, con 
l'assessore socialdemocratico Italo De 
Feo, candidato a Milano? 

4) Perchè i parlamentari della « base » 
lasciano le loro concezioni di sinistra 
alle porte di Montecitorio, Palazzo 
Madama e di qualche ministero? 

Elettore cattolico, il 
voto per il rinnova
mento democratico 
dell'Italia, il voto 
per una società nuo
va è il voto Comu
nista. 

Appello di 50 cattolici e socialisti 

il centro-sinistra 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 
Un folto gruppo di catto

lici e di iscritti al PS1 han
no lanoiato un appello agli 
elettori palermitani perchè II 
7 giugno votino contro il cen
tro sinistra, rafforzino 1 parti
ti della sinistra di opposizio
ne, siano parte attiva di una 
spinta « al cambiamento radi
cale ». 

Primo firmatario dell'appei 
lo è II prof. Franco Ricelo 
che è stato uno del principa
li dirigenti del movimento 
giovanile democristiano in Si
cilia. Con lui hanno sottoscrlt-
to 1) documento altri 49 fra 
cattolici del dissenso e min 
tanti socialisti (intellettuali, 
opuiill impiegati) 

Sottolineato che 11 voto dei 
1 giugno può essere a o l'ini 
zio di una svolta decisiva o 
la continuazione di una servi
to volontaria n l'appello pro
segue affermando ohe « met
tendoci In condizione di esse
re noi stessi gli artefici de, 
nostro destino, l'esercizio del 
voto ci offre la possibilità di 
riprendere in pieno la delo 
ga cosi vergognosamente stru
mentalizzata, e di Indicare con 
chiarezza le direttive per une 
umanizzazione della vita pub
blica ». « E' questa una prò 
va — si legge ancora nell'ap
pello — della nostra maturità 

politica; una testimonianza di 
volontà civica che rifiuta l'uti
le individuale per U bone co 
mune; l'espressione della no
stra rivolta pacifica ma alta
mente significativa contro chi 
della delega ha fatto 11 mono
polio personale ». 

Nel commentare II docu
mento U prof. Riccio ha 
detto che esso « nasce dalla 
necessita di operare orizzon
talmente una rottura con l'at
tuale schieramento di cen 
tro sinistra ormai chiaramente 
Impossibilitato, per suo tra
vaglio Interno di potere, con
seguenza del suo vizio di ori
gine, a determinare quella svol 
ta autenticamente moderna e 
democratica che tutti noi 
aspettavamo. La composizio
ne stessa delle Uste, che ncaf 
co e ripristina metodi ed equi
libri ormai noti all'opinione 
pubblica, è un'ultima prova di 
mancanza di volontà politica 
di rinnovamento ». 

Riccio ha cosi concluso: « La 
alternativa che rimane è per
tanto quella di spostare l'equi
librio delle forze verso slnl 
stra. Ecco 11 senso del nostro 
appello per una votazione a 
sinistra che consenta di usol-
re dall'Immobilismo e di de
terminare un cambiamento de
cisamente innovatore ». 

g. f. P. 

ve > al Vietnam e la creazio
ne di un comitato nazionale 
che ha raccolto cento milioni 
di franchi, lino al grande 
meeting al bosco di Yinccnnos 
del 10 maggio, sostenuto dal
l'appello di quarantaquattro 
organizzazioni 

Noi sappiamo — ha detto 
Billoux — che non risparmie-
rete alcuno slorzo nell'azione 
di solidarietà e questo comi
zio anti-imperlalista di Na
poli ne offre una testimonian
za convincente e ulteriore. 
Tutto questo prova che I po
poli europei acquistano sempre 
più coscienza dei pericoli che 
l'aggressione Imperialista fa 
correre alla pace nel mondo 
e della possibilità di mettere 
finalmente fine a questa 
guerra che l'imperialismo 
americano conduce in Indo
cina. 

Cosi come afferma l'appel
lo del 15 maggio dei 18 par
titi comunisti dell'Europa ca
pitalista — ha concluso Bil
loux — è possibile mettere 
fine senza attendere pili a 
questa guerra. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno G. C. Pa
letta. Quello che accade in 
Cambogia, ha eletto, non è 
lontano dall'Europa. Per que
sto i comunisti di ogni parte 
d'Europa si sono raccolti per 
organizzare la loro solidarie
tà per dire di no all'imperia
lismo americano e alla guer
ra anche perchè essi si sen
tono responsabili di parteci
pare cosi alla difesa della pa
ce nei loro paesi e alla si
curezza dell'Europa. E' l'im
perialismo americano che do
po aver promesso il ritiro 
delle truppe dal Vietnam del 
sud ha aperto un nuovo fron
te invadendo la Cambogia. 
Ma l'imperialismo americano 
è quello che detiene ne] Me
diterraneo posizioni di forza, 
che sostiene l'azione contro i 
popoli arabi, che potrebbe in 
questo mare essere tentato di 
aprire nuovi fronti, se la sua 
azione paresse richiederlo ai 
suol generali e al suo presi
dente. E' stato l'imperialismo 
americano a fare II colpo di 
stato in Cambogia, compran
dosi generali e colonnelli del 
servizi segreti, ma non diver
samente potrebbe essere ten
tato dì fare in altri paesi do
ve ha le sut basi, I suoi agen
ti, dove forse qualche gene
rale e certi colonnelli dei ser
vizi segreti potrebbero rea
lizzarne gli ordini. Questo 
porto di Napoli, ha detto Pa
letta. non è così lontano né 
così dissimile dal Pireo da 
non farci riflettere sulle po
stazioni che lo circondano, 
sui comandi che affollano la 
città, sulle navi e sui missili 
che si trovano nelle sue acque. 
Quello che accado oggi nella 
penisola indocinese ci inse
gna che I popoli hanno impa
rato a resistere e ci dice che 
anche per questo, per quello 
che abbiamo fatto e saprem
mo fare dobbiamo sentirci 
vicini ai combattenti del Viet
nam, del Laos, della Cambo
gia. Ci ricorda il pericolo che 
incombe sul nostro paese, la 
politica che dobbiamo respin
gere. 

I generali americani che 
hanno creduto di poter pie
gare un popolo con un colpo 
di mano, che hanno gettato 
il loro stesso paese in una 
avventura che sfiora la fol
lia, e che Insanguinano e di
struggono là n"U'estremo del
l'Asia sono gii stessi che sie
dono alla NATO e che hanno 
qui le loro sedi, sono gli stes
si o ne sono i colleghi. Po
trebbero domani schiacciare 
i bottoni che dicono guerra 
nel Mediterraneo, in Europa, 
che dicono distruzioni e morte 
per i! nostro paese. 

Domani a Roma si riuni
scono all'Assemblea della 
NATO uomini che stanno, in 
confronto degli americani, 
negli Btessi rapporti dei go
verni di Saigon, del fantocci 
del Laos, del governo cam
bogiano del colpo di Stato, 
dei rappresentanti dell'Indo
nesia o di Formosa. Dobbia
mo dire che non rappresen
tano! popoli d'Europa. Testi
moniare la nostra solidarietà 
di combattenti europei per la 
pace vuol dire fare la nostra 
parte contro la prepotenza. 
le basi militari e le flotte 
americane nel Mediterraneo 
e nei mari europei, fare il 
nostro dovere dì italiani che 
vogliono la pace per l'Italia 
e che non accettano la dipen
denza dalla volontà del gene
rali americani per il proprio 
paese, vuol dire fare valere 
la volontà degli italiani che 
dicono « fuori l'Italia dalla 
NATO, via la NATO dall'Ita
lia a. Fuori da ogni blocco, 
neutralità per il nostro paese. 
smilitarizzazione per il Me
diterraneo e libertà dallo 
straniero e dal fascismo per 
i popoli che lo circondano: 
ecco i nostri obiettivi. Ci bat
tiamo e chiediamo agli ita
liani dì battersi per questo. 
Non ce ne dimenticheremo il 
7 giugno perchè sappiamo 
che per quella strada dì pace 
avanzerà l'Italia volgendo a 
sinistra. 

Manifestazioni per la pace in tutta Italia 

I 

In una i lettera a lerta » al 
ministro degli Esteri on. Moro. 
il Comitato nazionale della 
ANPI ha riaffermalo. In oc
casione della riunione a Ro
ma del Consiglio della NATO, 
«l'inaccettabilità della "logi
ca del blocchi" e la ferma 
protesta per la presenza nella 
NATO di Stati a regime fa
scista come la Grecia od il 
Portogallo, 

L'ANPI - prosegue la let
tera — « nello spirito uni
tario cui si richiama, deside 
ra sottolineare ancora una 
volta che nell'immobilismo 
dei blocchi gli Interessi stra
tegici e militari finiscono per 
prevalere su quelli politici, e-
economlci e sociali e sulle scel
te di fondo che I singoli Pae
si vogliono adottare per lo 
sviluppo ed il progresso delle 
loro società ». 

La « lettera aperta » con
clude chiedendo al governo 
Italiano una Iniziativa in fa
vore di « un'amnistia genera

le per I prigionieri politici 
greci e la liberazione di quan
ti per delitto di opinione o 
por rifiuto della dittatura so
no oggi perseguitati o incar
cerati. ricordando che fra di 
loro sono numerosi combat
tenti della libertà, come l'eroe 
nazionale Manolls Glezos ». 

A MILANO si terranno do
mani, mercoledì, forti manife
stazioni di massa antllmporla-
liste: In piazza del Duomo 
(ore 21) parlerà II compagno 
Pietro Ingrati, della Direzio
ne del PCI; per le ore 18 11 
movimento studentesco ha In
detto una manifestazione, alla 
quale anche la FGCI ha ade
rito. 

Una manifestazione, pro
mossa dal movimento studen
tesco, avrà luogo oggi anche 
a MESTRE: un corteo, dal 
piazzala della stazione, attra
verserà tutta la città, Hanno 
aderito la FGCI, la Sezione 
universitaria del PCI di Ve
nezia. la CGIL, la CISL e la 
UIL, 

rinvìi di Donat Caffin 
Chiedono l'approvazione della legge 1026, ostacolata alla Camera dal mi
nistro del Lavoro — Il provvedimento prevede l'aumento dei sussidi 
L'azione del comitato di agitazione eletto all'ospedale Forlanlni di Roma 

Domani in TV 

Enrico Berlinguer 
Giovedì ripresa di una manifestazione del PCI 

Il nostro partito sarà presente due volte, que
sta seltirnana, sui teleschermi; 

f ) Domani alle ore 21 avrà luogo una confe
renza1 stampa del vice-segretario del partito 

ENRICO BERLINGUER 

$ Giovedì alle 21,35 si svolgerà la « manifesta
zione di propaganda » con la partecipazione 
di esponenti del partito nella vita politica ed 
amministrativa del paese. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO ! 

Reaz ione d e m o c r a t i c a a l colpo di m a n o conservatore 

La maggioranza dell'Associazione 
magistrati non segue la destra 

Il tentativo d'imporre organismi dirigenti e orientamenti reazionari è fal
lito provocando nuove tendenze unitarie fra i magistrati progressisti 

La nuova fase di agitazioni negli atenei 

professori contusìisfi 

ribadiscono l'impegno 

di loffa nell'Università 
Lo solopero proclamato dal 

sindacato scuola CGIL la scor
sa settimana in ogni rdine 
di scuola, università compre
sa, ha registrato l'adesione 
anche dell'associazione na
zionale docenti subulternl, In 
diversi atenei anche ie sezio
ni di altre organizzazioni co
me l'AjNDU e l'ANRIS si so
no associate alla linea propo
sta dalla CGIL. Per discute
re gli sviluppi della lotta del
l'università, il sindacato scuo
la CGIL terrà a Roma 11 21) 
maggio, in via Boncompagnl, 
un attivo t'niversitarlo nazio
nale. 

Allo scopo di precisare la 
posizione del comunisti sulla 
nuova fase di agitazioni aper
tasi nelle università, è stata 
tenuta, per iniziativa del comi
tato di partito per l'universi
tà, una riunione di docenti 
comunisti. Nella riunione è 
stato riaffermato il pieno im
pegno dei comunisti ae.H'azio-
ne Intrapresa dal sindacalo 
scuola CGIL; inoltre e stato 
sottolineato che nell'ulteriore 
sviluppo dell'agitazione si pro
ceda — così nella scelta del
lo forme di lotta, corno nel-
la determinazione degli ob
biettivi — attraverso la ri 
cerca di un ampio rapporto 
con le forze studentesche, «in 
1 settori più avanzati del cor
po docente, con le organizza
zioni del personale non inse
gnante. 

SI o Invece denunciato il 
carattere esplicitamente rea
zionario dell'azione intrapresa 
dall'ANPUR (associazione di 
destra dei professori di ruo
lo), che minaccia un blocco 
degli osami a sosregno di ri
vendicazioni corpuralivc e di 
consolidamento del potere ac
cademico. Contro le po
sizioni doU'ANPUR, ma 
anche contro l'inipuvazione 
che cirutterizza il disegno di 
riforma universitaria sos'enu-
to dalla maggioranza governa
tiva, 1 docenti comunisti pon
gono 11 centro della lotta ob
biettivi essenziali ed irrinun
ciabili per avviare un procus
so di reale rinnovamento. 1 
comunisti chiedono una '-cale 
modificazione dello attuale 
meccanismo di selezione clas
siste. attraverso misure sostan
ziali per II diritto nllo -.turilo 
a favore dei figli degli ope
rai e dei contadini, e dei la
voratori studenti; l'affermuzìo 
ne di un'autonoma presenza e 
iniziativa dogli studenti, re
spingendo l'assorbimento en
tro meccanismi di cogestio
ne; la rottura del :arnt'are 
corporativo dell'università co
me « corpo sepnrato » >tnehe 
attraverso l'apertura dui go

verno universitario alle for
ze sociali Interessate al suo 
rinnovamento: una applicalo- pendenza della magistratura. 

Il colpo di mano tentato 
l'altra sera da <t Magistratu
ra indipendente » durante l'as
semblea generale dell'Associa
zione nazionale magistrati, 
colpo di mano che nelle in
tenzioni avrebbe dovuto por
tare al controllo di tutti gli 
organismi direttivi è fallito. 

I conservatori, che sperava
no di raccogliere intorno alle 
loro posizioni almeno l'ala più 
« moderata » di « Terzo pote
re », sono rimasti invece iso
lati e all'opposto hanno favo
rito il coagularsi, intorno ad 
una piattaforma democratica 
comune, delie altre correnti. 
Insomma invece di isolare co
me sarebbe stata loro inten
zione la sinistra, si sono ri
trovati essi soli con i loro spro
loqui sulla apoliticità del ma
gistrato e sulla pseudo-indi-

ne rigorosa del principi! del 
pieno tempo, 11 superamento 
di ogni fortna di gerarchla 
nel corpo docente, la sicu
rezza del lavoro per tutti 
coloro che oggi operano nel
l'università In condizioni del 
tutto precarie, senza garanzie 

Dando il resoconto dell'as
semblea, conclusasi, come si 
sa, con una frattura verticale 
all'interno dell'associazione, 
abbiamo sottolineato gli aspet
ti certamente positivi di quan
to avvenuto nell'Aula Magna 
del Palazzo di Giustizia di 

contrattuali; una politica che ! Roma, domenica. Primo: 
contrasti la tendenza alla de
qualificazione degli studi e al
l'emarginazione del lavoro di 
ricerca scientifica. 

La riunione dei docenti co
munisti ha anche discusso la 
imminente scadenza delle ele
zioni per 11 rinnovo della pri
ma seziono del consiglio su
periore della P.I., affermando 
l'esigenza che il boicottaggio 
di tali elezioni, già deciso dal 
sindacato CGIL e da altri or
ganismi docenti, si sviluppi 
in una battaglia per chiedere, 
la decadenza di tale organi
smo che ha funzionato solo 
come strumento di copertura 
delle responsabilità governa
tive. 

reazionari di « Magistratura 
indipendente » hanno mostra
to in tutta evidenza a cosa 
miravano quando un anno fa 
hanno iniziato la sistematica 
opposizione alla giunta esecu
tiva dell'ANM, dietro il pa
ravento di un discorso « ideo
logico » che in realtà era chiu
sura ad ogni discorso di rin
novamento. 

Secondo: di fronte a questo 
atteggiamento la sinistra e co
munque i gruppi che si ricol
legano ad una piattaforma 
democratica e di pieno rispet
to della Costituzione (Terzo 
Potere, Magistratura democra
tica, Democrazia e Costituzio-

Lo hanno deciso CGIL e Intesa intersindacale* 

Il consiglio nazionale del 
sindacato scuola CGIL, riuni
tosi nei giorni di domenica e 
lunedi ad Aricela, ha ricon
fermato il blocco degli scru
tini e degli esami, nelle scuo
le elementari e medie. L'agi
tazione 6 determinata dallo 
stalo di disagio generale in 
cui versa la scuola. La CGIL 
rivendica con la riforma del 
la scuola, una serie d'inter
venti immediati che riguarda
no il reperimento di nuovi 
posti dì lavoro attraverso 1 av
vio della scuola a tempo pie
no; limito di 20 alunni per 
classe rulla scuola dell'oboli. 
go e di 25 per le medie su
periori; sviluppo della scucia 
materna statale . 

Per 1 i on di ruolo la CGIL 
soslicne la non iicnziabllltà 
por il personale In servizio 
nel 19(i9-70 e stabili à del pò 
sto di livoro; valuazione di 
tutto il si rvizlo preruolo; bloc
co dogli osami dì concorso 
per la scuola di otnl ordine 
e grado; abolizione degli esa
mi di abiiiuizione; siperanidn-

to della cattedra attraverso 
l'istituzione del posto orario; 
immissione in ruolo per tutto 
Il personale non Insegnante 
con un anno di servizio. 

Anche l'intesa Intersindaca
le della scuola secondaria ed 
artistica (ANCISIM, SASMI, 
SNADPI. HNIA, SNPPR, SN, 
SM), ha diramato un comuni
cato in cui, confermando l'agi
tazione, precisa lo decisioni 
relative al blocco degli scru
tini e degli esami. Non sa 
ranno attuate operazioni proli 
miliari di scrutinio o riunioni 
anticipato, e non saranno con
segnati relazioni, giudizi o al
tro. E' previsto inoltre uni; 
scioporo articolato a partire 
dall'll giugno. 

I sindacati nazionali della 
scuola elementare (SINA.SCIJI, 
CISL, SMASE, SASIM-t.ni.. 
SNS-CGIL a SAMI) hanno ieri 
confermato la non partecipa
zione dei maestri, dei direttori 
didattici e degli ispettori sco
lastici alla scelta dei libri di 
testo e l'a-.tensiime dalle ope
razioni di scrutinio e di esame. 

ne) ha ritrovato una certa 
unità. 

Terzo: è stata messa in e-
vidonza la manovra della de
stra, da tempo in atto, per 
preparare il rinnovo del Con
siglio Superiore della Magi
stratura. Si tratta dì un obiet
tivo che se anche è a lunga 
scadenza, rappresenta tutta
via un importante momento 
per la vita di tutta la magi
stratura italiana. Duo associa
zioni, l'UMI e l'ANM, prati
camente decidono i nomi dei 
componenti togati del Consi
glio Superiore della Magistra
tura. L'Unione Magistrati Ita
liani esprime notoriamente 
l'ala più conservatrice dei 
giudici e i suoi iscritti sono 
in gran parte magistrati dei 
gradi più alti, 

« Magistratura indipenden
te », nell'ambito dell'Associa
zione nazionale, ha pressapo-
co le stesse posizioni. Se fos
se riuscita domenica ad as
sumere il controllo dell'Asso
ciazione portando sulle sue 
posizioni anche « Terzo Pote
re », l'ala piti conservatrice 
della magistratura praticamen
te avrebbe potuto disporre di 
tutte le armi per nominare gli 
uomini t adatti » al Consiglio 
Superiore della Magistratura. 

E' relativamente semplice 
valutare alla luce di queste 
considerazioni la portata di 
quanto sta accadendo. E alla 
luce di questi motivi si fa più 
chiara anche la posizione di 
quei magistrati che hanno da
to vita al Movimento unitario 
dei magistrati democratici. Di 
fronte a queste manovre di 
potere messe in atto dai con
servatori essi rispondono chie
dendo una riforma dell'ordina
mento giudiziario, un discorso 
chiaro sulla funzione del ma
gistrato nella società italiana. 

Probabilmente su questi te
mi anche tra i magistrati pro
gressisti ci sarà una notevole 
divergenza ed e prevedibile 
che il discorso ideologico dì 
fondo in altro occasioni si 
esprimerà contrapponendo le 
parti. Ma è proprio questo 
l'importante: cioè che la 
grande maggioranza, il BS poi-
conto degli aderenti alla As
sociazione nazionale, abbia 
scelto il metodo del dibattilo 
rifiutando di scendere sul pla
no della politica della poltro
na, quella politica a sostegno 
della quale domenica « Magi
stratura indipendente » ha 
portato a volare i suoi iscrit
ti con i pullman come Lauro 
o Bonomi. 

ESTRAZIONE LOTTO 
elio avrebbe dovuto 
aver luogo II 9/5/1971) 

Enti-
tono 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA i2 

Ai <, 12 
« I l » L. 
16.-I0O. 

31 88 26 12 i\ | x 
86 25 « 78 3 | 2 

3 S-t 80 61 03 | 1 
79 45 21 31 36 | 2 
37 76 « 49 14 | x 
56 23 52 89 57 | x 
61 68 13 83 60 | 2 
45 31 35 81 67 | x 
53 61 55 31 87 | x 
15 71 -; 78 35 | 1 

!" es t ra t t o^ | 1 
esimimi | x 

L. 12.618.000; agl i 
2-15.800; ai « 10» III 

Da duo mesi sottantarrtlla 
| lavoratori tubercolotici sono 

in lottn. Assemblee, scioperi 
della farno, occupazioni di o-
spedali si sono registrate con 
frequenza da Sondalo a Mila
no, Torino, Dolognn, Roma, 
Napoli. Una lotta decisa che 
ancora non vocio fino. Questi 
lavoratori si battono por 11 
passaggio dolla logge 10211, por 
« stmpparo » qualono lira In 
più a'i'INPS e al consorzi an-
tl-tbc da aggiungere al sussi
di Inadeguati che percepi
scono. 

Ln loro lotta ha avuto suc
cesso al Sonato dove, grazia 
al portiti di sinistra, la logge 
6 stata approvata dulia Com
missiono Invero In sodo deli
berante. Più dura si prospet
ta la battaglia alla Camera; 
soprattutto por l'assurda posi
zione presa dal ministro Do
nat. Cattin che Im deciso di 
rinviare In logge in aula, for
se por far posto ad un suo 
provvedimento elio 6 già ton
to definire Inadeguato, Coni 
la lotta continua, mnntro II 
ministro tiene duro: ma i la
voratori tbo continuano a bat
tersi. 

Ln mattina del 20 maggio 
scorso, nel cortile davanti al
la direziono sanitaria del For
lanlni di Roma, continola di 
degenti si preparavano o la
sciare l'ospedale per raggiun
gerò Il Senato dova si sa
rebbe riunita la Commlsslo-
no Lavoro. Il giorno prima 
nel sanatorio non aveva man
gialo nessuno. Uomini e don
no avevano risposto In pieno 
all'Invito del comitato di agi
tazione dogentl che aveva pro
clamato lo solopero della lame. 

Al momento di uscire dal 
cancelli In assoluto silenzio, 
al degenti si sono uniti de
cine di portantini. Era Tenni-
slasmante risposta de) per
sonale salariato dell'ospedali 
all'Invito rivolto loro nel cor
so di un'assemblea di ricove
rati: « Quando una catego
rìa di lavoratori in lotta (Min
ge at momento essenziale del
la vertenza — ora stato dot
to — e necessario clic nitri 
lavoratori dimostrino In con
creto la loro solidarietà. Per 
questo, l'assemblea del rico
verati chiede al personale sa
lariato e a quello sanitario di 
unirsi al loro corteo e di rag-
gìunoere il Senato ». 

Ogni decisione, ogni forma 
di lotta In tutti F sanatori 
d'Italia 6 stata presa dall'as
semblea dei ricoverati. Gli 
stessi sindacati (ULT-CGILe 
NAD-ACLI), pur guidando la 
lotta, prima di muoversi han
no sentito le assemblee adot
tandone in un clima di de
mocrazia le decisioni. Un e-
semplo e ciò che avviene al 
Forlanlni da due mesi a que
sta parto. L'assemblea, che ho 
eletto un comitato di agita
zione, ha capito In pieno il 
ruolo che gli compete: soprat
tutto perché, per il fatto di 
trovarsi a Roma, i degenti 
dell'ospedale di Monleveirie 
hanno sostenuto e sostengo
no (naturalmente appoggiali 
da tutti I lavoratori dogli al
tri sanatori) « l'urto Irontaìc 
con il governo ». 

Il motivo della lotta è 1! 
passaggio della 1026; ma quo 
stl lavoratori non dimentica
no che 11 loro movimento ha 
un senso solo se riferito al
le lotto unitarie (come la lo
ro, del resto) che tutte le ca
tegorie di lavoratori stanno 
condueondo per le riformo, na
turalmente pensando sopratut
to a quella riforma sanita
ria che 1 partiti della sini
stra, con in prima fila il PCI, 
vanno auspicando da sempre. 

Per molti degenti del Por-
lanini (e ln stessa cosa si 
verifica in altri sanatori) è 
questa la prima '.otta sinda
cale della loro vita. Per ton
ti è state una rivelazione. A 
decine hnnno cominciato a ca
pire Il ruolo che il nostro 
partito, che I comunisti (I 
parlamentari soprattutto, ma 
anche quelli che sono alla te
sta della lotta di questi gior
ni) svolgono fra I lavoratori. 
In molti hanno chiesto di 
iscriversi a! PCI; soprattutto 
i giovani. Questi lavoratori 
hanno capito che certi diritti 
si conquistano con la lotta. 
respingendo magari I pater
nalismi ln voga do anni nel
l'ospedale. Lo stesso discorso 
vale, naturalmente, por 1 la
voratori cattolici (stretti at
torno al NAD-ACLI) e per I 
socialisti. 

Del clima nuovo elio si re
spira nel senatori 1 primi « 
l'elidersene conto sono stali 
quelli del personale salariato 
e sanitario. I primi schieran
dosi di persona con I degenti, 
riconoscendo in loro prima di 
ogni altra cosa del lavoratori; 
i secondi tenlnndo manovro 
paternallstiche e qualche co
sa di poggio come quando ni 
Forlanlni 11 20 maggio si *> 
tentalo di stilare rapporti di 
disciplina al salariati che era
no usciti con I degenti per 
ani.ire al Senato. Uii tentati
vo i,.ioslo respinto come una 
provocazione dal '-Icovoratl 
riuniti in assemblen. 

Ora si trivio di superare 
l'ultimo osia.-olo. SI chiama 
Donat Cimili e per molli la
voratori delle ACLI la lotta si 
colora di un motivo in p:ù 
il ministro del Lavoro, Infiliti, 
e loro umico di Ieri. Il com
portamento nel pnrlnmontnre 
torinese e impiegabile, ma 
anche chiaro: o da gennaio 
che si muove, spesso andan
do anehe contro il suo palli
lo, contro hi ratifica della leg
ge lO'Jii Nei prossimi gMi'iti 
1 lavoratori Ibi: faranno art-
oorn sentire la loro protesta. 
A ehi non 11 ascolta, Visio ;1 
tipo di lolla e chi no sono 
I protagonisti, rimano solo I» 
vergogna. 

http://SASIM-t.ni
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Approvalo il nuovo P.R. a Bologna 

ma non a Milano e a Genova 

Le Regioni 
e il ministero 
di Porta Pia 

Il dicastero dei Lavori pubblici dovrà conoscere 
una potatura radicale di compiti e un grosso 
innesto di democrazia, perchè si affermi il 
principio costituzionale che affida alle Regioni 

la disciplina urbanistica 

Inchiesta sulla crisi che investe gli Stati Uniti alle soglie degli anni '70 

Come il movimento universitario intende combattere l'isolamento delle sue lotte - Dai «teach-in» ai «teach-out», 
per un contatto con il mondo esterno e in primo luogo con le rivendicazioni operaie - La tempesta degli anni 50 

Le amministrazioni comu
nali hanno concluso il loro 
mandato, ma il centro-sini
stra, a Genova e a Milano, 
non ha rispettato l'impegno 
di approvare i nuovi piani 
regolatori. Sono stati pre
sentati più o meno vaghi cri
teri di revisione dei vecchi 
piani, che però resteranno 
ancora in vigore chissà per 
quanto tempo: consentendo 
ai proprietari di aree e di 
fabbricati molti altri lucrosi 
affari, mentre i servizi pub
blici continueranno a man
care in modo drammatico. 

L'amministrazione bolo
gnese di sinistra ha invece 
puntualmente mantenuto gli 
impegni presi con gli eletto
ri anche in tema di urbani
stica: e cioè non solo ha 
sostituito il vecchio piano 
del 1955, ma lo ha sostituito 
con un piano che è il frutto 
rlelk scelte operate diretta
mente dai cittadini, espres
se dai diciotto consigli di 
quartiere. Naturalmente con 
una procedura del genere, 
assolutamente originale nel 
nostro paese, la nuova disci
plina urbanistica varata a 
Bologna ha drasticamente ri
dotto le destinazioni private 
a tutto vantaggio di quelle 
pubbliche: vincolando cen
to metri quadrati di area 
per servizi, per ogni abitan
te della città, circa tre vol
te di più, di quanto si pro
pongono di fare gli ammi
nistratori di centro-sinistra 
a Milano, secondo quanto 
affermano nei loro docu
menti. 

A Bologna, mentre i cit
tadini individuavano zona 
per zona le aree da riserva
re alla collettività, il comu
ne si è difeso dall'arrem
baggio dei proprietari affi
dando ai consigli di quartie
re la formulazione di un pa
rere preventivo sulle licen
ze edilizie: l'esperimento ha 
dato frutti tanto positivi, 
che si spera di poter decen
trare nei quartieri tutta la 
disciplina edilizia e i rela
tivi controlli. Un esempio di 
decentramento che purtrop
po non trova riscontro ai 
livelli più alti dello Stato: 
al contrario tutti i comuni 
che in Emilia hanno adotta
to i nuovi piani regolatori, 
ne attendono da anni l'ap
provazione: Rimini dal 1965, 
Modena dal 1966, Reggio dal 
1967. Né in altre regioni la 
situazione è migliore. 

I paurosi ritardi dovut, 
alla pesantezza della mac
china burocratica, si somma 
no poi ai veri e propri atti 
di sabotaggio: il piano ur
banistico di Cervia sul li
torale romagnolo fu bloc
cato per due anni dall'ille
gale ostruzionismo della 
prefettura, cosi come la pre
fettura respinse per tre vol
te di seguito il piano della 
collina di Bologna, che il 
Comune aveva vincolato in
teramente al servizio della 
collettività. Quando il con
trollo burocratico doveva in
tervenire ad evitare gli abu
si, le illegalità, i disastri, al
lora invece ha sempre bril
lato per la sua assenza, dal 
Vajont alla falsificazione del 
piano regolatore di Napoli, 
alle licenze illegali concesse 
« in precario » dal comune 
di Milano. 

La struttura accentrata e 
burocratica del ministero 
dei Lavori Pubblici rivela 
dunque la sua natura di clas
se, difende i privilegi dei 
potenti — proprietari immo
biliari, industriali, uomini 
di governo — e offende i 
diritti dei cittadini, quando 
le amministrazioni pubbli
che si impegnano a soste
nerli. 

Quosla situazione non di
pende dalla maggioro o mi
nore integrità personale dei 
funzionari, ma dal sistema: 
quel sistema che si è incari
cato di soffocare accurata
mente i risultati esplosivi 
dell'inchiesta condotta, sul
la frana di Agrigento, da un 
coraggioso funzionario del 
ministero dei Lavori pubbli
ci; quel sistema che impone 
nei piani regolatori quanti
tà minime indispensabili di 
aree per servizi e poi non 
approva i piani che per pri
mi queste quantità hanno 
adottato e superato. 

La Costituzione ha affida
to alle Regioni la disciplina 
urbanistica, i lavori pubbli
ci, la viabilità, 1 trasporti 
di Interesse regionale: e al
lora la prima cosa da fare 
dopo il 7 giugno, sarà in 
questo campo il trasferimen
to allo Regioni di tutta l'at
tività esercitata dai Provve
ditorati regionali alle opere 
pubbliche. Cominciando, ben 
Mteso, dagli stessi Provvedi

torati. che dm ranno essere 
assorbiti dall'organico della 
Regione: chi pensasse di 
mantenere in piedi questi 
enti, come organi burocrati
ci, per intralciare l'ammi
nistrazione democratica de
centrata, è fuori della Co
stituzione. 

I piani urbanistici comu
nali e comprcnsoriali, tutte 
le opere pubbliche la cui ap 
provazione è oggi sottoposta 
al lungo e faticoso iter di j 
approva/ione del ministero 
di Porta Pia, dovranno ri
spondere d'ora in avanti sol
tanto alle Regioni. Le mon
tagne di pratiche che si ac
cumulano polverose negli 
uffici del ministero romano 
vanno smantellate: alla len
tezza, al sottogoverno, alle 
irregolarità insite nel siste
ma del centralismo burocra
tico, si sostituirà allora il 
controllo decentrato, da ef
fettuarsi in fretta e alla lu
ce del sole, perchè le forze 
politiche regionali e il mo
vimento dei lavoratori avran
no modo di vegliare real
mente su questo controllo. 

Certo bisognerà vigilare 
affinchè le cattive abitudini 
della capitale non si trasfe
riscano nello Regioni: e più 
che di controlli bisognerà 
parlare allora di promozio
ne, di coordinamento e di 
verifica, da parte di orga
ni regionali snelli, con fun
zioni programmatiche più 
che vincolistiche. Anzi gli 
stessi comuni, le province, i 
comprensori, saranno chia
mati ad elaborare e poi a 
realizzare la politica regio
nale del territorio e quella 
dei lavori pubblici, assumen
dosi responsabilità ben mag
giori che nel passato: e al 
controllo burocratico sop
presso si sostituirà il con
trollo politico, aumentando 
1 poteri delle minoranze, che 
vanno chiamate a partecipa
re alle scelte e alle rispet
tive attuazioni. 

La proposta di smantella
re il ministero dei Lavo
ri Pubblici, avanzata dai co
munisti, non mira dunque 
alla distruzione dello Stato, 
ma alla sua trasformazione 
democratica e popolare. Al
l'organo centrale dovranno 
spettare soltanto i compiti di 
studio e di programmazio
ne per una nuova politica 
del territorio: proprio ciò 
che fino ad ora il ministero 
non ha fatto, schiaccialo sot
to il peso di una montagna 
di pratiche locali e impoten
te di fronte alla struttura 
burocratica dello Stato. Ba
sti dire che l'organismo in
sediato al ministero dei La
vori Pubblici oltre due anni 
or sono, per occuparsi del
la pianificazione territoriale 
e coinprensoriale, non è 
neppure riuscito a convin
cere le prefetture ad appro
vare i finanziamenti di quei 
piani intercomunali, che lo 
stesso ministero aveva re
so obbligatori con appositi 
decretil 

Smantellata dunque la 
macchina burocratica del 
ministero, ì compiti di stu
dio, programmazione e coor
dinamento, da assolvere con 
il contributo determinante 
delle Regioni, non potranno 
certamente essere affrontati 
dall'organismo attuale, ap
pena un pochino sfrondato: 
sarà necessaria una potatu
ra radicale e un grosso in
nesto di democrazia Non 
è possibile pensare ad esem
pio che le grandi scelte o i 
piani regionali siano discus
si dal Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici, elefan
tiaco carrozzone, infarcito 
dei rappresentanti degli al
tri carrozzoni ministeriali: 
abituato a decidere sul pia
no regolatore di un grande 
comune, ascoltando il pare
re di un funzionarlo del mi
nistero degli Interni, ma non 
quello del sindaco e del suoi 
collaboralo! i 

La politica nazionale del 
territorio, della casa, dei 
servizi sociali, dei trasporti, 
dovrà essere costruita con 
l'apporto di tutta la colletti
vità, con il contributo deci
sivo delle Regioni. Sarà 
chiaro allora che l'urbani
stica e le opere pubbliche, 
saranno amministrate nel
l'interesse di tutti i cittadi
ni, soltanto con la riforma 
radicale del regime dei suo
li, con la eliminazione della 
speculazione edilizia: per 
questa riforma si battono og
gi tutti ì lavoratori conside
randola, insieme al decentra
mento regionale, un momen
to di grande importanza del
lo scontro generale per la 
sconfitta del sistema capita
listico. 

G. Campos Venuti 

La protesta contro la guerra di Nlxon, la sporca guerra di Indocina, dilaga in ogni angolo degli Stati Unit i . Qui siamo ad 
Atlanta, In Georgia, dove migliaia di persone, bianchi o negri, studenti ed operai, hanno formato un corteo, un « treno 
della libertà », come dice lo striscione, per manifestare contro l'aggressione USA al popoli indocinesi e contro la repres
sione che il governo Nixon ha attuato nei confronti dell'opposizione interna 

Dal nostro inviato 

NUOVA YORK, magato 
L'esplosione contro l'inva

sione della Cambogia e con
tro la guerra del Vietnam, che 
qualcuno ha dilaniato « mag
gio americano », lui rivelato 
agli scettici che la rivolta gio 
vanite negli Stati Uniti era 
qualcosa di più di una epi
dermica irrequietudine. Le teo
rie con cui ancora poche set
timane prima diversi « esper
ti» cercavano di circoscrivere 
il fenomeno sono cadute una 
dopo l'altra come in un gioco 
di birilli. 

Ancora nel mese di mar
zo si tentava di dimostrare 
con qualche statistica fasulla 
die il fermento nei campus 
era in reflusso. I giornali più 
seri smentivano tali afferma
zioni e avevano ragione. Si di
ceva — eterno argomento da 
poliziotti — che tutto era ope
ra di qualche gruppetto di agi
tatori radicali senza troppo se
guito. Un deputato ha dichia
rato a me personalmente a 
Washington: «Tutta colpa del
la televisione, che ne parla 
troppo, e di alcuni mestatori 
venuti di fuori, che non so
no nemmeno studenti ». For
se lo credeva anche Nixon e 
ni primi di maggio si è trova
to tutte le università in scio
pero. 

Si è anche detto che i più 
turbolenti erano i « figli di 
papà » delle università più pre
stigiose, dove si paga dai tre 
ai quattromila dollari di iscri
zione annua, mentre i « sa
ni » collegi tecnici e quelli del
la solida America di mezzo 
erano calmi e studiosi. Inve
ce oggi alcuni scontri più du
ri si manifestano proprio ne
gli Stati centrali e istituti tec
nici, che fino a poco tempo 
fa stavano tranquilli, si ri
voltano al pari degli altri. In
fine nemmeno la spiegazione 
più corrente, che riduce tutto 
ad un « conflitto di generazio
ni », si rivela soddisfacente. 

Rivendicazioni 
Scioperi, occupazioni, mani

festazioni hanno rivendicazio
ni politiche precise. Non par
lo solo di quelle più generali 
e più importanti: ritiro del 
le truppe dal Vietnam, pace 
in Indocina, fine delle perse
cuzioni politiche. Si combine 
la subordinazione, del tutto 
specifica, delle università ame
ricane al complesso militare-
industriale dominante. Si ri
fiutano cioè le ricerche com-
mis* oliate dall'esercito, dalla 
CIA, dal governo o dalle gran
di corporazioni alle universi
tà, ricerche che vanno dallo 

Riuniti a Leningrado gli scienziati spaziali di tutto il mondo 

un inferno a 
Una atmosfera composta prevalentemente di anidride carbonica - Il lavoro delle 
sonde sovietiche « Venus » 5 e 6 e della americana « Mariner » - Presenti anche 
i cosmonauti dei due paesi - Le stazioni orbitali pilotate - I rapporti Terra-Sole 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 
Una delle ragioni dell'elevato 

grado di consistenza dell .un 
dnde carbonica nelì'atmoslera 
di Venere e costituita dal tallo 
elle il pianeta si trova vicino al 
Sole. Di conseguenza, 1 anidride 
cai bornia, clic nella Tei ra e 
« compresa e nelle locce sedi 
meniate, in quelle di Veneic, 
invece, e passata, in misura 
considerevole, a lar parto del 
l'atmostera del pianeta slesso 

ti' questo uno dei risiili ili 
delle ricerche spaziali et tentia
te dalle stazioni sov lellche *< \ e-
nus 5 » e « Venus 6 » Lo ha 
detto oggi, a Leningrado, il 
vice presidente dell Accademia 
delle Scienze dell'UKSS. \ie 
\andl Vlnogradov, iiiler^enendo 
ai Li voi i della l.'ì sessione del 
' OH : i i .iilcrna/ionale per le 
t'Keiuie spu/iali. 

•\ Leningrado. intani, Mino 
riuniti gli scienziati di trenta 
t nque paesi e 1 rappresentanti 
di numerosi istituti sdentili^ 
L'assise — la prima elle si 
svolga in Unione Sovietica — 
e particolarmente inleiessantc 
proprio perche dalle vane re 
lazioni. sia da parte sovietica 
che americana, emergono tutta 
una serie di nozioni e di dati 
che vengono posti a contionio 
sul piano teorico e su quello 
pratico seientilico. 

Gli indirizzi più slgnilicativi 
e attuali della ricerca M'alale, 
come ha detto il presidente del 
l'Accademia delle Scienze del
l'URSS, Koldlsch. possano es 
sere così riassunti. 1) studio 
della Terra e dei rapporti Terra 
Sole: 2) individuazione dei prò 
bleini relativo alle origini e alla 
evoluzione del sistema solaio; 
.11 lavori per la costruzione del 
le stazioni orbitali pilotato e a 
lungo tei mine fli esistenza. 

Partendo da queste « prc 
messe s numerosi scienziati 
hanno illustrato l risultati rag 
giunti nei vari campi. 

Gli scienziati americani ginn 
ti a Leningrado insieme al-
I ' asttonauta Neil Armstrong. 
hanno parlato dedlle esplora 
ztoni lunari, quelli sovietici 
hanno ampiamente ritento sugli 
« studi f effettuati dalle due sta 
zioni «\enus a e (ì ̂  precisali 
do che. grazie a tali stazioni, 
e slato possibile calcolare l'at 
mosl'era di Venere dalla suixir 
Hcie lino ad una altezza di tre 
cento chilometri 

Per tali misurazioni e calcoli 
l sovietici si sono avvalsi an 
che dei dati forniti dal - Ma 
miei a » americano. Tutti i 
risultati sono stati esposti in 
un grafico dal quale risulta che 
su Vcneie la temperatura me 
dia sulla superbeie e di cui 
queceuto gradi centigradi e la 
pressione di cento atmoslelc 

La densità di gas e di sul 
deci volte inlciiore a quella 
dell'acqua Restano comunque 
da chiarrc — come e stalo 
tatto notare anche all'assise di 
Leiungiado — numerosi intcr 
roi-Mliv i che si riferiscono al 
adivano e.vslentc tra Vcneie 
e altri pianeti del gruppo lei 
restre i* 

Altro tema di dibattilo e di 
ricerca quello dei « sondaggi 
ncll'atmostei'a ». Varie relazio
ni sono stale dedicale all'osa 
me e alla individuazione delle 
caratteristiche degli strati cir 
cumiorresln deH'almoslei-u qua 
li, ad csen pio: la tem|>eralura, 
la piessiote, tumulila. 

1 cosmot.aull sovietici Clini 
nov — della < boyuz ó > e Voi-
kov — della tSo.vuz 7 i> hanno 
parlato ai congiess.sL- delie loiu 

esperienze dirette Chrunov ha i 
detto che m base alle ossela 
7iom compiute nell'atmoslera 
crepuscolare si può stabilire con 
precisione, il grado dì muta
bilità della composizione chi 
mica dell'atmosfera a seconda 
dell'altezza. 

Volkov invece, ha riferito sul 
le esperienze ne! campo delle 
esplorazioni spellin Maliche del 
la superficie terre ire 

Il sovietico Kurt, parlando dei 
dati l'ai colti dalle due 4 \ e 
nus s. ha reso nolo che gli ap 
parecchi istallali a boi do delle 
stazioni lianuo consentito d; 
«esplorane la corona di <<oo 
geno della Terra tino alla di 
stanza di centomila chilometri 

Analoga corona di idrogeno j 
cnconda anche tenere i 

t'Issa - come ha (letto lo 
scienziato soviet'co — e stala 
scopetta dia distanza di ven 
tiduemila chilometri dalla su 
pertìcie di I p.anela ed e mollo i 
pili larga le'lu stesso iagn'0 d: \ 
Venero l'euudo i pr mi dati 
sarcolx1 pu utaiulc ili olite tic 
volte e il L/ZOÌ 

l'I slato molile stabilito clic 
ali alte/za di akime (.emulala 
di cluloiiKti'i la densità di ulto 
geco e d. solo ccnlo volte in 
ter.oie a quella che si iiscon 
tra. a quete analoghe, sopia la 
Terra 

Tulio ciò rappresenta il pa 
radosso e ìrattenstico del pia 
nota, cinquecento gladi sulla 
supeificie e una leiniHiraLuva 
più bassa di quella lori-eslic 
negli strali supenon dell'attuo 
si era. 

Questi, lino ad oggi, i temi 
principali delle relazioni e de 
gli studi piesentati dagli scien 
ziaii di tulio il mondo. I lavon 
dell'assise proseguono. 

Carlo Benedetti L'arrivo doll'aslronaut, amerlcon 
grado. E' <d accoglie-lo il colli 

studio delle armi chimiche a 
quello delle tecniche repressi
ve anlinsuiTozionali e che co
stituiscono parti cospicue de
gli stessi bilanci universitari. 
Si denuncia la composizione 
dei Consigli di amministrazio
ne universitari, dominati dal 
mondo della finanza e dai 
suoi rappresentanti. Si attac
cano - e talvolta si invadono 
— i HOTC, cioè gli uffici di 
reclutamento che tradizumal-
mente selezionano fra gli stu
denti ufficiali per l'esercito. 
Ma si denuncia anche l'attivi
tà economica delle università, 
spesso immerse sino al collo 
nella speculazione edilizia, che 
è la causa prima dell'esisten
za dei ghetti nel cuore delle 
città, magari alle porte stesse 
dei campus 

C'erto, il movimento ha prt-
porzioni, intensità e profondi
tà diverse da luogo a luogo Vi 
sono università dove li è an
cora alla fase iniziale di dibat
tito sui problemi interni di or
ganizzazione e di studio lì 
movimento ha anche alcune 
debolezze politiche, di cui è 
perfino troppo facile rendersi 
conto. Esso manca di coor
dinamento al punto che spes
so in un'università non si sa 
che cosa succede nelle univer
sità vicine. Non vi è un em
brione di organizzazione sJ 
scala nazionale. Ancor meno 
vi è collegamento mternazin 
naie, anche se gruppi di ia-
gazzi vanno a Cuba clandesti
namente con le brigate Ven-
ceremos per partecipare alla 
grande raccolta di canna da 
zucchero. 

Ma la debolezza maggiore è 
soprattutto l'isolamento di 
queste lotte universitario, il 
loro confinamento nei campus 
spesso tra l'ignoranza o la dif
fidenza della popolazione cir
costante. Perfino con il movi
mento negro è difficile trova 
re un collegamento anche 
quando si tratta di mainfc-
stazioni di solidarietà in fa
vore degli stessi negri perse
guitati: di rado gli uni e gli 
altri manifestano insieme. I 
più perspicaci tra i g.ovani 
capiscono l'importanza di que
sto problema. Se 1 teach-in, 
cioè i dibattiti interni sui te 
mi politici, caratterizzarono la 
fase iniziale del movhi"nto, 
oggi si parla, di ieacìt ont, 
cioè di un lavoro di spiega
zione e di discussione col mon
do esterno all'università. In 
qualche caso si è arrivati al
la ricerca di un contatto con 
alcune lotte operaie, come per 
il lungo e drammatico ;c o-
pero della Getterai Electric 

Le difficoltà di un movimen
to elle è in formazione e in 
rapida evoluzione, si rifletto-
no nell'organizzazione. L'SDS 
(studenti per una società de
mocratica), primo tentativo di 
dar vita a una formazione po
litica studentesca, ha avuto 
non pochi meriti nello svilup
po dei moti universitari ma 
si è poi divisa in più tronco
ni, sebbene in qualche univer
sità continui ad esistere in 
quanto tale. E' superfluo elen
care tutta la serie di piccole 
formazioni oggi all'opera, a 
volte soltanto su una ristretta 
base locale, e le loro spesso 
incerte affiliazioni ideologiche. 
Si va dai gruppi che fanno 
pressione per questo o quel 
candidato progressista e paci
fista nelle elezioni locali a chi 
pensa alla lotta armata o alla 
«guerriglia urbana». E' facile, 
specie nei più generosi, la ten
tazione di una scalata dello 
estremismo davanti alla delu
sione dei primi insuccessi e 
all'impazienza per le più sorde 
resistenze. Ci sono giovani 
passati nella clandestinità. So
no esplose alcune bombe. Ep
pure, bisogna prendere con le 
pinze il gran parlare che la 
stampa fa a proposito del ter
rorismo, Io non ho trovilo 
gruppi organizzati — neppure 
i cosiddetti wealhetmcn. 1 piti 
direttamente accusati — che 
se ne proclamassero fautori. 
Non escludo che singoli indi
vidui in piccoli nuclei abbia
no creduto di trovarvi una via 
di lotta. Ma non escludo nep
pure le provocazioni di una 
polizia che si serve su icala 
vastissima dello strumento 
dell'infiltrazione. 

Non si possono, a mio pa
rere, comprendere le difficol
tà cui questo movimento de
vo far fronte, se non si tiene 
conto della situazione politi
ca da cui esso Ini cominci ito 
ad emergere negli anni 1 ses 
santa ». Forse non si ha suf
ficiente coscienza in Eurona 
di quanto pesante, massiccia, 
sistematica sìa slata ni Cup
rica, durante la « guerra fred
da » e il maccartismo, l'opera 
di distruzione di quella che 
oggi qualcuno chiama la « vi e-
dna sinistra » americana, ini 
perniata sui comunisti e sul
l'ala più avanzata de] loose-
veltisnio. Si criticano anene 
gli errori di quella sinistra. 
Ed errori ci sonn slati. Ma 
è ingeneroso evocarli, se non 
si evoca prima quel metodi
co bombardamento a tappe
to che contro di essa ha us„. 
to tutti i mezzi, dai più duri ai 
più raffinati: leggi soline ulti, 
processi, arresti, licenziamen
ti dall'impiego, isolamento, 

corruzione demoralizzazione. 
Purtroppo quell'opera è in 

gran parte riuscita. Ridotto a 
un piccolo nucleo il partito co
munista, la « vecchia sinistra * 
è stata nel decennio * cinquan
ta » schiacciata, sminuzz ita, 
dispersa, praticamente costret
ta al silenzio Si trovano an
cora parecchi suoi ex militan
ti in ogni parte d'Ani": i"a. 
Io stesso ne ho incontrati IMO 
di uno. Singolarmente i loro 
destini sono i più diversi. Ma 
tutti portano in un modo o 
nell'altro il peso della tempe
sta passata su di loro. Alcuni 
vivono un dramma personale 
perchè i loro figli sono oggi 
fra ì militanti pili attivi della 
« Nuova .sinistra » giovanile rd 
essi credono di leggere nei lo 
ro occhi o nei loro atti un mu
to rimprovero. Ma al di IA 
di questo singolo rovello, vi 
è un problema polii ico oiù 
complesso 

Due osservazioni 
La sinistra giovanile ameri

cana non ha, come ha in al
cuni paesi europei, un movi
mento popolare, un forte par
tito con cui misurarsi, con 
cui nolomizzare anche, ma d' 
cui studiare nello stesso tem
po l'esperienza, della cui l'or 
za tenere conto, insieme a! 
quale operare Di qui molte 
delle sue difficoltà C'è solo 
da aggiungere due osserva/io
ni. La prima è che. nonostan
te la sua passala guerra i.lla 
sinistra, oggi la borghesia ame
ricana si vede rinascere sot 
to gli ocelli questa stessa si
nistra non solo tra i negt'i. 
ma nelle sue stesse famiglie. 
La seconda è che l'intera Ame
rica può pagare a caro prez
zo, cioè con lacerazioni più 
drammatiche e profonde in fu
turo, questa passata devasta
zione di ciò che vi era in es
sa di progressista: alcuni suoi 
esponenti cominciano a ren

dersene conto. 
L'emergente ansia di rin

novamento delle nuove gene 
razioni aveva trovato in appa
renza una espressione politi
ca agli inizi del decennio « ses
santa » nei cosiddetti « libera
li » del partito democratico 
che arrivarono al potere al se
guito dei Kennedy e che in 
parte vi rimasero con John-
son. Essi avrebbero potuto 
contare sull'appoggio dei gio
vani. Ma il bilancio di questi 
« liberali » al potere è stato 
tra i più negativi. Sono stali 
loro a « scalare » la guerra nel 
Vietnam, loro ad alimentare 
una delle più pericolose cor
se agli armamenti, loro ad ac
cendere le speranze di una so
luzione del problema razziale 
ed a lasciare invece che esso 
si aggravasse sino alla violen
ta tensione di oggi. Essi han
no finito coll'essere attaccati 
da destra e da sinistra. Salvo 
poche eccezioni, il loro presti
gio è stato travolto con le 
sconfitte di Johnson e di 
Ilumphrey. Non è quindi nep
pure in quest'ala della bor
ghesia « liberale » ma prigio
niera degli interessi e dei mi-
li dell'imperialismo america
no, che la giovane generazio
ne può vedere un proprio pun
to di orientamento. 

Nonostante le difficoltà, il 
movimento ha già un suo pe
so politico e ancora più po
trà averne. Che esso fosse ste
rile era in fondo la speranza 
nutrita dai circoli dirigenti 
americani fino a un mese fa 
Le battaglie dei primi di ma*? 
gio li hanno indotti a mutare 
opinione. La lotta contro hi 
guerra in Indocina ha dì nuo
vo unito lutti, gruppi piccoli 
e meno piccoli, masse giova
nili non organizzate, bianchi e 
neri, minoranze portoricane e 
messicane. Nuova sinistra e 
quanto, pur disperso, ancora 
resta della « vecchia » (per un 
bonzo reazionario come Mea-
ny clic, al pari degli altri di
rigenti centrali della confede
razione sindacale, appoggia Ni
xon per l'Indocina, vi sono 
450 sindacalisti della Califor
nia, ciie lo attaccano e alcu
ni polenti sindacali fuori del
la Confederazione che chiedo
no il ritiro delle truppe) Que
sto movimento ha notevolmen
te accentuato la spaccatura in 
seno alla stessa borghesìa im
perialista anici icana. L'ala 
ostile alla guerra conia sull'on-
dal.i giovanile per prendere il 
sopravvento. In molte univer
sità i giovani «i organizzano 
per ottenere clic nelle elezio
ni congressuali del prossimo 
.minimo prevali* ino candidati 
clic si siano imp'guati a chie
dere il ritiro completo dal 
Vietnam. 

Questo è quanto si può pre
vedere a seadcii71 ravvicinata. 
Ma il movimento non pare le
siniate ad esani irsi nell'azio
ne politica immediata, per 
quanto importante questa 
possa essere. Vi ò alle sue 
spalle una crisi sociale che 
ha aspetti più profondi. La 
giovane generazione avverte, 
sia pure confusamente, che con 
quella intera crisi essa dove 
misurarsi. 

Giuseppe Boffa 
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I lavoratori 
decisi a 

Centinaia di assemblee di fabbrica alla pre

senza dei dirigenti sindacali — Gli operai 

della FIAT smentiscono Donat Cattin 

I laboratori rispondono con 
fermezza e senio di responsivi 
Illa n'I atteggiamento dilaloi io 
del governo sin problemi di ri 
fonila Dopo il secondo incontro 
fri rappresentanti della C(JIU 
CISL, UIL e governo centinaia 
e centinaia di assemblee si iono 
già olte nelle fabbriche Italia 
ne curi la presenza dei diligenti 
sindacali Alla Galileo ed alla 
Manetli e Roberts di Firenze, 
al cal7atunficio Magli di Bolo 
gna, alla Pirelli, alla Palmolive 
ed alla Centrale del latte di 
Roma, alla Italeantien di Napoli 
e di Genova, «Ila Omnia ed alla 
Montedison di Cagliari, al Mec
canico di Genova presenti SJie 
da (CGIL). Giunti (CGIL). Mar 
cone (CISL), Guerra (CGIL) 
Honaccim fCGlL). Vcrzelli 
(CGIL), Reggio (CISL), Romei 
(CISL) Ratrnna ' l ' ID. fianca 
ylm CISLì Benevento ! Il 1 
f'antom (CISL) ed in altre cen 
t naia di fabbriche i lavoraton 
hanno confermato e sottolineilo 
i giudizio dato dalla CGIL. 
CISL e UIL in mento alte pò 
s zioni de! governo, secondo il 
quale anche se passi in avanti 
sono stati fatti per « diversi 
espetti le distanze specifiche ri
sultano notevole », si sono prò 
runciati per la continuità della 
lotta Nei prossimi giorni con
tinuano queste grandi riunioni 
di lavoratori La consultazione 
riguarderà, fra le altre fabbri 
che, la Pirelli di Milano, le Ac
ciaierie di Terni, l'Alfa dì \<e 
se, fabbriche di Napoli, di Ve 
nezfa, di Bologna Saranno ore-
senti Lama, Scheda, Foa, Boni 
della CGIL. Torda della CISL, 
Simoncini e Sommi della UIL. 

Dai delegati della Fiat Mira-
fiori, che si sono riuniti in as
semblea assieme ai membri ai 
CI. intanto viene una ferma 
risposta ed una secca smentita 

alle affeima 
la internata 
[> i da Dona 

Punto pei 
mento si nb 
del ministro 
un giudizio 
? sortita t. 
Ionia di loti 
si chiedono 
precisi 

7ioni contenute nel 
nla^ci ita alla stani 
t Cattin 
punto in un docu 

ittono gli argomenti 
del Lavoro si da 

negativo della sua 
i ribadisce la vo 
a per le riforme e 

governo impegni 

Giovedì 

/ I l ' ^ 

ione 

in 5 regioni 
Giovedì pross-'mo 28 pub

blicheremo gli inserti spe
ciali a quattro pagine de
dicati alla Toscana, Puglia, 
Abruzzo, Sardegna, Molise 

Le regioni interessate 
hanno già assunto grossi 
impegni di diffusione: la 
Toscana supererà le 170 
mila copie, l'Abruzzo lo 
8 mila. 

Tutte le altre organizza 
zioni realizzeranno una dif 
fusione di tipo elettorale 
superando i livelli della 
domenica. 

Gravissima e provocatoria decisione della direzione 

Presa a pretesto la lotta degli Impiegati e dei capi operai - Ci si preo ccupa della « incolumità » dei lavoratori in un cantiere dove negli ul
timi 15 anni si sono veiificati 57 omicidi bianchi - Forte risposta operaia - L'assemblea regionale condanna l'azione repressiva del gruppo Piaggio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25. 

Con un maialilo ftcslo cho si iiispriiee chiaramente nella provocatoria stra
tegia governativa e padronale di giocare la carta della paura per « ripristi
nare l'ordine », il gruppo Piaggio Ila attuato stamane la serrata dei grandi can
tieri navali di Palermo dove lavorano 3500 operai e mezzo migliaio di Inter-
modi. A protesto della chiusura degli stabilimenti e della sospensione delle maestranze è 
stato preso lo sciopero die da un mese e un giorno impegna tutti gli impiegati e capi operai 
decisi ad imporre la trattativa su alcune rivendicazioni (la principale è costituita dalla ri
chiesta della introduzione del cottimo) che fanno saltare il disegno padronale di contrapporre 
;li intermedi agli operai. Quo 

Assemblee degli opera! del cantiere navale, Sullo sfondo le porle chiuse dello stabilimento 

Una grande battaglia provinciale segno di forza e di unità 

Nel Polesine i bracciali 
lottano Ber il contratto 
Hanno chiesto 80 lire di aumento per ogni o ra — I padroni « offrono » nove lire e mezza 

Forte risposta dei lavoratori — Bloccate le maggiori aziende -— Divisi gli agrari 

i t i 
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Da 10 giorni chiusa la SNIA di Varedo t̂po".""." 
stabilimenti del gruppo Snla, 3.500 operai sono da dieci giorni sul lastrico perché la direziono ha 
dichiarato la serrata non appena nella fabbrica è cominciata un'azione sindacale per Incentivi, 
proni! e contrattazione del ritmi e del carichi di lovoro. Attorno agli operai della Snla, si sono 
stretti quelli delle altre fabbriche di tutta la zona, primi fra tutti I lavoratori dell'altro stabilimento 
Snis che ha sede a Cesano Maderno, a due passi dalla fabbrica serrata. Lo sciopero generalo, pro
clamato dalle tre organizzazioni sindacai), ho bloccato per mezza giornata la produzione nelle 
fabbriche di una vasta nrea Industriale e ha portato centinaia di lavoratori davanti alla Snla di 
Varndo, dove gli operai hanno alzato la loro tenda e II loro picchetto permanente. Da qui, dopo un 
comizio dello tre organizzazioni sindacali, si è mosso un corteo che ha percorso le vie della cit
tadina, gli striscioni della fabbrica serrata In testa. 

Da stamani per 24 ore 

! motivi dello sciopero proclamato dai sindacati - Divieto della 
questura di Roma ad una assemblea dei benzinai - Mai mante

nute le promesse del governo e delle aziende petrolifere 

Dalle sette d) questa mat 
tùia scendono in sciopero per 
24 ore gli addetti ai distribu 
tori di benzina La nuova 
giornata di lotta è stata prò 
clamata dalla Federazione 
italiana gestori Impianti stra 
dalì carburante (FIGISC) e 
dalla Federazione autonoma 
italiana benzinai (FAIB) 

Allo sciopero si è arrivati 

come si afferma In un co 
municalo sindacale perchè la 
categoria è ormai esasperata 
« dalle promesse mai mante 
nule da parte delle aziende 
petrolifere e de! governo t>. 

La questura di Roma Intan 
to ha proibito una assemblea 
indetta dal sindacato gestori 
impianti stradali carburanti 

di Roma L'asbemblea era 
stata convocata per stamani 
nel piazzale dello Sport del 
l'EUU. La questura ha moti 
vato il divieto con 11 fatto 
che proprio all'EUH si svol
geranno 1 lavori del Consiglio 
della NATO Da qui il di 
vieto per « motivi di sicurez
za pubblica ». 

Dal nostro inviato 
ROVIGO, 25. 

C'è del nuovo anche nel Po
lesine. I ricordi, quelli legati a 
memorabili battaglie per la 
terra, stanno ritornando real
tà. I braccianti sono in lotta 
per il rinnovo del contratto 
provinciale. Il loro numero si è 
più che dimezzato ma non lo 
spirito combattivo. Grazie an
che alla ritrovata unità e alle 
conquiste dell'autunno sindacale. 

Dal nuovo patto nazionale 
hanno avuto il diritto di assem
blea e con l'assemblea hanno 
immediatamente costruito una 
vertenza provinciale che farà 
senz'altro stona. I padroni da 
queste parti sono forti, hanno 
nomi famosi, spesso sono degli 
industriali. A Porto Tolte la 
Carpano di Torino ha due azien
de, la Ca' Zuliani e la Ca' Ve-
nier, che insieme fanno 1300 et
tari. A Loreo c'è quella di Bor-
letti, ad Ad ri i l'altra di Mon-
tesi. E ci sono i nobili, i vari 
conti Petrobelli o Vianelli, o 
Murari, tutta gente che realiz
za enormi profitti. 

Con i soldi dello Stato han 
no messo insieme delle vere e 
proprie « fabbriche verdi ». Ci 
sono — è vero — 1 campi colti
vati a bietole e a cereali ma 
accanto ad e?si sono sorti dei 
mangimifici aziendali che or
mai lavorano anche per ti mer
cato. Eppoi c'è il frutteto spe 
cializzato, la stalla, l'impianto 
frigorifero per la raccolta e la 
conservazione della frutta, la 
coltura del tabacco e importanti 
centri avicoli. Non manca prò 
pno, niente, 

C'è anche una realtà conta
dina, soprattutto nell'Alto Po
lesine, al contine con la pro
vincia di Mantova, strangola 
ta dal contratto di affitto che 
anche li si porta via alcuni 
miliardi di lire nel più facile 
comodo e improduttivo dei ino 
di. Ma è una realtà secondaria 
Nel Polesine la parte del leone 
continua a farla la grande pro
prietà. 

Gli stessi organici aziendali 
danno una idea della consiston 
za di questi padroni. Alla Ca' 
Venier e alla Ca' Zuliani i brac
cianti e 1 salariati occupati 
sono circa 150, con ogni tipo 
di macchina. Ecco perchè non 
è esagerato parlare di * fabbri
ca verde »! 

La dcpi espone economica del 
Polesine babà all'occhio. Su 
bito Non c'e bisogna di girare 
tioppo. Ed e in questa situa 
/ione che gli agrari fanno i 
loto buoni altari Pagano catari 
anche di mule lire in meno al 
giorno rispetto alla vicina E 
milia oppure pei 1 loro pio 
dotti spuntano gli stessi prez 
zi degli emiliani. C'è un altro 
dito din chiniwe meglio la 
situa/ione* il valoio della prò 
ducono dell'agi icoitura polena 

na occupa l'undicesimo posto 
nella graduatoria nazionale, 1 
salari dei braccianti invece so
no al 51.mo po?to. Da qui è 
nata la piattaforma rivendica-
Uva. Una piattaforma elabora
ta dal basso, unitaria, con CGIL, 
CISL e UIL di nuovo insieme. 
I braccianti nelle assemblee 
hanno parlato chiaro: i! con
tratto separato che dovrebbe 
scadere il 29 settembre 1970, 
è una disgrazia, inutile apri
re adesso dei processi per ac
certare responsabilità, più utile 
e necessario invece cancellarlo 
alla svelta. 

Aumento salariale di 150 lire 
all'ora, riduzione dell'orano di 
lavoro, premio di produzione, 
quattordicesima mensilità, con 
trattazione '̂.ei livelli di occu 
pazione e tutti gli aspetti che 
riguardano ì diritti dei lavo 
raion: questi t punti qualifì 
canti della piattaforma di una 
categoria di lavoratori che ha 
un salario operaio dalle 240 al
le 427 lire, Livelli occupazio 
nah insufficienti, qualifiche as
solutamente non corrispondenti 
al lavoro svolto e che in quo 
sti anni si è fatto altamente 
specializzato, nessun neonocci 
mento del lavoro straordinnuo. 

Cosa hanno risposto gli a-
graii7 

In un primo momento hanno 
avanzato la pi* 'i sa di stralcia 
re dalla piati itoima ben Lì 
punti, di competenza — so 
condo loro — della conti atta-
ziono nazionale, poi quando ì 
sindacati hanno loto chiesto 
quanto sarebbero stati duspo 
sti a sborsate per gli aumenti 
salariali, ersi hanno buttato sul 
tavolo un nove lire e mezzo ri 
velatore della loro premeditata 
volontà di rompere ogni trat
tativa 

Ma questa \olta hanno fatto 
ma le i conti. O meglio hanno 
sottovalutato il nuovo che an 
che n ;lle campagne del Polo 
sine e venuto avjnti Ora c'e 
l'unita e con l'unita c'è anche 
la for,a. Gli scioperi finoia fat 
ti (48 ore il 12 e U 1,1. 48 il 
19 20 " altre 72 ore sono ini
ziate cggi) hanno lasciato il se 
gno l e aziende, anche quelle 
più di fiali, sono bloccate La 
partec pazione allo sciopero è 
massiccia. Kia i capi della 
associ, zione degli apicoltori e 
delia bonomiana affiorano i 
pruni conti asti. Sono accusali 
di micpia dagli stessi loro oi 
ganuzati, 

Bachi Polesine. Leudinara 
Taglio di Po Contanna. Adria 
Polesclla Occhiobcllo e tante 
altre ocalità ritornano a pò 
polaie i comminati unitari dei 
siiidacttl. t* tutti pai latin di ano 
sciopero compatto, di una lot 
ta mc.hiva, della volontà dei 
braccianti del Polesine di iveio 
un nuovo contratto provinciale 

Romano Bonifacci 

sto disegno è già saltato nei 
fatti: la lotta degli impiegati 
è diventata la lotta di tutti i 
lavoratori del cantiere e ap 
punto questa unità, che costi
tuisce un fatto nuovo di glan
de portala sindacale e politica, 
ha segnato una pesante scon
fitta per Piaggio 

Da qui la reazione provoca
toria di stamane con la nuova 
serrata, attuata sbarrando tut
te le saracinesche per impedi
re l'accesso degli operai del 
primo turno, esattamente co
me era stato fatto l'anno scor
so (e tante altre volto nel pas
sato) quando i cantionsti era
no scesi In lotta per la parità 
salarialo nelle fabbriche del 
gruppo e alla fine avevano cla
morosamente battuto la for
sennata intransigenza dei pa
droni. 

Mie saracinesche gli operai 
hanno trovalo affìsso un avviso 
della direzione ohe ammette la 
<t completa assenza dal lavoro » 
degli impiegati dei capi operai 
0 degli intermedi, ma solo per 
abbandonarsi ad una serie di 
ignobili Msi: «atti di violenza 
da parte degli scioperanti s, 
* impossibilità di procedere nel
le lavorazioni e di controllare 
la sicurezza degli impianti *, 
« impossibilità di tutelare la In
columità degli operai ». 

Plateale e grottesco il tenta
tivo allarmist'co dei padroni. 
Le violenze, intanto, le hanno 
subite gli impiegati in sciopero: 
due di essi sono stati travolti 
con la macchina da un crumi
ro (per questa grave vicenda è 
in corso un procedimento pena
le): in massa sono stati offesi, 
provocati, denunciati dalla di
rezione e dai suoi sgherri (la 
delinquenza mafiosa è stata per 
molti anni legata a doppio filo 
con i padroni) ; e infine ieri 
l'altro un gruppo di Intermedi 
è stato licenziato. 

Quanto alla impossibilità di 
procedere nelle lavorazioni, an
che questo è un falso bollo e 
buono: anche dopo la serrata, 
all'interno del cantiere hanno 
continuato oggi normalmente la 
loro attività le imprese che la
vorano in appalto; inaudito in
fine è che facciano finte di 
prendere improvvisamente a 
cuore « l'incolumità degU ope
rai » proprio i padroni di un 
cantiere dove negli ultimi quin
dici anni si sono venflcatl ben 
57 omicidi bianchi, senza con
tare le centinaia di feriti, di 
invalidi. 

Queste cose i lavoratori del 
cantiere sono andati a gridare 
in corteo (« operai e impiegati 
uniti nella lotta », era scritto 
su un grande cartello) stamane 
all'assessorato regionale al lase
ro e questa sera al Parlamento 
dove una delegazione di cantie-
risti e di dirigenti dei tre sin
dacati si è incontrata con '1 
Presidente della Regione per 
sollecitare un intervento del go
verno dj centro-sinistra che val
ga per pruna cosa ad imporre 
il ritiro dei licenziamenti e la 
revoca della serrata. 

Dal governo, ha dichiarato il 
segretario della CCd.L Giovanni 
Orlando, « si impone una chia
ra ed immediata presa di posi
zione pubblica che scoraggi, se 
c'e reale volontà politica di 
tarlo, ì padroni del cantiere e 
li induca a più saggi propositi ». 
« Bisogna che essi trattino con 
ì tecnici e gli impiegati tutti i 
problemi aperti — ha soggiunto 
Orlando — a cominciale dai cot 
timo che e U modo con cui gli 
intermedi devono collegare, al 
pan degli operai, le loro retri
buzioni ai Uvelb produttivi 
dell'azienda ». 

11 segretario della CCdL ha 
aggiunto: « 1 tecnici e gli im
piegati non vogliono più essere 
utilizzati come strumenti dello 
sfruttamento operaio, questa è 
la realta. 

Impiegati e operai sono or
mai dalla stessa parte ed è con 
tutti loro che bisogna fare i 
conti. Sono insomma finiti 1 
tempi in cui i padioni tacevano 
il bello e d cattivo tempo aiz 
zantlo gli intermedi contro gli 
operai: migliaia di cantiensti 
lottano tutti uisieme per affer
male la loro dignità, li ncono 
scunento pieno del loro apporto 
di intelligenza, di capacità e 
di fatica, e bono decisi a re
spingere tutte le provocazioni ». 

L'assemblea ha frattanto quo 
sta sera condannato la gravis
sima provocazione padronale il 
cui carattere piovocatono è 
stato energicamente denunciato 
dai capi gruppo del PCI De Pa
squale. del PS1UP Corallo, del 
PSl Capna, e della DC Lom 
bardo L'atteggiamento de! 
gruppo Piaggio è stato definito 
1 estremamente grave e assai 
cnticabile > anche dall asses 
sore al lavoro D Acquisto (de) 
che ha rivelato come la direzio 
ne dei cantieri abbia persino 
violato gli impegni assunti con 
il governo nel corso di incontri 
separati (i padroni si erano 
sciupio rifiutati di traltaro con 
la delega/ione operai sindacati) 
D Acquisto ha annunciato che 
il gruppo Piaggio è disposto a 
t iapnrc> { ornam lo Mabihmetilo 
< se vei rà garantita la libertà di 
lavoro de ;li impiegai a che pe 
ro per a nmissione cogli stessi 
padroni ono tutti Ui sciopero 
Quinto M Ilceti7ian enti, ossi 
saranno d pnmo p into della 
a'ietida d Mie trattai, e quando 
esse con. neeranno I ohe pò 
trelue avvenire domini stesso 

Inizia la terza settimana di lotta 

Vasta solidarietà 
in Svizzera con 

i frontalieri 
Nostro servizio 

GINEVRA, 2.5. 
i 210 lavoratori italiani del calzaturificio Savoy di Stubio. 

nel Cantori Ticino, hanno iniziato la terza e decisiva settimana 
di .sciopero, mantenendo compatta l'astensione dal lavoro 
che si è confermata questa mattina quando soltanto due lavo
ratori si sono presentati in fabbrica, mentre anche la settan
tina di operaie italiane proseguono lo sciopero. 

Delle cinque rivendicazioni — rifiuto dell'aumento dei 
ritmi di lavoro con salario minimo basato su una produzione 
massima di 100 paia di scarpe al giorno (la produzione era 
passata, nel giro di due anni, da 600 e 1400 paia di scarpe); 
l'abolizione del cottimo; il pagamento puntuale del salario; 
il pagamento della trasferta come orario normale di lavoro 
(la grande maggioranza degli operai è costituita da fronta

lieri che ogni giorno dalle province di Como e di Varese, si 
recano in Svizzera a lavorare); impegno a non effettuare 
rappresaglie contro gli scioperanti - i rappresentanti degli 
scioperanti erano disposti, se si otteneva almeno l'aumento 
salariale minimo richiesto, a riprendere il lavoro Invece, la 
direzione è rimasta intransigente, proponendo soltanto un 
aumento del 5 per cento sul cottimo e un altro, pure del 5 
per cento, sulle paghe orarie, aumento che manterrebbe la 
retribuzione al di sotto della paga base. 

Dalla sede centrale della direzione della Bally veniva 
emanato, intanto, un grave comunicato, che prometteva 
nessuna rappresaglia soltanto contro quegli operai che 
avrebbero ripreso il lavoro oggi. 

Questo eccezionale conflitto — in cui il totale delle ore 
di sciopero supera il totale delle ore di sciopero di questi 
ultimi dieci anni nel Canton Ticino — rivela, ancora una 
volta, la grave responsabilità del sindacato che permette 
al padronato di agire con inammissibile prepotenza nei con
fronti dei lavoratori, limitandosi a ripetere che la sospen
sione dal lavoro è « un gravissimo errore, che pone i lavo
ratori in sciopero in una posizione molto delicata e nella im
possibilità di poter trovare una giusta via per poter rag
giungere gli scopi prefissi», pur ammettendo, nell'articolo 
pubblicato dal settimanale sindacale ticinese, «I diritti del 
lavoro », che « gli scioperanti hanno delle ragioni valide da 
sostenere ». 

L'organo del Partito svizzero del lavoro, « Voix ouvriére », 
scrive, a proposito dell'inqualificabile atteggiamento del sin
dacato: « La pace del lavoro (cioè il divieto di ricorrere 
allo sciopero — n d. r.) sta diventando una catena da ga
leotti » In effetti, il sindacato si trova sempre più isolato e 
lo stesso quotidiano del Partito socialista ticinese « Libera 
stampa », che fino a ieri aveva identità di vedute con l'Unione 
sindacale svizzera, ha aperto una sottoscrizione a favore de-
gli scioperanti. 

m. t i b. 

g. f. p. 

Poligrafici 

Oggi riprendono 
le trattative 

per il contratto 
Net pomeriggio di oggi ri

prendono le trattative per d rin
novo del contratto di lavoro dei 
poligrafici dei quotidiani e delle 
agenzie di stampa. 

Nei giorni scorsi la categoria 
aveva effettuato quattro giorni 
di sciopero a livello nazionale 
per protestare contro la pre
giudiziale posta dagli editori 1 
quab volevano discutere d rin 
novo del contratto assieme alla 
soppressione del settimo numero 
(quello del lunedi) 

Nel corso dello sciopero vi 
erano stai i incontri fra sinda
cati eri edito •! nella sede del 
ministero del Lavoro, nel corso 
dei quali si era pervenuti alla 

decisione di scindere i due pro
blemi. La discussione sulla co
siddetta « questione del settimo 
numero » è stata infatti rinviata 
all'esame di incontri particolari 
cui dovranno partecipare anche 
i giornalisti, diretti interessati 

II problema quindi torna ad 
essere problema più generaJe 
che riguarda la pobtica edito
riale e non deve influire perciò 
sulla trattativa per il rinnovo 
del contratto di lavoro 

Ottenuto queslo successo 1 sin 
dacatf di categoria aderenti a 
CGIL, CISL e UIL, assieme ai 
comitati unitari, avevano deciso 
la sospensione immediata di 
''itte le forme di agitazione. 

Annunciato un nuovo provvedimento 

Per ìa casa il governo 

Sotto la spinta delle lotte del lavoratori e delle rivendicazioni 
dei sindacati, dell'azione parlamentare del PCI e delle sinistre, e 
della sempre più forte protesta dei baraccati, U governo è stato 
costretto ad uscire dal silenzio sul problema della casa, ed a 
prendere una serie di impegni, ritirando le due leggi disorga
niche, insufficienti e negative (sul riordinamento della GESCAL 
e sul piano triennale di costruzioni popolari) che fin qui erano 
state presentate come t cardini della politica governativa sulla casa 

La comunicazione sul ritiro dello due leggi e sulla prossima 
presentazione di un nuovo provvedimento, e stata data nei giorni 
scorsi dal ministro dei Lavori Pubblici LauncelM alle eommis 
sioni Lavoro o Lavon Pubblici del iellato, riunito in ledula con 
giunta su richiesta del gruppo comunista per discutere la linea 
del governo sul problema della ca^a 

Su solii'ciia/ione del (.iimpagno M.idoulu, Lnuucella si e mot 
tre im.H'gi ato ricevendo una delegazione di baraccati, ad adot 
tare misuri1 che autonomo i sindaci a requisire gli appartamenti 
vuoti di proprietà delle grandi soriet,1! immobiliari per asse 
gnarfi a chi non ha casa Gì a (orca ali n;ione di li.v oratori o 
dei cittadini fare in modo che gli impegni del governo sulla casa, 
strimi,iti Min la lotta, non r est .no nel sov tallonato limbo nelle 
pi omesse elettotali. 

Relazione Dubini 

si pronunce 

Se riforme 
Ripensamento persino su
gli aumenti salariali sot

toscritti in autunno 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Il presidente dell'Assolom-
bardii dott Emanuele Dubini 
ha annunciato stamane, noi 
corso della sua relazione al-
l'assemblea dogli industriali 
lombardi le sue dimissioni 
noi prossimo autunno. Ri 
traila di piobablll dimissioni 
collegato all' incompatibilità, 
stabilita dall'ultimo congres
so della Conflndustria, fra in
carichi al vertice dell'associa 
zlonc padionale e ciniche di
rigenti in grandi organizza
zioni regionali 

Nella sua relazione illu
strata davanti a 600 Industria
li della Lombardia 11 dottor 
Dubini ha esordito sostenendo 
che 1 recenti contratti sinda
cali dell'autunno avrebbero 
« gravemente compromesso lo 
equilibrio salarl-produllività ». 
Il discorso è abbastanza scon
tato. Prescindendo dagli al
tissimi profitti sinora realiz
zati dalla gran parte delle Im
prese grazie ai bassi salari 
mantenuti per lungo tempo a 
livelli costanti, o addirittura 
ridotti In termini reali, dalla 
sensibile riduzione degli in
vestimenti e dalla massicci» 
fuga dei capitali all'estero, il 
dott. Dubini ha riproso per 
contro II tema degli « aumen
ti del costo del lavoro ». <5' 
un tema che nel corso della 
battaglia contrattuale è stato 
ampiamente smentito dagli 
stessi esponenti governativi 
della coalizione in carica Un 
tema che metlo semmai In 
discussione la decantala ini
ziativa Imprenditoriale slnora 
prevalentemente esercitata a 
scapito dei livelli salariali e 
delie condizioni di vita e di 
lavoro nelle aziende. 

Il relatore ha poi rilevato 
che la situazione economica 
si è appesantita per il rin
caro di alcune materie prime 
e per il rialzo del costo dol de
naro. Ciò avrebbe provocato 
un aumento dei prezzi solo In 
parte compensato Affinchè 
non lo compensi del lut
to i lavoraton sono infat
ti in lotta. Il mondo del la
voro si batte infatti nelle 
fabbriche e nel paese per una 
politica di riforme al fine di 
eviterò che quanto il padro
nato è stato costretto a dare 
con dure lotte se lo riprenda 
con la solita manovra del 
prezzi. 

Per fronteggiare l'iniziativa 
unitaria del lavoratori Dubini 
ha proposto nella sua relft. 
zlone il ripristino de) prin
cipio di « autorità » nella 
azienda, aggiungendo che non 
va confuso con l'« autoritari 
smo ». E' una distinzione mol 
to accademica in quanto sia 
nell'azienda che nello società 
il principio padronale di « ou. 
torlta » si confonde continua
mente con l'« autoritarismo ». 
Tanto che i lavoratori sono 
costretti a respingerlo In lot
ta per imporre 11 rispetto del
la Costituzione repubblicana 
nelle fabbriche e nel paese. 

A proposito della inclusione 
del diritti sindacali noi con
tratti il dott Dubini ha affer
mato che « potranno essere 
utili o dannosi alle Imprese » 
a seconda dell'uso che ne sa 
rà fatto. Se limiteranno l'au
toritarismo padronale, sia pu
re del tipo part-time del « pac
chetto Pirelli », sono per gli 
Industriali ovviamente dan
nosi 

Utili qualora teli diritti non 
fossero esercitati e lasciasse
ro Immutata la situazione au
toritaria. 

Dubini ha poi manifestato 
preoccupazioni per il plano di 
scioperi impostato dal sinda
cali per ottenere l'attuazione 
di una politica di riforme so
ciali A Dubini non Interessa 
evidentemente l aumento Inces-
sanie del costo della vita, del
le dettale, dei fìlli che ta 
glleggia 11 potere di acquisto 
del lavoratori Quel che Inte
ressa Dubini è che il susse
guirsi delle agitazioni per le 
esenzioni fiscali sui redditi 
di lavoro, per la casa e por 
le rltoime, costituirebbe un 
« ulteriore appesantimento del
la situazione dello aziende » 
mentre starebbero facendo 
uno sforzo « per recuperare 
le perdite produttive dell'au
tunno caldo ». 

Il discorso è trasparente: a 
parole I campioni dol cosld. 
dotto iinuovo corso» confin
dustriale si dichiarano demo-
gogicamenle pronti a discute
re le riforme chiesto dal sin
dacali dei lavoratori Nei fat
ti non vogliono saperne. Non 
Intendono rinunciare a una 
lira di superprotittl, di rendi-
ta parassitar a e speculativa, 
di esenzioni fiscali di fatto 
ed altro ancora in nome delle 
riforme 

l'azione innovativa — cui 
si > poi richiamato il rela
tore — è quindi assai dub 
bla. Il grando «dialogo por 
il progresso » con il mondo 
della politica, della cultura e 
del sindacati rosta una frase 
ad effetto. Por il progresso 
ci vogliono lo riformo a cui 
Dubini piefeitsce 11 locupero 
di quelle «perdite produitl 
ve» dell'autunno che poteva 
evitare trattando per tempo 
L'unico « dialogo per il pro
gresso » che padionato e go 
verno riescono n capire e evi-
dontemonto ancora quello del
l'Iniziativa unitaria di lotte 
do! lavoratoli o dot sindacati 

Marco Marchetti 
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In seguito ad un confronto-fiume nei carcere tra attore e musicista i l magistrato tira le fi la dell'inchiesta 

Ricercati all'estero 
anche i 2 «corrieri» 

1 due scomparsi avrebbero fornito all'ex pugile Malmignati quel chilo di cocaina tro
vato a Torvaianica — Anche una coppia d i sudamericani ricercata dall'Interpol: nella 
loro stanza 335 grammi di droga — La fidanzata di Luttazzi sarebbe stata interrogata 
fino a tarda notte dalla Finanza — Solo nelle telefonate gli indizi contro i due attori? 
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Congresso internazionale negli USA 

Anche l'aria per scoprire 
lo svilupparsi del cancro 

L'annuncio del nuovo metodo messo a punto dagli scienziati giapponesi 
La sopravvivenza dopo le operazioni - Il bario è insufficiente per i raggi X 

Nostro servizio 
HOUSTON 2o - Al congiesso 

ìnteinaziomle sul c iucio gì in 
de intei esse h i suscitilo la 
iela?ione di un r i s i c a t o l e g n p 
poriese il dottoi ileizibuio lobi 
kavva sui multa t i d i lui olle 
miti con uni nuova tecnici la 
citologica poi Lina diagnosi pie 
coce del cancro dello tom ico 

Su 62 pizienti sottoposti alla 
nuova indizine ladiogi dica e 
operati 56 vivono a cinque inni 
dalla rimozione della mucosa 
dello stomaco iffetta d i canaio 
mentre alcuni dc^l] litri sci 
sono decaduti per cause d veise 
dal cancro 

Il dotioi Ichikawa h i d!u 
sitato la tecnica iddiolo^ici nel 
la sedut di leu del congresso 
precisando di avella riessa a 
punto con la colhbonzione dei 
colleglli dottori IIi^oo Stura1 ible 
e Kenji Kumakuia al Cenino na 

zionaie pei le nceiche sul can 
ciò a lokio 

Combin indo aria con b i n o 
nello stoni ico tlel piziente é 
possibile ottenete un quadro ra 
citologico molto più dettagliato 
Senza 1 aria ha detto il dot 
tor Ichikawa ai raggi X è pos 
sibile vedere soltanto porzioni 
limitate dell interno dello sto 
nidco Col nuovo metodo è pos 
sibiie fotogi afare la mucosa del 
lo stomaco Piccole metastasi 
nelli mucosa dello ston aco pos 
sono diffondersi ed invadere 
1 intero sistema t^asfrointesti 
naif 

Rilevando I piccoli tumori 
con una diagnosi piecoce e 
aspoitandoli chirurgicamente si 
evita la diffusione e si salvi 
il paziente II cancro dello sto 
mico è una delle malattie pai 
diffuse in Gì ippone Ci'e ed 
Islanda mi la ragione di q le 
sta alta incidenza non si coro 
scc II dottor Ichikawa ha detto 
che in Giappone il 50 por cen 

to degli uomini e il IO "ci cento 
delie donne attettc d i c incio 
h inno un cancro gastuco 

Il dottoi Ichikawa hi u'giun 
to che m Giappone il 70 pei 
cento dei medici usano come 
mezzo di conti asto bai io pui 
l i n a per 1 e s ime i idiologico 
del cancio della mucosa 

Motti pazienti - ha spiegato 
il dottor Ichikawa — «i i ìfiuta 
no di sottoporsi ad intervento 
chiruigico dopo la uvehzione i 
di piccoli tumori nella mucosa 
dello stomaco pei che non ben 
tono dolore Possono esseie ne-
ces i n degli anni pi a r a che i 
sintomi si mmifes tmo td allora 
può esseie tiorpo tardi per in 
terv enire china gicamente o lo 
intervento può non essere ri 
solutivo 

I a prevenzione del cincro ò 
[obiettivo dei medici in que 
sto campo Qumdo ciò non è 
possibile la diagnosi pie<occ 
offic ìe mighon piobibilit.i di 
siivczza 

In una villa a Perugia 

UN ROSAI E 

PrRLGIA lo 
Diciannove quidri Tra i quali un Rosii e t ic 

Guttuso per un vaiore complessivo di circa 40 
milioni di lire sono stati rubati la scorsa notte 
nella villa di Komualdo F trincili proprietario d 
naie cinem dogi diche nel Lizio e i c l U m b m 
e padre del «Ghigo» della televisiva < l amigli i 
Benvenuti » 

La villa situata ali ostiema periferia di e 
rugia nella zona di San \enturino ò stata visi 
tata dai ladri la scoisa notte I mi luven t i han 
no asportato i quadri riuscendo ad eludere il 
controllo di un guardiano Indagini sono in cor 
«o da parte dei carabinieri menti e si attende lo 
(Morivo a Perugia del p iopnotano per un pieciso 

ntario 

Fissato il termine 

Alla mezzanotte di sab ito J0 mi io itti r i 
su tutto il tei ritorto naziomlc I ora ledile che 
quest anno a v r i la d u r i t i di 119 Giorni polche 
luminerà dimenica lt sfttembie 

Come è noto l ora ledale è s i t i intiodotta in 
Italia con li l e ^ e IA dicembre I )l>0 n UH oh* 
stibiliva a deca n e r e dal \)bt la di ta d inizi > 
(compresa nel periodo il imi z > 10 giuMn ») t 
quella di cessizione (compresa nel periodo ^0 set 
tembre-.ll ottobie) 

Tale elasticità contempli t i di l la lcL,ge per le 
date di iniz o e di fine dell ora ledile è dovuti 
al fatto che d periodo preciso dell ora legale 
stessa deve essere fissato annualmente con de 
creto del Presidente della Repubblica 

I vantaggi che 1 introduzione dell o r i legale of 
t re sono di c i r a t t e i e c ocn le e economico In 
fatti 1 ora legale tende possibile usufruire di 
un ora in più di luco soiare 

ni uni i goni ni en pul i t i 
i ni iti n i pn L di i) ( i I uomo 
vece i is i -\ g n ol n e lt 

i n e i o 1 con k i un i use 11 
positi oie Nelli st lazi fuiono 
liov ili ì a gì mimi di eoe un i 
in t in te bustine di ai gì mimo 
d i qui gli otdmi eh e i l t u n e 
le i ee ielle 

E poi e i tuhe unici noti 
zi i toin 11 d Uh (_ uiidia di 1 i 
n i ìzi leu mittina int liti gai 
ci ef e in sili, iloi i h inno ti in 
qinl 'imcnle eluso ogni donimela 
si e s p u s i l i voci eh un nuovo 
ontionto dopo qut-llo di dome 

n e i t u Chin i e I ut Ì / / I in 
e necif Mi di contenne non ne 

in ) v punte e e st i t i inzi uni 
mezz i Mutui i del doltoi I i d 
t i t i gioì n disti gioeofor 
zi h inno dovuto I C L P U Ì U il si 
lenzio i d [tensori di Cini ti e 
I ali izzi li inno invece piote 
st ito i colpi di is lmze 1 \\\o 
e ito De Simone pei \\ ilter 
Chi a i h i chiesto di potei ve 
dcie i t i b i a di nteiiogito-
no e di potè p u l i i e a cinque 
clolni d ili m e s t o co] suo as 
sistito 1 ivvoci to Ci t t ì pei 
I utti77i ha invece presentato 
uni istinza ^opiattiillo per fai 
sciogliere le userve siili i pos 
z one del musicisti il quile si 
Uovi incoi i in st i to di fei 
mo Di fitto e non t coito l i 
p i an i volti che capit i le car 
te per ora sono tutte )ti mano 
ili accusa che da soli conosce 
gli elementi può miei i ogu e 
l u e confi onti senza tendeie 
conto a nessuno 

1 in questo climi n i turi i 
niente si da la stia i illc \oe i 
si ihmentano le notizie bomba 
si fumo c o i r n e soprattutto 
Unti nomi E ieri di nomi ben 
noti nel mondo dello spettaco 
ne sono corsi puecchi un gior 
m i e della s e n ha i r he « s p i 
r i to s> ri foimo ti un i In le 
u n i smentì o pt io d i l l i Pio 
cui i D ili i p u l ì negli ut 
f)Li dell t I ninz i in q lesti 
4101 ni v i e si Ho un vi i v n 
eli pei somggi pai occhio e ono 
sciati anche pei che gli investi 
gi toti seguendo la noi m i e 
mime mteirogano tutte eiuel 

le peisono i cui nomi sono liti 
troviti nelle agendine dell ex 
pucile di Chiari e di tu t t i / z i 
L soltinto nel t r e n i n o di VIil 
mignati di nomi e ind nzz ne 
sono stili trov i h fhverse cen 
t a i i Pei tuM i li gioì ì it i 
1 en poi neel udici del 

e mi indo dell i C miei i d fi 
in iz i e s i i t i n t e i iog i l i \ nn i 
S i i l i fidin/i i di I elio I ut 
lizzi chi p ni doltoi r i l ! i 
ed i l l i p iesea / i d uffic i l del 
Xuc'eo mv est _ divo I int n o 
rt iloi io e n i /n lo illc 11 e î 
e concluso solo illc 1 del mal 
I no dopo M eac quindi qu in 
do h donni e stat i r d i 
sen i ì I iv vocilo dell i S i n 
natdmente h i il leso pei OIP 

d niii/i i l h c i c imi di vii 
dell Olmi t i nolh s p e n n z i di 
potei p a l i n e con h sui cliente 

Qualcuno poi sostiene che 
lutto è mto dall arresto di Ti 
beno Mitri trov i to in posses 
so di qualche gr immo di h i 
slnsh Fu in quell occasione di 
cono le solite voci che i tele 
foni di I ulti7zi e Chiari fé di 
quinti altii*7) fuiono messi sot 
to conti olio Le stesse voci ap 
punto p i r h n o di stupefacenti 
niscosti dentro le cornici di al 
cimi dipinti che venivino poi 
icquist i t i eh questo o quell a t 
toie insomma un mezzo «tian 
quillo » per spacciare la dioga 
Ila soltanto il difetto di sem 
b r i r e invenlito di Sina pianta 
e infatti questa vendita di qua 
dn i l la cocaina non ha ti ovato 
che scetticismo n i gh ambienti 
delh Tmanza 

Comunque en io qualche gior 
no la situa?ione dovi ebbe de 
linearsi Una certa importan 
za naturalmente viene attri 
buiti ai confionti t n luttazzi 
e Chian (il musicista e stato 
portato da Rebibbn a Regini 
Coeh proprio per il faccia a 
faccia) Cosa h inno detto i due9 

\lcuni sostengono che sono ca 
duti in contraddizione che si 
sono smentiti al punto da ndur 
re il migis t r i to a nuovi con 
fionti Ma in reni t i di certo 
f mot a si s i soltinto che Wal 
ter ChirtH h i chiesto carta e 
penna per scrivere forse un 
memoriale Luttazzi invece si 
e limitato alle sigarette 

La precisazione della Pman 
zi (e cioè che quel chilo di dro 
c i non c e n t r a con i due) h i 
fitto cadere un mucchio di bei 
castelli in aria quelli che di 
covano come Chin i per sbaraz 
zirsi delh drogi avesse cine 
sto un fivore ili amico I uttiz 
zi a t f idindogheh o quelli che 
d cevino l i stessi cosi soltan 
lo uvei tendo i peisomggi 

Insonam allo st i lo delle co 
se la situazione almeno per la 
iccusa è questa Milmignati 
tiene le fila del gito e forni 
sce gli stupeficenti G i n n e r i 
m contatto con I e\ pugile chi 
gli diva l i droga I uttizzi più 
o meno dovrebbe ti in irsi nella 
stessa situa/ one dei due « cor 
n e i i s della dioga si s inno I 
rumi e dovr bbeio esseie pre 
oi le indagini ruotino anche su 
litri nomi del mondo dello spet 
tacolo e nel! ambiente e ò una 
cert i pteoceupazione (gli studi 
di alcuni avvocati sono Umpe 
sii t i di telefonate) l u t t i i pez 
zi del mosaico cosi dovrebbe 
ro andare a posto nel giro di 

j n l ehc giorno Non re^ta che 
aspettare 

La Romania gconvmtà klalle alluvioni 

A migliaia 
lottano contro 

la furia 
scatenata 
fiumi in pi 

^ Danni immensi • Città allagate e sgombrate 
Bloccate le industrie • Operai, soldati, giovani 
mobilitati per soccorrere le popolazioni - In alcu
ne zone è tornato il soie - La neve sui Carpazi 
Esplose le tubature del metano per ìa Moldavia 

Due (Irammotlche visioni delle distruzioni e degli allagamenli provocali dalle disastrose alluvioni che hanno colpito la Romania In questi giorn 

lei-i alle 13,55 

l! terremoto a Terni; 

paura ma niente danni 
TERNI, 25 

; ì\el pr mo pomeuggio di oggi alle 13 55 una folte scossa 
- di terremo o è stata registi ata a lerni e nelle località circo 
- stanti La •flanifestazione tellurica a carattere misto valutata 
Z fra il quinto e sesto giado della Scala Mercaili è dura t i 
I quatti o secondi ed è stata accompagnata da un cupo boato 
Z Sono seguiti leggeri movimenti di assestamento 

Z La scossa è stata avvertita da tutta la popohzionc che si 
; e rivoisata per le st iade in preda a viva agitazione poiché 
; 1 odierno teiremoto e stato il più folte dal I960 anno in cui 
- terni fu mteiessata ad ìnnumeievoh scosse telluriche prot i i t 
- tesi per tutta 1 estate Anche le persone che al momento del 
- tenemoto camminavaro pei la stiada e perfino coloro che 
Z ciano i" automobile si sono resi conto del fenomeno Non si 
; sono registrati danni agli edifici salvo cadute di intonaci nelle 
; case vecchie della città Agli ultimi piani degli edifici più 
- alti la scossa è stata nvveitita in modo particolaie poiché si 
- sono verificai»1 oscillazioni dell ordine di qualche centimetio 
H in senso orizzontale 

E' uscito dal carcere 

Oira è libero e celibe 
H <;uperbigamo Donati 

MESbINA, a 
Z \ do Callo Donati — noto come il < supe rb iamo » — ha 
- i u n i i t i to s t i m i n e h h b u t a dopo avei scontato sei inn 
Z di r e usuine mi lutigli dalla Colte di Appello di Messina 

l 10 ottobie del M Aldo Doniti venne anes la to nelh 
Z che i di San ClunuUe mentie stava per contiatre U suo 
~ si e n i t i i n o n o con la ptolessore^sa Maria Heluso Gli aliti 
" e nei e in iti moni t i ino ^tati celebrati due col rito civile e 
Z n e ton il m o rdit i iso 11 pi mo lo aveva contratto il 9 igosio 
Z I H J i Mihno v-oii Diana l rizzi e gli aitu 111 agosto I')i4 
Z seni re a Milano con Leonilde Face il .il agosto llXj.1 a Me 
- i m e con Cild i C ibne l l lì 23 maggio 19dl a Pa rmi con 
" M it i Fiola le t io lh e 1 ullimo il l ottobie lUli-l a lJieve di 
- C a i t r inco \ cucio con G ibridila M a m Ballati 
Z I invi ilo a g u I zio con 11 capi di imput izione dal tnbu 
; r i e di Messina d 4Ì gennaio 19M fu condannato a nove 
I inni e due mesi di reclusione La Coite di Appello 11 10 
; n i » o 11)1)!) gli ridusse h pena o sette anni e quatt o mesi 
- D u n n l c la caieenzionc lutti t n n t u n o n i del D o n l i ^ono 
; s a n annullati quello con la Frizza pe che non e msumato 
« quello con la Petrelli pei diversità di cullo, quel o con la 
* li ili in perchè avevano di comune aceordo deciso di non 
- aveie figli e gli altn perchè celebrati nentre il Donati era 
* v Kil ifo da mil i imomo con i l t i c d o m e Di con eguenza 
Z e il ato m calcelo come « superbig&ttio » Il Donati i o è usci 
- to oggi celibe 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST 25 

La pioggia f iedda e violen 
ta abbat tu tas i tu t ta la notte 
sugli uomini in lotta c o n n o 
la piena dei dumi e cessata 
quasi di colpo nelle p inne o ie 
della mat t ina II pi imo sole 
ha npo i l a to spe ianza sco 
pi endo a! tempo stesso i 
nuovi danni che la Ro imnia 
ha subito nelle ultime ore I 
molti lino ad o ia s a i ebbe io 
200 Sono invece 700 mila gli 
et tar i di t e n a al lagati ma 
non i finita 

L acqua rist igna infatti di 
alcuni m e t n nelle cit ta di Sigta 
soa ia Medias e Blaj pei 11 se 
co rda volta dopo la doppia 
cv ac tnzione della popolazione 

Minaccia costante 
Questa volta non ci sono 

s ta le vit t ime umane II I n 
nava comincia o ia a scende 
ìe men t i e 1 acqua c o l i e velo 
ce a valle ve i so il M n e s e 
quindi il Tisa mettendo in i l 
la inie gli abitanti di a l t n cen 
t u della T ians i lvama dell Un 
g h e n a e de ' la Jugoslavia 

L Olt ha investito F a g a i a s 
inondando q u a i t i e n residen 
ziali e fabbi ielle Una impoi 
tante f abbnca di m a t e n a b da 
costi uzione, da poche ore n 
messa in funzione con un 
pianti eletti lei giunti da Bu 
ca res t è di nuovo fe ima sot 
to il fango 

Tutta questa z o m i l t a dei 
Carpazi è copei ta da oli te un 
me t io di neve come i monti 
della Moldavia Si hanno cosi 
glossi pi obli mi anche pei il 
best iame che ammassa lo nei 
luoghi s i cun chll mondazione 
e o ia minacciato d-il i u d d o e 
d i l l a niancanzT di f o n g g i o 

La fuiia delle acque ha 
Mi ipp i to a n c o n cluloinetii di 
sii ide divelto ti illi di f o n o 
v i i disti litio i l ln dodici pon 
li inoiid ito migliai 1 di olt in 
di t o n a coltiv ita nientie in 
molte zone si v i i c i cimi nido 
il fenomeno dello fi me dello 
sl i t tamento di vaslo supei l ic i 
di t e u e n o L a causa di que 
sto fenomeno, f ia 1 a l t io se 
nel comune di Vmatoii sono 
esplose le glosse t u b a t u i e di 
gas metano t h e t t i a v e i s a n o 
I C a r p i / i por a l imentare la 
Moldavia Si ò sv i luppi lo su 
bito un te ubi lo incendio che 

non è s ta to ancoia domato 
Numeiose f abbnchc , pecial 
mente chimiche sono l u t t o i a 
p a n l i z z a t e 

Sempie in Moldavia nelle 
zone di r o e s a m e Viancea al 
He migliaia di e t t a n di cani 
pi sono stati mondati come 
la citta di Tecuci e Bn lad e 
tul le le l iedici f a b b n c h e di 
quest ultima la cui pioduzio 
ne ammonta i molti mil iaidi 
ali anno L indusl i ia del legno 
concen t ia ta nella T ians i lvama 
e nella Mo ldaun secondo un 
primo ci lcolo ha si n ' i dan 
ni pei ol i le mezzo i n o di 
lei Ianni ingenti ma quasi 
insignificanti n s p t t t o i quelli 
dell i n d u s t n i nel suo comples 
so e pa i t i eo la imente dell ag i i 
coltili a colpita ovunque con 
accani ta feiocia dalle acque 

Dinan te la notte impostai! 
te I acqua o il f ieddo mi
gliaia di uomini di giovani e 
di soldati ' ' anno lottato e la 
volalo senza momenti di n 
poso Ti a l eu so ia e s l amane 
sono s ta te ua t l i va t e le ultime 
linee telefoniche, ncos t iu i t i 50 
chilometii di fe t iovia e decine 
di s t n d e sono s ta te lese t ran 
sitabih Ed e cont inuata l'in 
dcsci ivibi le a t t u i l a pe difen 
de re B i a d a e Gnlali lo città 
che t i a poche o i e sai anno 
investite dal le acque ttiniul 
tuose del Su et e del Prut , 
p u m a di get ta i si nel Danubio 
il cui livello continua a e i e 
se t i e 

L « Isola g n n d e » di B i a d a 
continua a ìes is te ie e migliaia 
di b iacc ia continuano ad al 
za ie le dighe con ogni mezzo 
nonostante il vento chi spaz 
za la zona a 00 clnlomclii I o 
i i I camions i bulldozer e 
gli a l tn mezzi meccanici sono 
oimai insolvibili peichò i l loi 
no non esistono pifi s t i ade 
u n solo m e l m i nella q i n l e 

i può muove li con d ispe ia 
zione sol l in to I uomo 

I sarchi di s ibi l la p i e n e e 
l e m a t t i v a n o o i a d u e t t i 
mente d i l l icqi a con nilihl e 
ninni chi n o n e in v i n o zone 
opti ino l e p n l i con s ta i m in 

Sitimi I ultimo cen t io dove 
il Danubio si gett i nel mai 
Neio è soltanto un isolotto 
la s t i ada t h e la co l leg iva a 
Dulcca non esiste più Tuli i-
via, si c e i c a di mantenere 
a p e i t a la navigazione spaz 
zando il gioviglio di ded i t i 
poitnti dalle p imi ondate 

Intanto pei la seconda voi 

ta nelle piovince del noid s, 
comincia 1 opi ìa del dopo di 
s tnbuendo soccoisi di ogni gè 
ne ie che continuano ad a n i 
va i e dalla G e m m i l a fedi 1 ile 
Jugoslavia R e p u b b h c i demo 
o a t i c a t edc c ca Stati Uniti 
I n g h i l t e u a P i a n a i Svezia 
Danimaica Belgio 01 i n d i 
Svizzeia Ausil ia d i governi 
oigintzzazioni di l ' i C in t e 
Rossa d i implose t singoli 
cit tadini Dovunque e possili] 
le si n a p i o n o lo l a b h n c h i 
men t i e la mobil i ! izmne di di 
/eòa n g u a i d a o ia il coi so d i l 
Danubio e pimeli a lmenle la 
zona in piossimilà del delta 
A Bazias la località dove il 
Danubio enti a in R o n i a n n il 
livello dell acqua e i a a n czzo 
gioì no di (ì niell i e 08 t e m i 
m e d i 6,8 cont imel i ! dal limiti 
di inondazione ina di v e m t o 
ra a r n v a i e la piena del Tisn 
con le acque che hanno de 
vasla to vas te zone di Uè na 
zioni 

Alle Porte di ferro 
Alle Poi te di ferro, dove è 

in costi uzione il g igantesco 
cen t io cneiget ico di naviga 
zione lomeno iugoslavo un 
comitato speci ile dei duo pai 
si tiene sotto contiollo la si 
inazione 

A Gnu gin nonosl"nte lo 
sfoizo continuo pei I i f l o i za i e 
gli a i g n u p a i t e del poito e 
della città sot o <i 1 l li l a g 
giunti d i l l a c q u i Seimila et 
t a n at torno i l i m i Migl i le 
le sono inondil i e anco ia più 
a valle nel en l io d e l h cil 
tà di Cerna Veda si l i v o i a 
con le pompe pei n g e t t a i e 
I acqua infilti itasi d ilio dir"hi 

Lungo il e n so del D imi 
bin a Ri nla G ìlali lu lcen 
i c i n t u d i ioni! s i i l o u n i 
piessione e i n i ti listone l i i 
ululi il p i p io di vi m i n i i 
venire Vi e tonsipevolezz i 
del pencolo > nulla v a n i n 
s p i i m i a t o pi i h o u l i } j i u l o 
Cominci t i d m ni 1 lo chi 
i l d i a t i esci lido IJIIII oi 
ogni gioì no t che u n p i r m 
l à in una loti i d a v v i i o n o i 
c i mirti mi di uomini pi i 
e n e a dieci i i ou i i Fo i se , si 
spe la , sai anno dnvv i i sol 
tanlo dieci l'ioini pe icnò ò 
tornato il Sole. 

Sergio Mugnai 
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ROMA POPOLARE E ANTIFASCISTA MANIFESTA PER LA PACE E CONTRO LA NATO 

lovann 
Parleranno Theodorakis, Cardilo e i rappre
sentanti dei movimenti di liberazione del Viet
nam, dell'Angola e della Palestina - Alle ore 18 

un corteo di giovani partirà dal Colosseo 
I l a \ o n t o n \ ispo irlono n m i r e 1 fo TI i 

respon-.il> o il i p i m o c i > i 1 i u 1 e 
siglo min s in ilr d i l l i W I O d i r s l u i 
e do inni i 1 11 R D m i ) i-o ne < i i 
za San Gio\ i nn iho li) Homi km ì it \ e 
popolile ln Rotm d( ) e ter indi u o in te di h 
ta a n t m n e m l i s t n si sti n a i i l totnn i l ì i 
pitsenl in i dei pò ioli in 'oMfl e > tio i unpn i 
libino d ni \ \ 1 0 1 d ì ud l -, > 

nel coi MI fi ! i l n i n f •sin KM p t n U 
ranno h p u ò i f o n o M 1 s II co lo i 
kis a ionie di 1 i tU t I/T «re i il coni i 
«no Sindaco ( i n 1 ) ^ io i r ò 1(1 nit l i o 
munisti spitfno'o n ) ìe Miti 1 e fo /o 
in >! i/ionant dt I \ et ni dell Vnc i e fi i 
Pn ( 111 Mi i ii ni i i< ' n » ! i indo to 
finii i I t do I/K K n \ i ì 'e m i l i 1 il i TI 
e dal mo\imon o _ \ 11 Io ! I ^ ' P d il ( i 
losseo alle 18 p i r t r i un coi te o di „ o ini e1 

con bandiere sti licioni e cutol l i si snrclc i i 
per lo s t rade )( r a ^ u m g c i o Sin Oio\ i n \ 

Saift questa li ei m i e eh i n to^ttmonnr^a 
che 'e tm-.M I n >ntt fi ( ti denti i o\ ni 
sono i (lituo fi 1! i 1 >t i ri i [ > Mtt ni i 
hoti ino cuiih» ino d f i t i pont'i op> f si 
o de^l stf si Indenti mi in chi si st inno 
luttendo contro l i m v r n smu US \ \ questi va 
li solithriotT e 1 ->ppo?Ru dol popoo iLili ino 
i on certo ai colon olii gite m colon disti p>i 
iShesi ni cene ili del Pt nt igono i niT^a 

fiator dt pino i irl >c»n i< Tito TI fpi i 
m\pce sechi ili") « t din t i i i i p i i L n 
tanta del Rovei io d l o n t i o s n s ! d. 

\« i ' o i s r i s i n i n r ihli imo p ibb i i 
' ì L u / o n drl I T I In l inc ino in ippo1 o ì i 
n b itn/ioie popoli re o t,io\ in le o i t io 1 i 
p i i u h s m o e h ciie-iii :Duuni( | i i — si 1 ^ 
ne! comunicato delh Duo/ione t inumisi i 
1 inclitrni7ione popolili e £io\ in lt si min ft i 
i l forme tanto più inponinti q n n t o più n 
( clemoeriticho non 1 imi ite ti *_ i \ m g m u l 
n n t ih che in es.se I O ^ S I ospnmoisi LT m ii 
U oi in / i del popolo t t i lnno C o è nece^sai o 
per -lesesi n e un colini allo foi/e dell ini pei i 
Istruì de lh s u o n a e della l o i / o n o e i s sacun 
u u n num i i \ inzata de le fowe del unno \a 
incito del i li beila e della p icc > 

* l i dilezione dol PCI — s<Mtolmoi\a ancora 
il comunicato — denuncia il f i t to che foize e 
Filippi fasc i t i o di destra sa propongono di cUne 
\ i H n m inife ta/iom reazionaue e ad i r t i / i 
live volte i provocare disordini e violenze Si 
voirobbe cosi incora una \o\i-\ c ieaie un eh 
ma di piura tentare eh d u i d c i e k forz^ de 
mociatoohe e popo'an i sol TI e le a\ itigli u die 
p u combi t t ne chilo gnncki m'isso Si i o n i b 
beio c u n e pretesti pei h soli in e nmpig n 
s ilio scoli'io ti a i cosi detti opposti ostinili 
smi nel mtt i esse elottoia'e delh IX dei so 
cialdomoomt ci di tutte le fot zo con or\ i t r ci 
e moderate \ tali manovio nes-suno si deve 
p i e s a i e ogni provooa/ionc p l h \ ioloi7i deve 
esse e isol il i e respinta non si de \e f i i e 1 
g io o dei cospiratoli della CI \ e d tgh anic i 
dei colonnelli f,ieoi » 

Le iniziative del 
movimento studentesco 

Oggi alle ore 16 l'appuntamento alla Basilica di San 
Paolo — Un documento sulla giornata di lotta 

^nche gli s( nienti con 
iniziative mtonome Inniio 
deciso una si ne di m inife 
sta7iom d lotti ani m p e n i 
liste Oggi pomeriggio il mo 
vimento studentesco ha orgT 
ruzzato pei p io t e sh conti o 
la sessione del Consiglio del 
P a " o \tlanttco una mini le 
stazione studenti umveisi 
tari e medi si ìncontieianno 
alle 16 d-uint i alla Bis ihc i 
di San Piolo 

GIP ieri gli studenti h in 
no dato vita ad d a m e ini 
7idtive menile Inula magni 
d -11eh Attili i veniva occu 
pata impedendo la confo 
ien7a di un piofessoie amo 
ncano noli ateneo s u ' h sci 
hnat ì del Rettoi i to al tei 
mine di un teach in ì gio 
vam nanno dato alle fiamme 
una bandieia della N-UO 
sottratta poco prima mentre 
sventolava sul luogo della 
riunione del consiglio atlan 
tico al] EUR Intanto le fon 
tane di pia77.a di Spagna di 
piazza Dsedra e quella di 
Irevi si ricoprivano di uni 
densa schiuma IOSSI che t n 
bocca\a sul selciato alcuni 
gruppi di studenti avenino 
gettato nelle acque sostiii/e 
coloianti Nelli mi Ititi UT un 
folto giuppo di studenti li i 
percoiso in corico ì vi ih del 
1 Università con bindicie 

ìosse o scindendo slogan 
conti o h \ - \ T 0 

Divin t i ili istituto dt Ti 
s c i e s ta t i allestita u n i 
rnosu i fotogi afica sui cri 
mini commossi dagli ante 
ì i cmi e dai tantocci sud 
vietnamiti nel Sud Est 
asiatico Circa duemila gio 
vani si sono riuniti alle 17 
nell a u h magna del Retto 
rato in un teach in per la 
orgmi7zazione delle mani 
fcsla7ioni 

M tei mine del teseli in 
mende gli studenti detlni 
v ino li fionte ali Univer 
si t i si è schierato un nu 
golo di celenni con caschi 
e scudi \ questo pioposito 
non può non suscitare in 
quietanti inteuog itivi que 
sia noti7ii chi amata dalla 
agen?ia eh desila «I l pò 
meriggio » « La sessione del 
consiglio de lh NATO sarà 
pioletta da un servr io di 
stcuie7/a di dimensioni ec 
cezionalt Tia fun7ionari e 
agenti di PS caiabtnieu e 
esponenti del seivr/io segre 
to — prosegue 1 agenzia — 
s ino stati mobilitati circa 
duemila uomini che faran 
no seivi7io ptevalentemen 
te in borghese nelle vici 
nni7e delta sede del Con 
s gito atl ìntico e in prosst 
mila delle sedi dei paittti 
piomoloii delle manifesta 

/ioni di p io l c s t i ^ T questo 
aff u r n a candimmnilo 11 
agenzia «nel titnoie che le 
m mtfesta7ioni di ptotost i 
f oi ni beano dell I t i i n 1 mi 
maginc di un p icse atl in 
lieo solo per imiosi7ionc del 
goveino * 

A tarda ora J moviircnto 
studentesco In diffuso un 
appello nel quale t riaffei 
ma h scolla politica di ma 
nifestaie conilo 1 impellali 
smo e contio la Nato J> I O 
appello sottolinei che 11 
\ e i a e la sola nspo'-ta i l e 
manovie ì ea / ionn ie ( quel 
l i di iaffoi/are e organi/ 
zare la lotta delle gì aneli 
masse 

«La funzione che svolge 
la Nato — continua il do 
cumento — è quella di sai 
dai e la reazione imperiali 
stica in tutto il mondo con 
tro le lotte opeiate e di mas 
sa nei paesi einopei Di fion 
te a questa situazione il mo 
umento studentesco naffer 
ma la sua scelta di lotta a 
fianco dei popoli nvoluzio 
nati di tutto il mondo con 
la classe operaia pei il so 
cialismo » 

L appello prosegue chia 
mando tutti gli studenti io 
mini a lespingeie «con fet 
mezza ogni tentativo di pio 
vocazione di elementi e guip 
pi estranei al movimento » 

Il Comune l'aveva aperto al pubblico appena un anno fa 

La giunta capitolina di ccntro-sinhlva non muove un diio per assicurare ai cittadini Varca - Una storia 
significativa - Pesanti accuse (elettorali) della « Voce repubblicana» agli ex amici del Campidoglio - Il 
ministero dei LL.PP., dopo aver destinato il parco ad uso pubblico, accoglie un ricorso dell'opera Don Orione 

la lunga mano d( i pìwati sul poco DPÌCÌ innario 
a disposizione dei ìomani non conosce wsie L'ulti 
ma minaccia qiava sul pai co di Monte Mai o, apeilo 
al pubblico poco più di un anno fa, esattamente ti 
) maggio ì%> Dopo appena dodici mesi questo angolo di veide 
uno dei pocìn umatlt nella zona dovrebbe estero chiuso al 
pubbììto e consegnato nuovamente alluso s. privato* m que 
sto raso ali Istituto Don Ottoni rutto dipende oia doli ariane 

che la (iiunta comunale d\ cai 
(tosuMshn sapia si olfjeit pi i 
unpidiiL la scandalosa eh u uro 
di mi parco dnentato oimai di 
uiopiuta dei t iliadi n Se ti ma 
mo conio pei a del fatto chi fi 
no ad o<i(i l animiti ltayio IL ta 
pilotina non ha mosso un dita 
per impedire lo siLinpn eh l 
i orde di Roma L legittima ogni 
iiserin su {pianto fai anno al 
Campuloplto in difesa (leali in 
(oossi c/et altarini Staiemo 
comunque a i edeic 

la stona del parco di Monte 
Mano e una eh quelle tipiche 
del modo come si svolaono le 
coi>e a Roma e nel nostio Pae 
so quando sono tn aioco inte 
re M pinati e quelli dei atta 
dim l idlimei denuncia sulla 
minaccia che orai a sul pai co 
i sta'a fatta dal mcn ile della 
\ssoe lozione \mu i di Monte 
Mai \o e tipi esci i o i dalla 

\ oce Repubblicana » la cptalc 
inoletc H anti accuse aeih e 
amici della giunta capitolina 
Stiaitiamo dalla pubblicazioni 
depb « \mici di Monte V a n o » 
la patte che nnuarda la stona 
citi pcuco e degli alti ammuii 
stintili che ne soni aiuti 
hcco in sintesi le vane fasi 

1050 Lo Siato autorizza la 
Loncess-mnt ni uso allOpeia 
Don Onone pei l assistenza ai 
piccoli mutilatoli eh gnena del 
glande collegio di via della 
Camiiluccia di proprietà dell e e 
Oli oggi Gioventù italiana li 
Don Orione accoeilie i mutilatim 
ma pei non sprecare tutto quel 
ben di Dio che gli è tato mes 
so a disposizione utilizza il su 
pei fitto ni imprese di diversa 
natta a 

(9)2 /( Do» Onoic non è 
soddisfatto t chiede d ottiene 
dalla «.Gioiellili itali ina > pei 
il snnbohc canone ai mio di U 
ìe mille la conccssiow in uso 
di alcune decine di ettari di 
prato e d bosco che circonda 
no il collegio pei impiantai vi 
(senipie per i mutilai ni si ca 
pisce) una colonia ag icola La 
colonia agricola non si realizza 
ma l uso resta 

I960 Lo Stato (ministero dei 
Lavot t Pubblici) aj>prova il 
piano particolareggiato del vi 
gente piano regolatore che de 
stina tutta laica a veide pub 
blico 

1%? Il Comune di Roma va 
n il nuovo piano regolatore che 
confo ma la destinazione della 
aiea a verde pubblico 

1964 11 Comune respinge una 
osso lozione dell Opera Don 

Un giovane emigrante calabrese diretto in Germania 

ita dal treno in corsi 
Suicidio o disgrazia? - Forse l'uomo ha scambiato la porta del vagone per 
quella del gabinetto - La sciagura è avvenuta all'altezza di Settebagni 
Uno spoitello del ticno h n 

Ciato a velocita e lev i t i s p i 
lancilo il nsucchio e no sca 
raventa il coi pò a d e c n e di 
metu di d i s t i n / i Cosi e moiio 
lei i Filippo \ntonucc ì i n m i 
novale di SI anni in u v e . o 
veiso la Oci m u n i i pie e 
pitato o foisc si e Ime i Ho d i 
quel tietio the lo st iv i con 
ducendo Ioni u o d i ( e ti ì o il 
paese di ot gnu m C ilabi i i 
dove avevi chspeiatmicnto lot 
tato pei anni contio la disoccu 
pa7ione e la misena 

Lt t idgedì) stilli quile non 
si è ancoia iiuscitt a f i re pie 
na luce e avvenuta tcit notte 

Uno mostra 

d'arte per 

mesi 
Per iniziativa del Comitato 

italiano di tolidat icta con il 
popolo dt Palestina u n i mo 
s t i a di p i u m a si e ipori i 
alla g a h e i n lAitistuu m 
via dell Umili ì Lspo \ 
sono ctnlost ss intimo p 
tori ( t i a gli ilti A c i t o 
Attardi C il ibi ì » Ci nt \ u i 
Canta tore d m u h I m i i 

I \7i\n\ c u t c i o n c C. i tus > 
Levi L ibe ia to te M iz/u ) 
Oiiiiccioli Qu i t t i licei l i L U I 
m Tu i d n a io V incolli \ e 
dova V e n u s t o Vespisti mi 
Z a n c i n a i o 7 n itt in ?ì o n ) 
II r icavato delle ve uh te s u i 
devoluto pei l i l o t t i del 
popolo palest inese 

poco dopo le 2 Y) Tilippo Anto 
nuca eia paitito il pomenggio 
precedente da Cetraio a Reg 
gio Calabi ta et a salito sulla 
« I leccia del Sud * due t ta a 
"Villano di li avi ebbe piosegui 
to pei \\ Gei marna 

il vnggio eia pioccduto io 
go i imonte fino i R e n a Qui 
dopo uni bieve sosti la « Fiec 
c n dei Sud » e ì p u l i t a II sui 
e d o (o ' d h i i7ta) devo es 
s u e à\ enula ali alte/za di 
SctUbignt ma 1 aliai me è sta 
lo d ito soltanto a Monteiotondo 
quindo uno dei passoggeti 
p i ss indo lungo il cotrdoio ha 
visto Io ^pottello del tieno spa 
1 ncalo e un paio di s c u p e sul 
p ìv intento 

L uomo ha immcel i t imente 
intuito che do\ ev i essere av 
v nu o q n lcos i di gravo e 
e uso d il oipolicno il quale 
hi fitto blocc ito il convoglio 
al i sti/iono di Monteiotondo 
pe i ìv t ue i e uabiniei i I e 

ce iclte sono i m / n t e d h luce 
di t o u e e ottncht poco dopo 
n c i pò m u t o i n t o del giovine 
ni i io\ i e e st ilo i iti ovato ne 1 
la e inelt i che fi ìncheggi i i 
b n ii i ili a tez/1 di Scttcb igni 

i i dtspe i i/ione un momento 
di U I M ^ C i può ìv eie spinto 
1 ornici iute i ì siliciche se di 
su e dio si li i t i i m i non si 
può se ut ite — iii7i pc t LJI in 
ve t ^ dui i e p e \ ile lite ipo 
tf le 11 dis n / i i 1 oise il 
>, e \ 11 n pi eh i n t niclu i 

i pei i hi ig< v iL.gio In 
e un noi > i i>oi t i de v igonc 

pi i | le h de \M e non ha 
f itto in temilo ì tu n i md e 
t o cju m io il usucchi t pio 
dotto d \11 e lev i t i velo n i lenii 
t i m qi r>! momento chi corno 
g o lo h i stiappato d il pie 
dellino se inventandolo al 

Onojie intesa a ^nidificate la 
destinazione dell area del nuoio 
piano itQolatoir da i eroe pub 
oheo e icidc pi nato 

l%i 11 Comune promuoie lo 
espiopno dell ai<a ni eseutzio 
ne al piano paiticolareagiato e 
lo Stato (questa i olia in veste 
di prefetto) deci età lespwprio 
1%> to Stato (mmiòtew dei 
latori Pubblici) accoglie m se 
de di approvazione del nuovo 
piano icgolatote l ossei Dazione 
del Don Orione e deci età la de 
sti lozione dell area a pai co pn 
voto 

1%6 11 Don Onone ncoire al 
lo Stato tontio \l decieto di 
cspiopno e ut chiede la so 
SJH n ione 

l'ìt 7 l Camu ìe di Roma al 
quale e sialo lestiltnto il piano 
uaolatoie sulle cui modifiche 

ititi adatte dal mimsteio dei 
latori Pubblici — deve pianiti 
ciatsi I lo fa nel peggioie dei 
modi ititi o lucendo nella va 
natile la destituzione a paico 
pi n alo nehiesk 

l%9 // bosco sul finire del 
lini e ino tiene sistemato per 
es eie. IH guido di ospitar* un 
paico pubblico 11 5 maggio il 
pano i ìe ne fin ilmenie aperto, 
dopo una sene di lavot i ese 
gititi dall assessorato ai Giaidi 
ni Ali inauguraz one fatto stra 
no non intervengono le massi 
me autorità capitoline L asses 
soie Sap o è solo con i suoi 
funzionali e ah uni gioinaltstt 
Deipo qualche ani M i>te/ie a sa 
ptie the lo Stato ha intimato 
ai Comune di sospendere lo 
espi api io pei eht riconosce giti 
i t e le richieste del Don Ottone 
I intimazione porla la data del 
5 maggio 1969 

Giunti a quel punto cosa fa 
ie> Il paico continua ad essere 
apeiio al pubblico e pioprio 
ladro giorno sono state appron 
tate altie attrezzai ire (uno set 
volo per bambini) per tendere 
piti ospitale tutta larea Men 
tre ti parco resta aperto e il 
Comune affronta spese per si 
stentalo non risulta che si àia 
no prese ancora delle iniziati 
ve per bloccale lozione del Don 
Onone e di vedere da un gior 
no ali altro giungete la polizia 
o i carabinieri per chiudete il 
cancello e «sfrattate» i citta 
dim 

Una situazione paradossale, 
come lediamo che mette mio 
vaine nte in causa l incapacità 
e l immobilismo della giunta 
la minaccia della chiusino al 
pubblico del paico ai Monte Ma 
no può essere scongiurata solo 
se si piendono immediatamente 
iniziative capaci di fai valere 
gli miei "sii di tutti i cittadini 

Alla storia del parco di Moti 
te Mano si è aggiunta ien ima 
ot latitale levata di scudi della 
•i Voe e Reoubbltcana » 

hot gatto lepubbhcano con 
una mossa chiai amento eletto 
rate chia io in causa la giunta 
Inpaitita {OC FSU e PSÌ) per 
la minaccia che grava sul pal
co 1 lepubblicam si dimentica 
no peto che nel 1067, quando il 
Campidoglio apptovò le varien 
ti del ministero dei Lavori Pub 
bhci al intono piano regolatole 
il rap]ìt esc litanie del PRJ, lo 
on Mommi votò a favore Tu 
quel voto che nconobbe legitti 
me le richieste del Don Orione 
Conti o la grave decisione della 
maggioranza di centrosinistra si 
espte ssero i comunisti i fittau 
miai ono conti o le varianti del 
mini leio 

\ patte queste consideiazio 
ni resta ogni l fatto impellente 
die iiso/na I fendei e a tutu 
costi il pen o pubblico I se 
non salatino eanaci ali animi 
mstiatori capitolini lo fai anno 
gli abitanti di Monte Mano che 
da in anno constdeiano una 
piopnetà collettiva questo ca 
lattenstico angolo di lode 

Gli orari 

dei negozi 

per 

ROGO SUL BUS 
Un pul lnnn e stato compie 
lamento dev ia t i lo dalle f inm 
me icr n n t t i m il ventiquit 

tresimo chilometro dell Au tos t r id i del Sole i l i i l l e s i del 
casello di Valmontonc Per fortuna i l momento dell'incendio, 
sul grosso automezzo si t r o v i v i soli info il pi opnot ino aut is t i , 
Parente, v i i del Picjneto 23 Accortosi che il pul lnnn avevi 
un guasto al motore I uomo ne e Immediatamente disceso pei 
accertarsi di cosa stesse accadendo improvvisimente il Ini.. 
ha preso fuoco e il Parente malgrado ibbla Fitto uso del 
l'estintore, hn potuto fare ben poco l'automezzo e i n d i l o 
compiei a mente distrutto 

Nel l i f )( I mi r ino do! bus dopo II rogo 

I ex e isione doll i fesl ivi t i 
u h IOSI di ^ìove di 'fi ma,» 
JJIO i negozi o ì m e i c i t i os 
s e i v u u n o il seguente oi m o 

D intani ma toltili 27 tutt i 
i ut go/i e ì moie \U del set 
tene i l i m e n l i i e piot i i n inno 
11 h t u s u i i si i de ille o i e 
lì il moie iti dt v i i M i m i o 
ilu l'i U) 

( >Ì i dì \ lut i i neg )/i e 
i ni u iti dt st note ilimeii 
t i l t if Me i \ mo < hiUM pi i l i 
ititi i ^10111 il i Pi t 1 tntei i 
J, II n li l I s| i imi J ( hiusi in 

he i ni go/i di limigli m u n t o 
di u ì tei i ne n lo e ineiei \ t 
ne I l i o r u invece leste i inno 
ipi iti (mi ilio 13 10 (zoil i Vi 
ì ui > e F inn v P o n i tino ilio 
20 ÌD) 

I b i i b i c i 1 e ì p i n u c c h t i il 
p ^ U H I ìpstoidiino ipci ì 
ti 1 ) il e l ì 

'mmmvmihe 

Il parco dì Monte Mario che verrà regalato ai preti*3 

Contro il gravissimo caos giudiziario 

Stani 
protestano egaii e giumci 
Non prima di ottobre pronti i nuovi locali per la Corte d'Appello - L'Or
dine degli avvocati contro il trasferimento all'EUR della Cassazione 

"Vietitie i n n g i s t n h di Cis 
s mone questa m itttna si i ni 
un inno in un mi i al teizo 
pi mio del nuovo edifìcio di p i ù 
/ i l e Clod o poi decidete quale 
soluzione p ioponc pei gli uf 
hci giudi/iati che sono tunist i 
senza sede dopo lo sgombet o 
del « Palaz7iccio» avvocitt 
m i g i s t n t i cii icclhen Lutti gli 
o p e n t o u della giustizia domo 
et i l ici si ìaduneianno da\ uni 
allo ptetuie alle 10 30 pei uni 
manttesta/ione che suoni nspo 
s i i a quanti ceioino h "olu/io 
ne dei pioblcmt nel chiuso del 
le tan/e passando sopi i le ne 
cossil i degli utenti de lh gin 
sti/i i 

li 11 intinto si sono av ute 
pteso di posizione e commuti t i 
e he hanno i ipi oposto tutti gh 
intoi ioga ti v i e le pteoccupa/ioni 
poi un i soluzione i bieve ter 
mino dei ptoblemi II Mimsteio 
eli g t i z n e giustizia ha 'at to 
s tpe te con un comunicato che 
l i Difesi cgombtei i ì loeilt 
d e ' h oisei n n Min i n « desti 
ni t i ìd ospitale la Cotte d ip 
peno e ia Fiocina gonen lo del 
l i stessi Coito e olio i hvoi i 
di n Klitluncnto s u inno mi 
m< 1 it unente inizi ili <d eset,ui 
ti cut io il me e h ottob e 
\) c u pi Ose -, ìe il coni ini 
e d ) st it ì d it i noti?i i n 

e ipi d „ litici ì q t ih li inno 
fi o con>sceie di ì ccc l tuo il 
h i fi t nu nto IH eonip e so < fi 
li/ o d in i / / i < l ' xlio pi i eoi 
M nln h i [in i immeii il i 
de ' I no i ) giudi/ lt io i isp< tto 
i cuelU tini/ioni die non tolU 
1 il 0 llll< 10! i tu i di " 

Q ìe io ignilie i e lu i i ip il 
111 ) li inno leee l to i 11 ti ì 

11 i i i Ho M) 1/1 i i d exs / n 

ili LUR «Quest i so uzione — 
iffcimi il documento - polle 
lebbe gli uffici de lh ( i s s i / o n o 
in uni sede loiiMii^simi d i ' 
cenilo cillithno e ni il collegi! i 
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del PCS 

& Inauquiale lo nuo 
ve sezioni di Casdlot 
li e Bagni di Tivoli 
Salgono cosi a 14 le 
nuove sodi (omunisle 
aporto in pochi mesi 

9 Ancora successi nel 
lesseramonlo o nella 
sottoscn/ionc 

Torplgnatlan, 20 30 (Clofl e 
Foglia), Montcnomo, 19,10 
(Modica), Appio Lollno, 20 (Mn 
relll), Borgata Fldene, 20 
(Guerra), Toi do' Schiavi, 19 
(Tozzettl), Tlbuitlno I I I , 18 
(Vellotrl), Netluno, 18 (Cappo 
ni), Vellotrl, 19,30 (Tlso); Ita 
Un, 18,30 (Delfini Scarpa), Coc 
ciano, 18 (Marciano), Palestrl 
na, 20 (Marroni), Gonzano 19 
(Cesaronl, Torre Spaccala 18 
(Costa), Civitavecchia, 18,30 

NELLA PROVINCIA DI FRO 
SINONE Veroll Crocifisso, oro 
20 (Compagnoni), Anngn! Piai 
za del Popolo, ore 20 (G DI 
Stefano), Ferentino Stazione, 
ore 21 (Cittadini), Alvlto S 
Onofrio, ore 20 (Notnrcola) 

NELLA PROVINCIA DI RIE 
TI Borgo Salario, ore 19 (Po 
chetll). In Federatone alle ore 
19 assemblea d| ondulat i , rnp 
presentanti di lista, scrutatori 
(Coccia) 

NELLA PROVINCIA DI VI 
TERSO Bolsena, ore 20 (Sir 
t i ) , Caneplna, ore 19 (Capati) 

* # « 
Due nuove sedi di pallilo sono 

state Inauguralo domenica nel 
la boi gala CasnloMi e a Bngnl 
eli Tivoli Salgono cosi a 14 lo 
nuove sedi del portilo aperte ne 
corso degli ultimi Uè mesi 

Dal primo marzo a oggi ne 
sono state Infatti Inaugurale 6 
nella città (Tiastevero, Castel 
Giubileo, Torbellanionlca, Toipl 
g n i l t i r i fl Nino rrinchil luccl », 
Tlburtlno III e CasTlolll) e 8 
nei comuni della piovlncia (Tol 
fa, Mazzrno, Valnlontone, Mon 
te Flavio, Affile, Moirlcone, Ne 
loia e Bagni di Tivoli) 

Nel vivo della campagna elei 
toiale II pir l i to rlfforza la sua 
orginizzazione e estendo In sui 
Influenza, come e dimostralo 
anche dagli ulteriori r isult i l i 
raggiunti nel tesseramento e nel 
la sotfosciizlone elelloiale 

Alfre 181 tessero sono siate i l 
lirate nella glornilo di ioti 50 
da Casololll, 40 dalla sezione 
Centro, 15 da N Gordiani, 5 da 
Ostia Antica, 8 da Parioli, 53 da 
Velletri e 10 do Ladispoll Al t i l 
vei sapienti pei la sottoscrizione 
sono stati falt i dal l i sezione 
Ostiense (clic ha raggiunto le 
400 000 lire), Albino (100 000), 
Salario (50000), Acilln (35 000), 
Nuova Alessandra (20 000), e 
Ostia Aulica (5 000) 

il_parfito 
ASSEMBLEE SULLA CAMPA 

GNA ELETTORALE — Slnlnli 
ore 17,30, Tuscohno ore 18 30 
(D' Onofrio), Custilott. ore 20 
(Peloso), Monle Spaccalo ore 
19 (Damo), Nuovo Alessandrina 
ore 20 (Pelllni), Gasici Matta 
ma ore 21,30 (Conci), S Lucia 
di Mentana ore 20 (Quainnta) 

CONVOCAZIONI - Zona Ro 
ma Sud, ore 15,30 plesso la SP 
ilone di Toi pigna.tara i Ululone 
della seqcteria eli zona, Pome 
zia, 19,30 plesso lo seilone dì 
Pomena, nttivo dolio sezioni di 
Ardea o Pomezia (Dischi), as 
semblcn lavoialon del cinomi, 
allo 19 In Fcdei aziono 

Oggi in Federazione 

Assemblea 

dei lavoratori 

del cinema 
Oggi allo 19, In Podoiazione, 

è convoc i l i un'assemblea dei 
Involatoti dol cinema poi di 
sculete s i i progetto dì logqo 
sul emoni ni esentato d i l PCI 
e poi la creiziono di un oitin 
nismo d cooidlnamento pi i 
tutto il s Moie cinomi e Rn 
TV lutei voi i inno incito i t to 
t i o regi ti comunìsltì 

Gonmz&ano: 
prostra di 

disegni 
deqla uhmn 

Domm illi il i) \ in \ 
/ ino m i i s i i i l i n i 
L i pti s il P ili i ( oni n i 
M I i m n in it i un i ni isti i d\ 
diM «ni d li ilunni UH i Min 
Vi nn di \ si it ih di ( i t n / u n 
Itu stnl il i dill i pi i t i s souss i 
<iin\ M ti u t Ki pillo I 1 irò 
Mi 1 1 1 li» l lpt1! \ Milo al 3 giù 
fitti) 
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In 6 anni da 44.000 a 71,000 

ililliii^ii 

I 
Ecco fé conseguenze, del

la politica della DC e del 
centro sinistra nella regio
ne. Nonostante gli impegni 
che democristiani e alleati 
assumono in ogni campa
gna elettorale — e natural
mente anche in questa — 
i disoccupati nel Lazio au
mentano sempre più. Dal 

1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 

1964 al 1969 i lavoratori e 
i giovani senza occupazio
ne sono passati da 44.000 
a oltre 71 mila. 

Ecco i dati ufficiali for
niti dal Comitato della pro
grammazione sullo stato 
della occupazione nelle 
cinque province laziali: 

OCCUPATI DISOCCUPATI 

1.476.000 44.000 
1.455.000 57.000 
1.439.000 65.000 
r 438,000 66.000 
1.447.000 73.000 
1.447.000 71.000 

Per fronteggiare la gravis
sima situazione i comunisti 
propongono che il Consiglio 
regionale del Lazio elabori 
subito un nuovo PROGRAM
MA REGIONALE DI SVILUP
PO che assicuri a tutti i lavo-

ll 7 giugno 
per un diverso sviluppo 
della Regione 

ratori la piena occupazione. 
L'obiettivo può essere rag
giunto se il Consiglio regio
nale eletto il 7 giugno sarà 
in grado di assicurare un nuo
vo indirizzo economico-socia
le al Lazio. 

Altre IH ore di sciopero dei W.000 dipendenti delie imprese di pnlimenlo 

orar 
Tutti costretti ad un doppio lavoro per arrotondare il salario di fame — Rappresa-
glie, intimidazioni, clima da caserma — Domani bloccate dalle 14,30 alle 24 le corriere 

Lo sciopero dtn diecimila dipendenti delle aziende 
di pulimeruo, in lotta per il rinnovo del contratto pro
vinciale, che M sarebbe dovuto concludere oggi, pro
seguo per 48 ore. Lo hanno deciso i sindacati di 
categoria che sono stati cosln'tii ad intensificare l'aziono sin

dacale per l'eniu situo allegtfianiontu di intransigenza d t i r u p a p 

(Union? provine ale aziende pulimento) che semina decisa a 

non accoglici e ic giusto nvcndica/iom normati \e e salariali 

dei lavoratom 
(orno la sei a lardi Pei arriui 
io a 50 mila lire al me e, sono 
cosi retta a fare gli hlmordin.in 
pass) ore ed ore in un imbuii 
te heddo, umido, inginocchiali 
per terra Se poi osco pi r prcn 
deii un cappuccino mi tolgono 
me// oia dalla paga a. 

Fernando Quattrocioe hi, di 
pendente da 7 anni deH'KolalKl 
la the- \ i \ e a Palestnn, e che 
por il li asporto spende !0 nidi 
lue al mese eielle 67 i he rie 
si ei i tìuadatfnnrc, sotto! nea m 
\ c e finale problema foi dannai 
tale della lotta quello do nspet 
lo dell'attività sindacale- « Lavo 
IMIO all' \CK\ e fui tiasfcrito 
perchè svolgevo attività sindaca 
le mi hanno fatto girare per 
tutta Roma F, questo perche 
dopo un incidente sul lavoro fri 
wrlai la fratini a della gamba 
desila e il padione mi trattò 
come un cretino) posi il pio-
bloma della sicure/7a e del man 
cato rispetto delle misure di 
garanzia Nei giorni di "npo 
so" foizato mi sono state trat 
tenute le giornate ». 

Il primo obicttivo, ci spiega 
Sihann Celata, segi otaria prò 
vinciate della FTL U Cfi-TL, è 
quello eh un nuovo contratto che 
preveda la riduzione dell'orano 
di lavoro, l'aumento delle ferie, 
l'aumento nella retribuzione de
fili straordinari, permessi, il 
trattamento malattia e infortu
nio, la revisione dello qualifiche 
e del trattamento economico, la 
14. mensilità. i premi di anzia
nità. i d'i'ilti sindacali 

AUTOLINEE - Continua a 
svilupparsi la lotta dei 3 mila 
dipendenti dello autolinee in lot
ta per il ìinnovo del contratto 
eh lavoro Dopo gli scioperi elei 
2.Ì e di ieri che hanno fatto 
registrare ancora una volta la 
massiccia adesione della cate
goria. l'azione riprenderà doma 
alle 24. 

ni con uno sciopero dalle 14,30 
ALBANESI - Sciopero ad ol

tranza da ieri, nello stabihmen 
to tessilo <r Albanesi > di via Vi
gna Fabbri, m nspoìta a trenta 
licenziamenti effettuati dal pa
drone La azione sindacale è 
slata decisa unitariamente da 
tulli e cento ì lavoratori. 

Sono ormai enea due mesi 
che la categoria • in lotta, una 
lotta nuova pei la sua unita, 
decisione e comp ittezz.a' prova 
ne sono le numoiose manifesta 
/ioni di piotesta, e continue as 
scmblee, gh ince ntn, i cortei 
ohe hanno attraversato la citta, 
e soprattutto la capacita di 
aver saputo collc»are l'aspetto 
sindacalo con quello più vasto 
della democratizzaz.Kine del .set 
toie dove l'appallo in beffa ,\d 
ogni rispetto di kgtfc e redola 

* Guadagno 3G mila lire al 
mese — ci racconta Bruna B.1.' 
nardini vedova, madre di due 
figli, dipendente della * Brillati 
te » — e solo per la casa pago 
40 nula lire Sono quindi co
stretta a fare un doppio lavoio. 
cioè in poche parole a lavorare 
circa 14 ore al giorno I ligh, 
piccoli, stanno in collegio pei che 
non solo non li potici seguire 
in casa, ma perche non ce la 
laccio a mantenerli i Oltre al 
l'aumento della paga (attuai 
mente di 219 lire per le donne 
e eh 316 per gli uomini) uno dei 
punti che dovranno essere n 
solti — ci ha spiegato Bruna 
Bernardini — e quel'o della 
dignità e rispetto nei luoghi eh 
lavoro. «Una volta, tanto per 
fare un esempio, sono arrivata 
con 4 minuti di ritardo e la di 
lezione non mi ha fatto "attac 
care" facendomi perdere cosi 
la giornata ». L'aria repressiva 
è di casa nelle aziende di puh 
mento, un settore dove la « ca 
morra » eletta legge, dove gh in-
teicssi delle imprese più note 
bloccano ogni nuova spinta di 
democratizza/ione, ogni tentativo 
di esperienze cooi)eralivistiche 
Le ditte si « distribuiscono.» gli 
appalti e successivamente spe
culano sulle spalle dei lavorato 
ri. 

Cecilia Moretti, dipendente 
della Sapir, ha una bambina. 
vive a Borgata Finocchio e il 
marito, che fa il muratore, la
vora solo saltuariamente: «Pri
ma lavoravo in campagna ma 
poiché mi sono ammalata ho la
sciato la terra per cercare una 
sistemazione "migliore", \desso 
pulisco un garage di via Ca 
sati, esco da casa alle h e vi 

La manifestazione delle dipendenti delle Imprese di pulimento 

Transenne, guardiani, cartellini-lasciapassare 

Da ventiquatlr'ore la sede 
centrale della RAI TV. m viale 
Mazzini, e diventata una sorta 
di campo trincerato diflìcile a 
supci arsi anche per i di peti 
denti dell'ente II palazzone tu* 
to volt i. foi nito di immense 
poite automatiche di distailo. 
e da ieri "-baiiato, all'interno, 
da un complicato sistema eh 
transenne che costi inge dinnan 
zi ad un gruppo di uscieri 
chiunque .si azzardi a tentai e 
1 'ingrcsso dipendenti. giornali 
sti specializzati, visitato] i eh 
ogni tipo ti blocco è severis
simo: bisogna esibire un docu 
mento, citare il numero eh ma
tricola (se si è dipendenti), 

fai î attaccare bene in viìta 
sul vestito un cartellino colora
to nel quale sono spiegali ì 
motivi della visita e gli ullìci 
ai quali .si può e.sseie ammessi. 
Il colore del biglietto varia a 
seconela dei piani: e guai a 
farsi passare «inori zona» an 
che se vi .si è costretti per 
motivi di lavoio! Uno speciale 
corpo di uscieri istallato ad 
ogni piano provvedere a riac
compagnarvi immediatamente 
alla porta per un nuovo, an-
coia più accurato controllo. 

La pratica, poliziesca e ridi
cola al tempo stesso, vale natu
ralmente per tutti ì palazzi del
la R\T, con particolare riguar

do anche al centro di produ
zione di via Teulada (dove tut
tavia, vi sono almeno impianti 
tecnico-produttivi che possono 
giustificare un certo rigore). 
A via Teulada, perfino Giulietta 
Masma che cercava di entrare 
per registi arvi un numero del 
settimanale Persone, sarebbe 
stata bloccat-a alla porta per 
circa un'ora. 

Perché questo improvviso vi
gore? La RAI, che pure dovreb
be esseie una azienda pubblica 
e che si è «empre vantata (del 
resto a torto) di fare la poli
tica «delle porte aperte», non 
ha fornito alcuna spiegazione 
ufficiale. 

Canti della 

rivoluzione cubana 

al Delle Muse 
Dopodomani (ore 18,30), ve

nerdì (ore 21,30) e sabato (ore 
17,30 e 21,30), Leoncario Setti
melli, Elena Morandi, Roberto 
Ivan Orano, Luciano Francisci, 
Luciano Sabba e Luca Balbo 
presenteranno al Nuovo Teatro 
delle Muse «Canta Cuba li
bre», un "recital" di canti 
della rivoluzione cubana. I bi
glietti (prezzo unico L. 800) si 
possono acquistare, oltre die al 
botteghino del teatro, presso 
l'AECI (via degli Avignonesi 12, 
tei 479424) e l'Associazione Ila-
lia-Cuba (viale Carso 51, tele
fono 

•.'i»'»" »,.I.WIIII>I.I;.;I»,I»I>I«<IIIIII;«I ili., ,,... ' y a n r o j '> ' wyj ' ' •••» TOH" •;• 

l i - •'••'^/Am¥lAéÈ&.. tMìì&zif ?ifi;> -..:.. , / *- '• 

m i i - - ' I 

>w 

Ultima replica di 

« Maria Stuarda » 

all'Opera 
Domani, alle 21, ullrnid leph-

on, fuori abbonamento, di « Ma
ria Stuarda » di GaeU.no Dom
icili (rappr. n 87), concettata 
e diletta dal maestio Bruno 
Bartolettt, regìa di Giorgio De 
Lullo, sceno a costumi di Pier 
Luigi Pizzi Piotagomsta Mont-
sena t Coballe Altri inteipreti: 
Anna Reynolds, Juan Oncina, 
Giulio Kioi avanti, Coilnna Voz
za e Paolo Dari. Domenica, alle 
17, in abb alle diurne, replica 
del « Boccaccio » di Francesco 
De Suppé, diretto dal maestro 
Nino Verchi e con Io stesso 
complesso artistico delle pie-
eedenti rappresentazioni. 

CONCERT! 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani al Teatro Olimpico 
alle 21,15 concerto del celebie 
pianista sovietico Sviatoslav 
RiclitiT (per 1 soci tagl. A). 
In programma: Schubert e 
Sclvumann. Biglietti in ven
dita alla Filai monica (312560). 

TI-ATRO ELISEO 

PR1MI0 ROMA '70 

Questa sera oie 21,30 prima di 

THE BIACKS 
(1 negri) di Jean Genet 

presentato dalla 

Oxford Playhouse 
Company 

regia di MINOS VOLANAKIS 
Uniche due repliche domani 

e dopodomani 

Da voneidl 2y per soli 
tie spettacoli 

t BALLETTI 
DI FELIX BLASKA 

Il coieogiafo e ballcuno pio 
applaudito di Pailgi 

L'EX-PARTNER DI ZI21 
JEANMAHIi, CON LA SUA 
STRAORDINARIA COMPA

GNIA DI DANZA 

Pwnot. al botteghino 462.114 

nmtt>ttnmtittfii»t 

DELLE ARTI ' 
Stasera alle 21,15 Primavcia 
Mozartiana VI concei to il 
pianoforte e il lied con il M o 
F. Zadra e il M.o L. Ccironi 
e la soprano G. Peirone. 

•iHBIiWlV«i mwartwàìm 

TEATRI 
AL SACCO (V. G. Macelli, 3) 

Ripo&o 
ALLA RINGHIERA (Via de' 

Rlari, 81 . Tel. 6568711) 
Venerdì e sabato alle 21,15 
F. Mole presenta la C.ia Odin 
Teatiet di Holstebro (Dani
marca) in « Teatro Studio 
n. 2 » diretto da Eugenio 
Barba. 

fì. 72 
Oggi riposo. Domani alle 21,30 
il Gruppo Teati o pi esenta 
Bcrtolt Brecht «Gli anni del
la lotta». Regia di G Maz
zoni. 

BORGO S. SPIRITO 
Giovedì elle ore 16,30 la C ìa 
D'Ongha-Palmi pi esenta « Dl-
\ot/Ìamo? (I acciaino divor
zili') » commedia brillante in 
3 atti di V. Sardou. Prezzi 
lamilian 

DIA &A11IU (Tel 561.411) 
Imminente alle 21,30 la C.ia 
Porcospino II con «Quando 
noi tendiamo le braccia» dì 
A M Borgonovo. Novità asso
luta. 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Alle 21,15 per il Premio Ro
ma 70 « I negri » di Jean Ge
net C ia Oxfoid Pravhouse 
diretta da Mlnos Volanakis. 

F1LMSTUDÌO "3U (Via Orli 
d'Allbert l-C Tel 650.464) 
Alle 18,30-20,30-22,30 Nuovo 
cinema francese « Le rcvel.i-
teur » di Garel con Laurent 
TeiY,ielt. 

FOLKsrumo 
Alle 22 Aichlc Savage Show 
pi ogi anima di folk happening 

GOLDONI 
Alle 21,30 ultima replica di 
« Happy Days » di S Beclcctt 
con F Reilly, P. Persichetti. 
Regia J. Karlaen. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 5810121) 
Alle 22,30 « Nell'anno del si
gnorino » con, L. Fiorini, M. 
Ferretto, G. D'Angelo, R. Li-
cary. Maestro Bellucci. 

L'ITALI ETTA 
Alle 22 « Poutpourrincide » 2 
tempi di C. Molfese con L. 
BanH, N. Belletti, D Gallotti, 
G Palumbo - Cafè chantant -
farsa e operetta 

NAVONA IODI) (V Sora, 28) 
Alle 22 seduta spiritica con
dotta da F Tonti e E Tanzi 

NUOVO DELLE MUSE (Te-
lerono 862.948) 
Giovedì allo 17 30 « Canio Cu
ba libic» recital della Rivo
luzione cubana con L Setti
melli R Orano, E Moi aridi 
L Fi ancisci, L. Gcbba, L. 
Balbo 

PARIGLI (Tel. 803.528) 
Alle 21,15 balletto israeliano 
classico modeino «The Bat -
Dor Dance Company ». 

QUIRINO ( l e i 675.485) 
Alle 21.15 ultima tamil la C la 
il Tea ti o Insieme pi esenta 
« Un inumi e un nomi) » adat
tamento di G Stiehh'i e I' 
Tolusso 

KIDOl IO ELISEO Meleremo 
IH5UU5) 
Alle 21,30 « Il sassolino tirila 
scarpa » di Luigi Candoni 
Regia di E De Casti o 

RO.SMNI (Tel 652.770) 
Alle 21,15 ultima (^Umidii i 
Checco e Anita Dui ante con 
L Ducei 111 « Ks-sric n IUMI cs-
siMT.'» nowta comica di F 
D t Roma. Regia di C Du-
uintc. 

tA ligio «he appaiono ac
canto Al titoli del film 
corrispondono alla se
guente elasilftcazlono per 
generi t 

A m Avventatolo 
C ss Comico 
DA =: Disegno Animato 
DO a Documentarlo 
Da = Drammatico 
G s Giallo 
M s Musicale 
S a Sentlmental» 
BA s Satirico 
BM a Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sai film 
viene espretio nel modo 
tegnente! 
4 . + + ^ + a •ccezlonaU 

- * • * • • • a ottimo 
4-f >• a buono 

++ a discreto 
4- a mediocre 

T U l i B vietato Al fin
itori di 18 Anni 

SANGENESIO (Tel. 315373) 
Alle 21,45 il Gruppo Teatro T 
presenta : « Tre bestemmie 
uguali 0 distinte magari quat
tro» di A Frassineti raccon
tate da M. Boggio con F. 
Marchesani, E. Robutti, M. 
Pasquini, F. Alessandro. 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Alle 21,15 Franco Fontana 
presenta Malie Laforet - Jor-
ge Ben. 

TEATRINO DEI CANTASTO
RIE (Vicolo del Panieri 57 . 
el. 585605) 
Alle 21,15 il Teatro Documen
to presenta « Slcut non esset » 
(Come non fosse) traglfarsa 
sul Codice Canonico di M 
Melimi. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Tel 684654) 
Alle 19 a grande richiesta 
Chiesa S. Maria della Conso
lazione presenta a Nacque ni 
mondo un sole » (S. France
sco) liriche di Jacopono da 
Todi. 

TEATRO DI VIA PIACENZA 
(Tel. 489.538) 
Alle 21,30 due atti unici « I tre 
Bartolomeo » di A. De Stefani 
e «Lumie di Sicilia» di L. 
Pirandello. Regia di R. Ja-
cobbì. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
Alle 21,30 la C.la Stabile del 
Circolo romano di cultura 
« La Sabbiera » presenta il 
primo spett. Dada «I mWfrri 
dell'amore » regia di G. Sepe 

TEATRO TORDI NONA 
Alle 22 1 ecita/.ionc del «Ca
so » di P P. Boscoll e di A 
Capponi da una crona* a <lt L 
Della Robbia. Regia A. Ca-
milleii 

UNIVERSITARI CLUB (Via 
Arez/o, 19 • Tel. 426442) 
Alle 21,30 « Quaranta sex ..mi
ni fa ». 

USCITA (Via Bandii Vccohl 
n. 45 • Tel. 652277) 
Alle 22 film sulla lotta nntl-
imperlallsta in Africa « Medi
na Hoc » di Massip 0 « Labuu-
ta negro » di Nelli. 

VALLE (Tel 653794) 
Alle 21 15 farmi 11 Tentio Sta
bili1 di Roma pieicnla « La 
professione della sigimi ,1 Win -
idi » di L B Shaw Regia di 
L Biagagha 

V A R I E T À ' 
AMliKA JOV1NE1.LI (Telerò-

no 730.;«1«) 
l 11 1 cupi» t .ildo pi-i I Infoi no. 
io'i J V.llmond IVM 11)1 A • 
e mlbU lìuiuuniiHj ,Mdtw 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 31Ì2.153) 
I magnifici 7, con V. Brynner 

A • • • 
ALCIONE 

I'ioic di cactus, con I. Bcrg-
man S • • 

/UJ'lKRl (Tel. 29U.251) 
I magnifici 7, con Y, Brynner 

A • • • 
AMBASSAHE 

II clan degli uomini violenti, 
con J. Gabin (VM 14) G • 

AMlSItlCA (Tel. 580.168) 
I magnifici 7, con Y. Biynncr 

A • • • 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Paranoia, con C. Baker 
(VM 18) G • 

APPIO (Tel. 179.038) 
II divorzio, con V. Gassman 

SA 4 
ARCHIMEDE (Tel. X75.5IÌ7) 

Easy ntder (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Indaglno su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR • • • • 
ARLECCHINO (Tel. 358.084) 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR • • 

ATLANTIC (Tel. 7b.10.65B) 
L'uomo venuto dalla pioggia, 
con M. Jobert (VM 14) G « 

AVANA (Tel. 5) 15.105) 
Fioro di cactus, con I. Berg-
man S • • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Con quale amore con quanto 
amore, con C. Spaak 

(VM 14) S • 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il trapianto, con C Giuffrè 
(VM 14) C • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

DR • • • 
BOLOGNA (Tel. 420.700) 

Formula 1, con B Harris A • 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Formula 1, con B Harris A • 
CAPITOL (Tel. 303.280) 

E venne 11 giorno dei limoni 
neri, con A. Sabato DR • 

CAPRANICA (Tel. 872.465) 
Uccidi uccidi ma con dolcezza 
con R. Schneldcr 

(VM 14) G • 
CAPRANICHETTA (T. 672465 ) 

Rosolino Paterno soldato, con 
N. Manfredi SA • 

ONESTAR (Tel. 789242) 
La ballata della città senza 
nome, con L. Marvin A • • 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Formula 1, con B. Harris A • 

CORSO (Tel. B7U109S) 
Il cavallo In doppio petto, con 
D Jones C • 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Formula 1, coti B Hams A • 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'uccello dalle piume di cri
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G • • 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

La porta dello 7 chiavi, con 
H. Draohe G • 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Dramma della gelosia (tutti 1 
partlcolail In cronaca), con 
M Masti oiannl DR • • 

CURO NE (Piazza Italia 6 
EUR Tel 581.011811) 
Foi mula 1, con 11 Ilaitis A $ 

EUROPA ( l e i KII5T1IÌ) 
Nell'anno del Mgnoie. (Oli N" 
Mantiedi DR • • 

FIAMMA Clel. 471.100) 
La stirpo degli dei, con A 
Quinti DR « 

FIAMMETTA (Tel 470.46-1) 
A dieam of Klttgs 

GALLERIA (Tel. <r,3.267) 
Inttlgo a Morcoliiia, con I' 
ISLWinan G • 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Con quale amore con quanto 
amore, con C Spaak 

(VM 14) S • 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Con quale amore con quanto 
amore, con C. Spaak 

(VM 14) S • 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

L'altra faccia del pianeta del
lo scimmie, con J. Franciscus 

A • • 
HOLIDAS (Largo Benedetto 

Marcello . Tel. 858.326) 
La macchia rosa (prima) 

KING (Via Foligno, 37 • Tele
fono 8319.541) 
Il divorzio, con V. Gassman 

SA • 
MAESTOSO (Tel, 786.080) 

Addio Jeff, con A. Delon 
DR • • 

MAJESTIC (Tel. 674.008) 
Metello, con M. Ranieri 

DR • • • • 
MAZZINI (Tel. 391.842) 

Con quale amoro con quanto 
amore, con C. Spaak 

(VM 14) S • 
METRO DRIVE IN (Telefo-

no (I0.U0.243) 
Uccidi, uccidi ma..., con R. 
Schneider (VM 14) G • 

METROPOLI'''AN (T. 680.400) 
Contestazione- generale, con 
N. Manfredi SA • • 

MIGNON (Tel. 809.193) 
Cinema d'essai: Auatomia di 
un omicidio, con J. Stewart 

G « + 
MODERNO (Tel. 460.285) 

E venne 11 giorno del limoni 
neri, con A. Sabato DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele
fono 460.285) 
L'altra faccia del pianeta del
le scimmie, con J. Fianciscus 

A • • 
NEW YORK (Tel. 780271) 

Intrigo a Stoccolma, con P 
Newman G • 

OLIMPICO (Tel. 302.035) 
Colpo rovente, con M. Rear-
don (VM 1») G • • 

PALAZZO (Tel. 40.56.631) 
I magnifici 7, con Y. Brynner 

A « • • 
PARIS (Tel. 754.308) 

Metello, con M. Ranieri 
DR • • • • 

PASQUINO (Tel. 503622) 
The Singing nun (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
GII occhi del testimone G • 

QUIRINALE (Tel. 482.658) 
Dramma della gelosia (tutti I 
p.itlleolaii In clonaci), con 
M. Ma.tiolannl 1)U 4 4 

QUUllNKTI'A ( l e i 17110.012) 
'/, - L'orgia del potete, con Y 
Montai d DR 4 4 4 

RADIO CITY (Tel. !04.in.S) 
I due urinici, con A Soidi 

SA 4 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Diami! .1 della gelosia ((Hill l 
p.utico.ul In clonai t), con 
M M.i.tiolannl 1)11 4 4 

REX ( l e i . 804.165) 
L'untcr gioco in citta, con F 
Taylor S 4 

ALL' ELISEO 
PREMIO ROMA '70 
\1 Toitro Rlisoo il nuovo 

spelinolo tlol l'remio Roma '70 
The IV1 ks (i negli) eli Jean 
Geno! pi esentalo dalla 0 \ 
Cord l'i.nliouio Compaia chret 
(a da Minos Volanakis Prima 
assoluta 1)01' 1 Italia di questo 
sutfea'sluo dramma dol discus
so ;KKU maledetto > franco-
se I IH he tic r ippiesi nta/io-
tu qtiesi t K'i'a, domini o gio-
\eJi 

RITZ (Tel. 837.481) 
Intiigo a Stoccolma con Paul 
Newman G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Dossier prostituzione 

(VM 10) DO 4 
ROUGE ET NOIK CI. 804.305) 

L'amante, con M Piccoli 
DR 4 4 

UOYAL (Tel. 770.540) 

I girasoli, con S Loren S 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
II divorzio, con V. Gassman 

SA 4 
SALONE MARGHERITA (Te

lefono 6791439) 
I cannibali, con P. Clementi 

(VM 14) DR 4 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Un caso di coscienza, con I. 
Buzzanca (VM 18) SA 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Paranoia, con C. Baker 

(VM 10) G 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Ciakmull (prima) 

TIFFANY (Via A. De Pretig -
Tel. 462.396) 
Zabrlskic Point, di M. Anto-

nioni (VM 18) DR 4 4 4 4 

TREVI (Tel. 089.619) 

II divorzio 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Easy Rider, con D. Hopper 

(VM 18) DR 4 4 4 
UNIVERSAL 

L'altra faccia del pianeta del
le scimmie, con J. Franciscus 

A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Uccìdi uccidi ma con dolce/za 
con li. Schnetder 

(VM 14) G 4 
VITTORIA (Tel. 571357) 

Metello, con M. Raineri 
DR 4 4 4 4 

Seconde visioni 
ACII.IA: La slrage del \ am

pli 1, con W. Brady 
(VM Ili) G 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Attentato al putloie, 

con J. Bici DR 4 
A1RONF,: L'uccello dalle piume 

di cristallo, con T. Musante 
(VM 14) G 4 4 

ALASKA: Alfredo il grande, 
con D. Hemmings DR 4 4 

ALBA: Il fango verde, con R. 
Hoi ton A 4 

ALCE: L'uomo dalla cravatta 
di cuoio, con C. Eastwood 

(VM 14) G 4 
AMHAfCIATORI- Non tirate 11 

diavolo per la coda, con Y 
Monland (VM 14) S \ 4 4 

AMBRA JOVINEI.LI. Un corpo 
caldo per l'Inferno, con .1 
\ alinomi (VM 18) A 4 e uv 

ANILNE. Lo sh.uco di An/lo, 
io» R Mllclnilll Dlt 4 

APOLLO. Questi p.i/71 agenti 
segieli, con N Slu.it! a C 4 

AQUILA. Non uccidevano mal 
la domenica, con .1 Palanco 

A 4 
ARALDO: \ doppia faccia, con 

K Kmski (VM 18) G 4 
ARGO- L'Implacabile omicida, 

con R VVeleh (VM 18) Ci 4 
ARIEL: La stiaordin.u la tuga 

tlal campo 7-A, con O Reed 
DR 4 

ASTOR L'uomo vernilo dalla 
pioggia, t Oli M Onbeil 

(\ ,\I 11) G 4 
\1 (,1'sl ' l" ' Il ti.ipi.iulo, ioti 

( Giulll • (VM III l 4 
Al HI,LIO Piotessloni.il pel 

una lapii a, < on K Lot (, 4 
Al Iti O Li hillnla dilla di ta 

scura nome, con L vl.uvtn 
A 4 4 

Al'IÌOHV 11 club derll assas
sini 

Al'SONl \ L'uomo \ei alo dal
la plogr.l , con M I< jet ! 

(VM I) « 4 

AVORIO. Playgirl 10, con L. 
l'alu/zi (VM 18) G 4 

DELSITO II clan dei siciliani, 
con .1. Gabin G 4 4 

BOITO: Playgirl 70, con I, Pa-
luzzt (VM 18) G 4 

BRASIL: La pelle giovane, con 
A Lvnn (VM 18) S 4 4 

BRISTOL Le svedesi si confes
sano e..., con H Gustaflsol 

(VM 18) S 4 
BROADWAY: Bruciatelo vivo, 

con T. Savalas DR 4 
CALIFORNIA: Con quale amo-

io con quanto amore, con C. 
Spaak (VM 14) S 4 

CASSIO: Sento che mi stn suc
cedendo qualcosa con J Lem
mon S 4 

CASTELLO- Il gorilla di Solio, 
con H Tappert (VM 18) G 4 

CLODIO: Il trapianto, con C. 
Giuftiò (VM 14) C 4 

COLORADO: Exccutlou, con J. 
Rlcbardson A 4 

COLOSSEO: I bastardi, con G 
Gemma (VM 18) G 4 

CORALLO: I 7 baschi rossi 
CRISTALLO: Dolce novembre, 

con S. Dennls DR 4 4 
DELLE MIMOSE: Un certo 

giorno, con B De Vita DR 4 
DEL VASCELLO: Fiore di cac-

lus, con I. Bergman S 4 4 
DIAMANTE: Tom e Jerrv met

ti un formaggino a cena 
DA 4 4 

DIANA: Con quale amore con 
quanto amore, con C Spaak 

(VM 14) S 4 
DORIA: Un uomo chiamalo Ca

vallo, con R. Harris A 4 4 4 
EDELWEISS: Gli uccelli vanno 

a morire in Perù, con J Se-
bei g (VM 18) DR 4 

ESPERIA- Abbandonati nello 
spa/lo, con G Peck DR 4 4 

ESPERÒ: Il teschio di Londra, 
con .1 Fuchsbeigei f. 4 

FARNESE: La notte del gene-
i.ill, con P. O'Toole 

(VM 14) DR 4 
FARO- Duello al sole, con J 

Jones (VM 18) DR 4 
GIULIO CESARI'.' Ariivano 1 

Ulani con G Gemma Siti 4 4 
IIAItLEM Joe l'implacabile, 

con B Lancaster A 4 4 
HOLLYWOOD: Bora Bora, con 

C Pani (VM 18) S 4 
IMPERO: Calma ragazze oggi 

mi sposo, con L. De Funes 
C 4 

INDUNO: Paranoia, con C. 
Baker (VM 18) G 4 

JOLLY: Il clan del siciliani, 
con J Gabin G 4 4 

.IONIO- Joe Bass l'implacabile, 
con B Lancastei A 4 4 

LEIU.ON- Una lezione parlteo-
lare, con N. Delon 

(VM 11) S 4 
LUXOR' Maciste e la icglna di 

Slittar 
N'EVADA' Amate pei vìvere, 

con M F Bove! 
(VM 18) DR 4 

NIAGMIA- r l'Ingllllleiia sari! 
distillila, con G Attbctt 

DR 4 4 
NUOVO II (lati del siciliani, 

con .1 Galliti G 4 4 
NUOVO OLIMPIA: No no con 

Ina madre non ci sto, con P 
F.t.uv e 4 4 

OSTIA CUCCIOLO' L'imbosca
la, con D. Martin SA 4 

PAI.I.ADIUM: Il dlailo proibito 
di Fanny, con J Leu 

(VM ili) 8 4 
PI W I 1'MilO rumo di Talli

rli a roti A Soldi SA 4 * 
T'Iti SI s r r 11 clan del siciliani 

con I Gabin G 4 4 
PRIMA POIU'A .Instine, con 

1) Povift IVM 1111 UH 4 
PHINt UT 1 loie di cactus con 

I lloiinnai, S 4 4 
RINO II pilnelpe cotagginso 
111 M TO Cuori solitali, enti U 

Togli w l 'VM 14) SA 4 4 4 
RUMINO A man called bolse 

(in oi titillale) 
s \l \ l i m i Rl'O- L'uomo pei-

dolo, crai !• Pollici Dll * 
si1! i : \n i l ) Volo l-iì non illet-

r ite, con v .Toimpon UH 4 

TIRRENO: Lcs femmos, con B. 
Bai-dot (VM 10) S 4 

THIANON: I 7 senza gloria, con 
M. Coinè DR 4 

TUSCOLO: Uno sporco contrat
to, con J. Coburn 

(VM 10) DR 4 
ULISSE: I temerari con B. Lan

caster (VM 18) DR 4 
VERBANO: L'uomo venuto dal

la pioggia, con M Jobei-t 
(VM 14) G 4 

VOLTURNO: Il clan dei sici
liani, con J. Gabin G 4 4 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Arizona Colt 

con G. Gomma A 4 
ELDORADO: Klndar l'Invulne

rabile 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: All'Inferno e ritor

no, con A. Murphy A 4 
ODEON: E intorno a lui fu 

morte, con W. Bogare! A 4 
ORIENTE: I 7 ladri, con J Col

lins G 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Sette donno per una 

strage 

Sale parrocchiali 
CUISOGONO: P n un dollaro di 

gloria, con B. Crnwford A • 
DON UOSCO: Sette monaci 

d'oro, con R. Vianollo C • 
GIOV. TUASTEVURE: Quei te

mprali sulle loro pazze scate
nate scalcinate carriole, con 
T. Thomas C 4 

NOMENTANO: L'astronave de
fili csscii perduti, con J. Do
nald A 4 

NUOVO D. OLIMPIA; Cinque 
settimane in pallone, con R. 
Eurton A 4 4 

ORIONE: Au-est, con R. Taylor 
Ci • 

TRIONFALE: Il tiranno di Si
racusa, con D Burnelt SM • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI: Alba, Airone, 
Anici Ica, Archimede, Ariel, 
Allntitic, Augustus Aureo, Au
sonia, Avana, lìalduhia. Beisi!o, 
Brasi I, Brondway, California, 
Capital, Castello, Onestai, Clo-
dlo, Colorado, Corso, Ci istallo, 
Del Vascello, Diana, Dorla, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espeio, 
Garden, Giardino, Giulio Cesa
re, Holiday, Hollywood, Indu-
no, Maicstle, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuo\o Olympia, Olimpico, 
Oriente, Orione, Planetario, 
Piiina Porta, Principe, Qulil-
nelta, Reale, Re\, Rialto, Roma, 
Roxy, Trajano di Fiumicino, 
Trlnnon, Trlomplie. TEATRI: 
Riduzioni ed informazioni al 
ìeltilivl botteghini. 

DOMANI AL 

SALONE MffieHERrm 
'OÌNEMAfÉÓSAI ÀIACÉi 

• UN ULIVI Ul 
VALENTINO ORSINI 

DELLATERRA 

Sarai Sherman 
« b'olk ìotk, bìucì and fio-

ÌVOV cliildicii * è il titolo d'una 
sorte di Jut istoni a colon della 
pillt ice amo icona Senni Slun 
man che è edita in volume ed 
csposlf/ dalla «Gì a fica lìmite-
io » (ma lììuneth. 28) \ata 
da un'emozione inusuale j)io 
fonda — le parole incise con lf> 
livitre smi« di canzoni del 
Beatles, di Ilendnr e di Dono-
Dan —- la seni' ni a fica e un 
fanta-ìlicave amoroso e allar
malo sulla moventù iVogm e 
sulla sua volontà dì pace e dì 
libertà. La mameia nrafica se
condo cui la Hherman combina 
parole e fwine è un felice .svi
luppo, immnninosa e fini do, 
della moderna tradizione r/injV 
ca americana tra lùvernood, Le-
bruti e Shahn. Le immaniui so
no incise con fpazia musicale 
e vera enei aia " si poti ri) V 
pallore del senno che traccia 
una fantasia farfalla librandoli 
su un mondo duro e ostile. 

Maurizio II onora 
Jl piovane scultore ferrarese 

Maurizio Bonora (galleria t Dna 
Mondi i l'i/! Laurina 23) ai li
sta vitahstico e di ia {linaio ma
ltiere nel trattare Icaro ter
racotta e biotizo nonclw ' " ' ce 
incisore, è un artista • n'o 
mente anti-tecnolooico (apaca 
di un rìdente e scanzonato ero
tismo che riscatta quel tanta 
di monotonia che c'è nel suo 
natiti olismo sui lealista. La sua 
è una foresta di « maschi », 
«femmine», * ri ma froditi », di 
frammenti, spaccati, mmaii'h 
Tiienfi cellulari dì oroain e oi 
nanismi ammali r vegetali o 
di pura invenzione plastica. Hd 
è, mi sembra, agli organi della 
iiproduzione della specie e alla 
superficie dei tessuti allunali a 
vegetali che egli afida, faida-
sticanao, sorpresa, meraviglia 
ed evidenza tattile sempre gio
cando soJfilmenfe tra repulsione 
e attrazione erotica, 

Stefania 
Bragaglio, Guidi 

Nuove scultuic e incisioni a 
colon di Stefania Biagagha 
Guidi (<i.La Boigognona », Dia 
del Corso, 525) che confa mano 
il raro talento di un'artista la 
quale, a Roma, forse va diven
tando un «caso» poetico quale 
fu quello della Raphael negli 
anni trenta. La plastica della 
Bragaglia Guidt dà forma, m 
motivi sempre uanafi con gran
de grazia e penetrante sensua--
htà, a una figura essenziale 
quella d'una giovane donna che 
si offre alla vita con ainoic, 
generosità, costanza, e viene re
spinta, nmiiiafa, oppressa. Così 
la forma della scultura è il ri
sultato drl conflitto tia l'ener 
già e la repiessiono: le figure 
più poetiche sono quelle di gio 
vinette che si aliano libere e 
indifese per un passo di dan
za. Le sculture più felici, più 
vibranti di malinconico aoti 
smo, stanno velia tradizione di 
Rodili e di Alatilo!, della sta
tuaria manierista da fontana 
anche. E' un ramo secco da 
svellere la gì ozia manierata che 
deriva dal Fazzini pili abifuaV 
7iario. 

Dario Micacchi 

Villa dei Gordiani 

Una sola 
scuola 

per 2500 
bambini 

A Villa dei Gordiani, nella 
palestra dell'unica scuola eie 
meritare esistente, in viale del
la Venezia Giulia, centinaia e 
centinaia di donne, lavoratori e 
raga?zi hanno dato vita ad una 
vivace assemblea per la solu
zione dei problemi scolastici 
Avevano imiti lo anche il sin
daco e l'assessore aH'istni7ionp 
Frajese, ma questi non si sono 
fatti vivi. Erano presenti, in
vece, ì consiglieri comunali com
pagni Buffa e D'Alessandro. 

11 presidente del comitato di 
quartiere, Carmelo Peyrelh, ha 
denuncialo nel suo intervento ia 
drammatica situa/ione dei ser
vizi scolastici a Villa dei Gor
diani: 1 sola scuola (quella ele
mentare) con 35 aule mentre 
nella zona ci sono 2500 bam
bini. 

Le numerose donno, che af
follavano il cameronc della pa
lestra (lappev./ato di scritte 
«No ai doppi turni», «Tante 
promesse, ma quanti » risulta 
ti? ^, « Voghamo più aule *)t 

hanno discusso a lungo sulle 
gravi condizioni di disagio a 
cui sono coslrclli i loro bam
bini, additando le precise re
sponsabilità della Giunta 

i i i i i m t M i i i t i i t i i i m i i i i i i i i i i i i m 
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Letteratura e vita 
nell'ultimo romanzo 
di Carlo Caslcllanoia 

Un pybbli 

« la dolce 

» 

UN'ALTERNANZA FUSIONE 
DI MOTIVI CHE PUÒ' ES 
SERE RICONDOTTA A UNA 
TIPICA VISIONE NARRATI 

VA NEODECADENTE 

TI protagonista doli u l t imo 
romanzo di Carlo Castellano 
ta (Lo dolce pompeiana Rizzo 
11 pp 160 lire 2000) è uno 
scr i t tore alle prese con un la 
voro accet ta to per necessita di 
dena ro un libro scandalisti 
co » secondo la pruder le del 
risvolto e d i t o m l e ma in real 
tà un libro f rancamente por 
nogr i f lco Lo scr i t tore è di 
ba t tu to ali inizio t r a pcnt imen 
ti e autogiustlflcazlont 

Fin dall lnl?lo tu t tavia 11 
p iob lema di una serietà prò 
fess iomle e onestà Intellettua 
le da dl fendeie nasconde ben 
a l t ro 11 romanzo commlss lo 
natogli dal diabolico dot tor Y 
diventa anzi un banco di p rò 
va su cui misura re 11 propr io 
df s t ino di scr i t tore e di 
uomo II senso di corruzlo 
ne e disfacimento che scatu 
il ce dalle pagine via via 
sc i i t t e coinvolge la vita stes 
sa del personaggio un suo t r a 
g i io amore passato (Mlrla) , 
i n n a s t o come un nodo Irrlsol 
to den t ro di lui Di qui n i 
s e in fondo il pensiero os 
se,s lvo della mor te che lo ac 
compagna in ogni suo a t to 
q i o t i d l a n o 

31 delmea perciò un ar t ico 
la a a l ternanza fusione di 
motivi riconducibile a una ti 
pie a visione neodecadente I tn 
te icambiabl l i t à o convivenza, 
t r i la le t te ra tura e la vita, 
t r i la crisi dello scr i t tore e 
la mor te dell uomo t ra 1 amo
re come matu iaz lone di con 
sapevolezza (la moglie) e l a 
more come ann ien t amen to e 
dissipazione (Mlr la) , e — ro 
vesciando 11 rappor to — t ra 
la scoper ta di un mondo di 
bassezze interiori che si vor 
ì ebbe Ignorare e la sp in ta a 
oggettivarlo, la crescente dlf 
flcolta a considerare 11 r o m a n 
zo pornografico e mercenar io 
come a l t ro da sé 

Castel laneta t i aduce lucida 
men te 11 nesso • cont ras to in 
la rghe fasce di a itoanallsl 
flussi di coscienza salti t em 
porall , flash back brandell i 
di memor ia fasce lntessute 
con u n a ricerca lessicale stu 
dia ta e con una notevole fi 
ne7za Immaginat iva Sono pa
gine di a l ta l e t t e ia r i e ta p i e 
gnanza semant ica tensione for 
male che Castel laneta costruì 
sce con accani ta Intelligenza 
e ohe segnano Indubbiamente 
un sal to qual i ta t ivo nella sua 
ricerca II suo neo iecaden t i 
s m o si muove perciò su di 
un t e r r eno non provvisorio 
r è precar io ha una rlspon 
denza sicura dall Impostazio 
ne generale del romanzo alla 
pagina (e viceversa) 

Come si spiega a l lo ia la 
peis is tenza d i blocchi n a r r a 
tlvl di ascendenza natura l is t i 
ca, nei quali il romanzesco la 
didascalia, 11 dialogato t radì 
zlonale prevalgono esplicita 
mente? Bas te ià pensare alla 
ragazza del p lano di sot to 
al r icevimento (e ln genera 
le a tan te situazioni riconduci 
bill allo schema di una «so 
cletà le t te rar ia de! benesse 
re ») e alla stessa rìevocazio 
ne dell amore per Milla Ri 
d u i r e il problema a un gè 
ne i i co quondam dormttat non 
risolverebbe nulla Con caute 
la si poti ebbe avanzare una 
Ipotesi scoper tamente sociolo 
gica Castel laneta crede ali esl 
s tenza di un « pubblico » ci 
crede t an to da l iquidare fret
to losamente nel romanzo (per 
Il fatto stesso dì met ter la ln 
bocca a un Intellettuale ari 
s tocrat ico e di dubbia coeren 
za) una cil t ica mossa al suo 
protagonis ta « Devi s t a re at
ten to nel tuoi libri concedi 
t r o p p o » Ecco pei ciò che la 
presenza di questi blocchi ti a 
dizlonali potrebbe nasceie da 
una istanza < comunica t iva» 
dalla pi eoccupazione (più o 
meno consapevole) di non 
staccai si t i o p p o da un Ipote 
tlco vecchio pubblico nell in 
ten to di conquistai ne uno più 
sofisticato grazie alla più mo 
de rna espei lenza sopra de 
sc r i t t a 

Se così fosse si t i a t t c ì ebbe 
di una scelta pencolosa an 
che per il fu turo II mi to del 
«pubb l i co» legato al consu 
misnio cu l tu ia le può condizio 
na re pesan temente e può Im 
pedi re ad esempio che il neo 
decadent i smo di Castellaneta 
si distacchi del t u t t o dalle 
s u e ascendenze romant iche 
Olà la chiusa del suo ul t imo 
Ubio dovrebbe m e t t e i e sullo 
avviso II protagonis ta d ls t rug 
gè 11 romanzo pornograf 'co fi 
na lmente concluso e confessa 
alla moglie tu t to 11 suo pas 
sa to staccandosi ( temporanea 
men te? ) da lei per poter af 
frontare da solo con le car 
te ln regola e «senza t rop 
pi pent iment i » nò Impacci ln 
ter lor l , il suo rappor to con la 
mor t e « dolce compagna » d! 
ogni giorno TI nodo insom 
ma s e m b i a sciogliersi In un 
finale ca tar t ico l iberatorio 

Ma forse — ben al di là di 
ciò e al di là dello stesso 
romanzo di Castel laneta — 
quella contraddizione t ia una 
marca ta le t te rar ie tà e meta 
f o r m a z i o n e e un istanza più 
d i r e t t amen te « c o m u n i c a t i v a » 
è più ancoia che inevltabl 
le appa i en t e quasi 1 due voi 
ti di una stessa le t tera tura al 
la ì lcerca (vana) di funzioni 
e pilvllegi pe idu t l Divisa e 
impoten te o imal — questa let
t e r a tu r a — t ra 11 persegui 
men ) e la difesa di un auto 
nomia (o autosufficienza) inat
t iva distaccata dalla società e 
dal let tore e l 'oggettiva inte 
grazione nella società del con 
l u m i . 

Gian Carlo Ferretti 

Un saggio di Romano Ledda 

Le caratteristiche specifiche della lotta di liberazione del picco
lo popolo africano viste nella loro originalità teorica e pratica 
R o r m n o Ledda hn scr i t to 

un l ibret to per molti versi 
esemplare ( R L Una rivoluzio
ne africana De Donato Edito 
re L 1000) P r i m i eli tu t to 
perche in un epoca In m i e 
quasi di mctìr. occuparsi di 
grandi pausi del paesi "ìoè 
che « contano » secondo una 
convin7ione cor ren te oppure 
di piccoli p ies l 11 cut ru l l o 
salta Tgli oc hi di tutt i Led 
da ha scelto di occuparsi di 
un paese pi eol iss imo a cui 
realta e la cui lotta sono pò 
co note al grande pubblico 
La seconda ragione è e le t e d 
da se ne occupa con una mi 
nu7ia con uno scrupolo e con 
una precisione ol tre che con 
a m o r e ammirevol i La t e u 3 
ragione infine e che Ledda 
h i volutamente r inunciato a 
d a r e a questo l ibretto un ta 
giio giornalistico — Il "he 
gli sa icbbe st ito facile d i n h 
espel lerne diret ta da lui i s 
su ta e la bua sper iment i u 
capacità d| rcportaqlsta — per 
non cadere in un « soggettiv 
s m o » che forse avrebbe no 
ciuto al suo scrupolo di oc, 
gottivltà 

Il piccolissimo paese è la 
Guinea Bissau det ta « por to 
ghese » I dati anagrafici por 
così d i re sono i seguenti Su 
pe r f ide 3B 125 chilometri q u i 
dra t i formata da una on-re 
c o m m e n t i l e un cordone di 
Isole cost iere e dall arcipelago 
delle Bijagos compi enden 
to alcune decine di plcu )le 
Isole Popolazione valutata Ta 
gli 800 e i 900 mila abitanti 
appar tenent i ad i l m e n o sei 
gruppi etnici La Guinea co 

slddetta portoghebO confina 
con la Repubblica del Sei e 
gi i i nord con h Repuobl 
CA doll i Guine t i l sue) e con 
1 Oceano at lant ico a est 

Di alcuni anni in qtiostc 
p i e s e £ in corso una loti» 
di l i b e r a t o n e d i r e t t i da u r 
par t i to di avanguardia il 
PAIGG le cui ca ra t te r t s tuhf 
specifiche - che i lettori oel 
1 Unità conoscono per TIP ito 
degli articoli scrit t i dallo stes 
o Ledda nel corso di un 

viaggio t r i i combi t t en t i del 
1 eserci to par t igiano — rappre 
s e n t i n o un fatto nuovo ne la 
s t o n a dei movimenti di 1» 
berazione africani e forse non 
s o l o a f u c a n i Cd £ p r e c i s u w n 
t t 1 e s i m e di questo c u Uteii 
stichp — condot to a t t raverso 
lo s tudio di document i di ogni 
genere e di test mi "intinge vive 
— che costi tuisce il no< mio 
fond imputale del libi o di Led 
da Un i di queste c i n t t e r i s ì 
eoe sotgè d i l h s tessa s t i u ' u 
r i de la soc ie t i della Gulne i 
Bissali e d i l tipo di d o m i n i 
zione coloniale eserci ta la d i l 
portoghesi 

« I privilegi che la nmmin 1 

s t i i7 ione c o l o n n e ha do/u t . ) 
concedeie a rei ti ceti — affei 
ma De Andi — -non a m o 
stat i tali da tar nasce ie \eie 
e proprie cinesi possidenti 
ostili al movimento di ì ibeia 
7ione na7ionale II cara t te re 
r id icale d e l h dominazione co 
lonn le portoghese l ivell indn 
fn un comune dest ino tutt i I 
giuppl s o c n h impegni t i nella 
prodii7icne » h i permesso a 
movimento di li hei aziona di 
raccog ìere tu t te le forze p u 

vivo dell* Nazione Ma se 
questo o un da o di base as 
s i i impor tan te litri ve ne so 
no che cai a t t e m p i n o sot to 
angoli visuali più Interessanti 
l i lotta di llb ra?lone deha 
Guinea « por toghese » 

L i differenza rra l v i r i grup
pi etnici ne e u n ì C e docu 
menta Ledda una differenza 
profonda t r a t r ibù e t r ibù I 
Fulas sono economicamente 
più evoluti e più Integrati nel 
l i economia poi toghese I Ba 
lantas subiscono invece più in 
profondità i processi di degia 
dazione E la divisione t r iba 
le mos t r a a sua volta 1 ìntrec 
ciò t ra fat tore etnico e st i iti 
ficazione sociale r ivelando un 
potenzia e confli t to ti a classi 
di l igenti dei gruppi semi fi u 
dah e m e m b i t dei gruppi h>n 
ti Stato E t u t t a v n a f fe rmi 
Cibi il « il nos t io popolo può 
essere in te rpre ta to come una 
so l i classe che è d o m i n i t i 
e s f ru t ta ta da l l i classe che do 
m i n i il Poi togal lo dai ca 
pitalisti de l l i metropol i La 
nos t i a è una ni7ione ci is 
se che comba t t e cont ro le r ir 
ze leprossive de l l i borghesia 
del paese colonizzatole I prò 
blema pr inc ipe da r i s o H n e 
è quello della cont raddiz ione 
fondamentale t ra gli intere 
si del nos t ro popolo e gli in 
teressi de) colonialisti por to 
ghesi » 

Questo fatto non es ime o\ 
viamente il PAIGG da u n i i t 
t e n t i ii ce rea sul tessuto sor i 
le di una società p r imi t iv i Al 
cont rar io il nesso m z i o n e so 
cieta viene por ta to avanti con 
un acume e una capacità ^rea 

t u i di inal is i che r s u l ' a r o 
d i l t ibio del r e d d i f n n i 
mente notevoli 

I i n c o i a i p iopos i to del 
coi ti mito cicli i lotta por la 
m d i p t d e n / ì dice C il al «SI 
pensa comunemen te C I P il co 
loni i l l smo h i fatto en t r a l e 
1 Africa nella s t o n i No ci 
h i fatto l ische dall storni 
d i l la nos t i a s t o n a t e r m i ' 
terci a seguito ili ul imo pò 
sto della sua stoi ia » 

Questa consta ta t ic i e e di 
« u n a impoi an? i p i imordia l ' 1 

pei il p e r s i e i o e 1 i / ione di 
un m o w m e n t o di lib< razione 
tanto nel corso della lotta 
quanto dopo la conquista del 
la indipendenza » Perchè n n 

d e r i v i che ciò che è 1 essen 
za de l l i i nd ip tnden /a ciò (he 
fi l i linci i / ione n t z i o m l e < 
« l a i iconquis t i del dn l t t 
u s u r p i l o da 1 impei Iahsmo > 
ossia « la hboia / lonp del p o 
cesso di svi luppo delle toi/* 
produt t ive m / i o n i l i d i ogni 
so i te di dominazione sti i 
m e n » 

Li p u t e pin s t imolante del 
libro di Ledda tu t t iv ia sta 
nella i n ili i dell i i ngn i l l i t a 
t eonca e p n t i c a de l l i lotta 
del popolo de la Guinea « u >r 
toghese » Ed è questa l i p i r 
te che ta di questo libro i n 
impoi t i n t e c o n t n h u t o Illa c i 
noscpn / i della e s t i ema r p 
chezza di to ime e di come 
miti delle lotto che oggi s 
c o m b i t t o n o nel mondo non i< 
1 imper ia l ismo 

Alberto Jacoviello 

Settantanni di vita cittadina in fotografia 

Milano ieri 
'era dei piccone all'eccidio del 1898 - La prima 

espansione urbanistica e la speculazione edilizie 

Desgli sventramenti allo sviluppo a macchia d'oli? 

MILANO 1861 una veduta di corso Venezia Accanto al titolo I funerali di Giuseppe Verdi nel gennaio 1901 

Scienza e tecnica in breve 

Un satellite del Sole 
I risultati delle spenmenta/ioni ese^u te dal s i l e n t e laboia 

tono « lnteicosmos 1 » — messo in oibita in base a un pio-
gidmma comune di più paesi socialisti — hanno fornito la 
base alla elaborazione dì un piano di ricucile che s a n n n o 
affidate a un prossimo satellite del Sole ti pnncipile oggetto 
del lavoro sia di Intercosmos 1 sia del satellite sol ire che s u a 
lanciato in avvenire è costituito dai processi attivi si 1 oole 
La ricerca è condotta sul raggi X e ulti ivioletti emersi da! 
Sole e dei quali è impossibile (insulare la lunghezza d onda 
dagb osservatori terrestri 

Scrittura ultraveloce 
Duecentocinquanta caratteil al secondo pos ono e seie sentii 

su qualunque superficie da una macchina inventati in Gian 
Bretagna con un procedimento del tutto nuov o goccioline mi 
croscopiche di inchiostro caricato eletti icamenle vengono proiet 
tate a velocità ultrasonica atti a verso uni ma ti ice La super 
flcie che riceve i caratteri ha carica elettilei di senso opposto 
a quelh dell inchiostro Ln tal modo si possono picpaiaie molto 
i lindamente per esempio cttchés per l i stampa in off set 

Sotto la crosta terrestre 
Un procedimento fotografico per rilev ire d profilo della ciò 

sta terrestre sotto li mare fino a cinq ie chilomeln di irofon 
dita è stato messo a punto tn URiiS Su due centinietn di 
pellicola si ottiene prazie a questo procedimento il t r i c c n t o 
di un chilometro L apparecchio portato a bordo di una nave 
comprende un congegno pneumatico che emette ondo lo quali 
vengono riflesse dal fondo m a i n o con inteisi t i piopouionile 
ali altezza 

Bombardamento di ioni 
LI bombardamento di ioni viene isaio scmpie più Idi punente 

per deporre sottilissimi strati o fili metallici su un su >poito 
adatto Con questo procedimento si fabbneano eliciuti integrati 
con densità di componenti già considnevolmente più elei ala di 
quella — che sembrava piodigiosa — di soli due o tre anni 
or sono Oltre i circuiti integiati il bombaidamento ionico viene 
usato in tutti i casi - fiequcntl In microelettiomca - m cui 
è necessaria una esattezza cstiema nel dimensionamento di 
elettrodi o altre parti 

Gino Sigfiiboldi 

1865 menti e esplode il e l i 
more piovmcialistico del tra 
sfenmento della capitalo da Pi 
ronzo a Torino dietio le quinte 
dell Italia incoocaidata è in pie 
no svolgimento il « glande giuo 
co » dei glossi gruppi di potete 
Ini?ia I assalto aLla immensa 
torta peninsulare da pat te del 
capitalismo italiano industria 
di guerra ferrovie tapina del 
le campagne speculazione edi 
tizia nelle grandi citta LI l86o 
segna I ini/to dell «e i a del pie 
cone» Alcune de lh più belle 
città itali ine cambiano i loro 
antichi connotati sotto i colpi 
del piccona della « risanazione 
speculativa » 

Proprio m quel! anno sotto la 
guida dell architetto Mengoni a 
Milano si da 1 avvio ai ciclopi 
ci sventi inienti si comincia con 
Piazzi del Duomo per far posto 
alla « G i l l e m » Gli speculalo 
ri tioveranno il gioco tanto m i 
diti/io che — pm mutai lem 
pi e modi — non lo abbando 
nei anno più 

E con le immagini degli sven 
ti amenti di Pia?/1 del Duomo 
che ini/ a I mie i essante i r o 
sliu/ione fotogiifici citi i iti il 
to o rmu qui^i del tutto cantei 
lato della vecchia Villino i a 
cavallo ti i Otto e Novecento» 
- contenni i nel volume ti stt 
moni in/a anicino di ieri <di(o 
dallo t S nisoni i 'co lai i > /* 
ti e Oggi don ne Mi del nre 
sente e del tms ilo) 

\ t t ra \c i so ( li t CCÌ io imo 
di cion ii i P di a t une il veli 
me otfic una v i t i d icumenu 
/ione non pru i di e ulule d 
seti int i intensi anni di storta 
milanese quelli che vanno da' 
18G5 al 1915 II periodo delle 
prima glande cp in s ionc indi 
stilale ed uibam liei di Milano 

Il lepe tono il usttahvo icel 
to dai curatori del volume non 

segue pelò scmpie e m pie 
gnante incisività 1 evolversi di 
questa situazione Più di una 
volta si indulge al gu^to de 
mode dell album di famiglia o 
si cade nei luoghi comuni del 
mito de « CI gì in Milan » 

Tuttavia un i pai te delle mi 
magmi di Mila o di ieri nesco 
no a t s c a v a i e nella ica l t i di 
quei set tantanni di vita mil me 
<*e restituiscono con cturìc/ / i il 
senso di quelli ica l l i t i tne l i / 
zata a m a l i e talvolta di mimi 
tica Come le poche « istinta 
nee » dei tng ic i eventi del 
maggio 11198 culminai nell i s 
sassinio di decine di l i v o n t o n 
oidin ito cM genen le BIVH H e 
c i n s i volli tnsti dei sold iti 
che piantoli ino P11//1 del Dui 
mo i manife si i/ione in v n 
Mosci vd d He s u n n e m se o 
pelo I a i t e r ò ed il t iasfen 
mente il Listello Sloi7csio di 
Ann i Kuhseioff 

L le folci che ì icosti uiscono 
fessela dot i te sci i il mosn 
co de tululine1] inec suiti sii i 
volali li i li subiti da un i citla in 
b ih i df i tosiddolli * inte tessi 
stipe i on E d< 1! i ci issn dominili 
te ci c.li s enti imi 1 ti del ceti 
tio sti l i J ili 1 sui piojjcssiva 
ed 1 (( 10I il 1 e p MS OIH 1 
« m tt h i ci il 11 11 m ilei tale 
lolot- ilieo ciie t ) Uluis(_e ti 
4 coti o 1 del volume Mif i di 
u ri nella qu ile si mdiv hi ino 
1 idic della \lil in 1 & pini ti 1 
ta verso il J(100 il piccerluto 
ti 1 H i Hlipolìos 1 ( I ICOt J) Il 1 
ititi K 11/1 H t di ( >\ inni 1 iti 1 
Uosa u 11 qu n liti u di p icine 
ze 1 1 e dei più ftusti 1 t reti ivi 
IUOLIII cimimi die si ino stati 
fino ad oegi conni ptr una cer 
t i Milano Non erto ln vera 
Milano quella delle lotte deu.li 
opetai e dtgh studct li 

e. d. 

all' Unita 
Una giusta spalla
la anche per 
«spazzare \ia i 
faziosi della 1 \ 
Ceno Pajttta 

in quali qioììii la uidic 
lo leU i ismnc appio ittando 
dilla marnata incita du qm 
nuli hanno fatto il lullo t 
< ittn o tempo ta(tìdo U va 
luto sottovalutandole ma 
schi iandole tia un comuni 
calo e laltìo di un mini 
stcìo II vqnor De 1 co non 
ù nuscito far da) e come pn 
ma notizia il suo cornuto 
quale candidato del PSO per 
la Regione in lombaidia o a 
far teternit t. il tuo ultimo li 
bio nel tfleqloinale via poco 
e e mancato 

la nuova aqgttssione al 
Taos i itala sottaciuta si e 
wiiolnto sulle mamft storioni 
alluniti ncqli Stati Uniti con 
Uo la guarà in Indocina e 
siili uccisioni di un tugto 
la sospensione di migliaia di 
laioiatoii alla HAI e stata 
attribuita non al monopolio 
torinese ma ad un giuppetto 
di opetai dell archiviazione 
ari caso Pìnelli e e stato un 
cenno in un telegiornale delle 
HiO e poi silenzio assoluto 
Cdi esempi jotrebbeto tonti 
nuare via mi fermo qui 

In questi giorni si t capito 
ehuitamcntt quale importanza 
ha la nostra stampa per sma 
scherare i scili dii padroni 
annidati ai iettici della RAÌ 
IV ru a «Inbuna eletto 
rate » hai pattato di cìnte una 
nuova spallata a smisti a 
Questa spallata ci vuole prò 
prio anche ptr spazzale i 
vaii De l co dai posti che oc 
capano indegnamente 

Coi diali saluti 
L SALIINI 

(Verona) 

Signor direttori 
premetto che non sono co 

munisla e anzi il mio « ros 
so » e piuttosto sbiadito ma 
quando vedo la marcata par 
zialila della contro parte non 
posso fare r meno di rilc 
varia 

Per to studente americana 
che si e ucciso dandosi Ino 
co la RAI I V ha dedicato 
una jrationt di secondo dei 
suoi notista) i mentte sulla 
prima pagina de L i Nazio e 
non vi è nulla (dovrò bene 
sfoqliailo dent) o per cercart e 
fotse troiare un trafittilo mi 
ooscopico) il vostro qiorna 
le lo annuncia invece con 
un titolo a cai atteri adequa 
ti 

Loco se si potesse avere 
sotto mano i titoli de I i MA 
zione dei giorni (o delle set 
Umane'') del suicidio di Pa 
lach e risentire i noliziati di 
quel periodo sarebbe iute 
ressatite sbatterli sulla faccia 
di Un dice che solo dalla 
parte della stampa indipen 
dente e e obietta ita' 

Con stima 

ASSUNTA DI BAH! 
(Tiren/e) 

sono stati indù diamente in 
(riti a sostituite a. una liber 
ta ( autentua» trillili segni 
li potei ano evocai la (analo 

e o discotso si poti ebbi forse 
ili e ptr la dtoqa) Poi il mito 
i t mtntualmenti nnpadtom 

to di quei seqm trasmuntan 
doli in uno schema coetente 
i in assolutamente inai 'enti 
t o Ciò non utol dite che al 
(imi di quii giovani su altri 
j utni non possano esprimere 
ani hi talon autentici 

Coi diali saluti 

MARGARET KUNZLD 
(Milino) 

\gli ex combat
tenti: a comunisti 
non vi dimenticano 
Onorevole Pajelta 

sono stato incuneato di sul 
mie da ui gittppo di ex 
combatti nti della guarà Ì9/5 
1S risidcnti ad Impali litfe 

m e o i/ Pallamano ci ha vo 
luto a suo tempo insignire di 
medaglia ed asseqnaie nn mo 
disto rico IOSI intento in de 
naia (simbolico invero) per 
quello che noi alloia facevi 
mo (e non fu poco) Penso 
iJie tutto ti Paese fu favore 
volviente tmptesstonato pian 
dendo a tale decisione Però 
pare che dai governanti quel 
pioviedmiento fosse tnlerpte 
tato come ^eviphci propagali 
da ptrchc nonostante siano 
passati ?nesi ed anni la mag 
gioì patte di noi non ha 
i isto ancora nulla L ppnre 
siamo ad una età clic non ci 
pamette di attendete i «co 
modi della macchinosa bit 
toc ra^ia italiana 

Se lei volesse ptoiare a da 
K una t scrollaima » per que 
sta faccenda gliene saremmo 
piofi fidamente e concreta 
minte grati nelle imminenti 
c'ezioni 

Con i miglio) i saluti 

CARLO PACI 
(Empoli Tnenze) 

Lettere m cui 'U domine n 
l i fiziosita della RAI TV ci 
sono state anche scrit te dai 
lettoli L d o u d o PALMAb di 
Parma ((Questo ente seni 
ora ci) propneta esclusiva del 
la DC e del PSU the ne fan 
no uso quando e quanto i o 
gitano in barba di chi pa 
ga le tasse») Arnaldo S di 
Roma Vito VENDALA di 
Tei h/zi Bari Sabatino B di 
Piombino Guido CHIARIN di 
Campalto Venezia U Non è 
ammissibile che con i nostn 
soldi i signori del governo so 
cialistl compresi si facciano 
la loro piopaganda dittar" 
le») 

La « tirannia 
della moda» 
Caro dilettare 

ho seguito con intaesse le 
letti re pubblicate leccatemeli 
te sul giornale a proposito 
della « tirannia della moda » 
aigomento tutt altro che fiì 
volo Nella moda la società 
classista tioia una delle sue 
espressioni più tipiche anche 
se pochi marxisti hanno pai 
sato ftnoia di occupai sene se 
riamente II discorso che si 
presenta straordinat iamente 
complesso e slato affrontato 
-— e a quanto vu risulta per 
la pi ima tolta — dalla « 1 n 
ciclopedia i l lus tu ta della mo 
da » recentemente pubblicata 
dalla Casa editi ice La PtPtia 

La vioda non appai e udii 
cibile a nessuno degli schc 
mi che si e cercato /mora di 
applicarle e forse pìoprio pir 
questo si è ben piestata a 
una particola) e e insidiosa mi 
stificazioiu svolta atti ava so 
di essa dalla società boiqhe 
se Vorrei itti in mi alla hi 
taci di Ottai ia loieuzant su 
1 Uniti, del t maggia nella 
quale la letti ice aede di rav 
asaie nella moda da qioiani 
di oqqi un lato «politilo an 
titon for mi sta » che pei mette 
di «scanaalizzaie i benpensan 
ti Perno miete che il feno 
meno cui assistiamo non sia 
sostanzialmente dneiso (tati 
to per fate un esempio) da 
quella di centocinquanta anni 
fa quando i qioiani portata 
no la crai atta < alla Bipoli » 
pei pai tea pai e alla liberta 
moiale del focoso poi la sa 
<.a coirete albi n chi che 
quello d scandalizzare l 11 
ani di casa In realtà quei 
<nbelli> nati net seno della 
borghi sia si limitai ano a u 
lattai si cantio una nuntalita 
boi qhese cìu mosti ai a cuti 
sigm di lisina per piopotne 
un altia più fiesca t n an 
ata 

Cos) oqqi neali Stati i mti 
gli hip nes e hi p Inano a 
fantasii nulli idualista e ncln 
attiai so / loto ibdi hanno 
( nauti ai otti i i al d imi 
n o di sist ma i Ina ? ai d ) 
si a ititi idi ah t a ; pia i 
f )! !oi i a nitìa t hi )pt/ > i 
stati ot stanne tali ita 
conimi ( iati ata n i qui lo 

Il i tio dis oi ) il o tu ) 
fon ian i ntal < ; > unici i 
nill t oi in i ano nat i es i 
ai ti òo mai potiti ) isttl nn 
una I bai) i i ualihi mo 
d ) MI iti i man i li ittosto i 
q oi an alitai i i < i l )io 
ninna st cpigoi i nel mo tao 

'Mtic lettele siili u t o m e n t o 
ci sono si ite scnt te da Sai 
vitoi e ROCC-ArOKIE di M u 
Sila Angelo BINI di f ibbia 
n i Un gruppo di ex combat 
tenti di I onno Mai io MORI 
di M i s s i Mn i t t ima Voglia 
mo assidi i ire questi anziani 
combatterli ì che i pailamen 
t m comunisti hanno sempre 
ben pi esente la loro d n m m a 
h e i e ondi/ione P i o p n o alcn 
ni 101 ni l i i ilei ivamo l i gè 
i n e i r isposi! del democrf 
stiano I i t t i n / i o sot losegret i 
n o i!li Difesi e la ferma 
p to t e s t i dei nostn deput i t i 
t he insistono pei che sia ac 
col t i la proposta del compa 
t u o Boldnm affinchè 1 asse 
gno vitalizio venga concesso 
immecb Uamente dietro la 
semplice presentazione di di 
chiara/ione g i u n t i da nat te 
da ì[chiedenti 

Ringraziamo 
questi lettori 

In questi uioim ì e msa 
dello seiopeio dei tipogiah e 
dell agitazione dei pjstelegia 
tonici ci si ò accumulata una 
grande quantità di co inspon 
dciva Non ci e possibile ospi 
t u e tutto le lettere e pui 
troppo a molti non potre 
mo neppure r ispondere per 
sonalmente Vogliamo tul ta 
via assicm ai e ì lettoi I che 
ogni s cn t to viene a t tentamen 
te vaglialo ed ogni propo 
sta ogni suggei imento ogni 
critica sai anno presi nella ao 
vula considei azione 

Rlngla^]amo «Un conti 1 
buente » di S Vito Chietino 
R e n i t i BACCIOLA Carra ia 
Ennio NUVONI Ti apani E r 
lieo GIORDANO Napoli G 
D AGOSTINO Cosenza Man o 
BARBENGO Firenze Gaeta 
no CARBONARA Bari G D 
Tarquin a Giuseppe ANSUI 
NI Roma (a Dall 11 al 16 feb 
braio staisi sono stato mala 
to su 6 giorni di malattia 
l INAM me ne indennizzerà 
due al 50 pei cento mentre 
scrivo siamo al 6 maggio e 
ancora non si vede una li 
ia' i) LiiLemo MUSOLINO 
Reggio Calabi ia S VALERIA 
NI Inen7e Un giovane ope 
m o Tiienze A PARIGI Ti 
reive Domenico R Catanzi 
io (che segn i l i un episodio 
di malcostume avvenuto in 
una scuola dementa i e della 
piovmcia dove un alunno di 
seconda d e m e n t i l e «che non 
t figlio di papa» è stato per 
tosso Mila maestra a Pur 
troppo in motte scuole Italia 
ne si mseqna ancora con 
la pania t le sevizie'») Dino 
PARENTI Sesto Tioi cntino 
(u La contingenza continua a 
scattare pei che salgono i prez 
zi ma le pensioni continuano 
a testare fame ») 

A ROBASTO 1 oi ino Ame 
nco CARLINI Rimini Gm 
seppe 1ERRARI Riccione 
Silvio IONTANLLLA Geno 
va Coi rado CORDICI II RI 
Bologna (al quale segnaliamo 
che d i tempo ì pai lamentar i 
comunisti chiedono piovvedi 
ineriti i favore degli e \ toni 
battenti che lavorino nel set 
toie pnvalo gli esponenti go 
vernativi però tacciono) Giù 
seppe COLUSSI Udine Malia 
Ie iesa STRODI Modem (< La 
lotta dei dipendenti da enti 
locali e stiettamtnte legata 
alla lotta pei la tifai ma del 
la pubblica animniisti azione 
i quindi anche una scelta pò 
litica e pei questo aita to 
luto t lauti the 1 Unita qua 
le oiqano infoi matti o ne par 
lassi più difjusamtntc the non 
con ti solite due nghe the 
ioti dicono nulla al let'oie > 

Dinle A Tnes ie r i i o I 1 R 
RE n i Roggio Emi ln Mano 
HU7/I l ne s t e Aitino MA 
MROPVSQUA Milino Chiù 
chi I O Z / I Bi louni Antonio 
OBI R U 1 onne Antonio CO 
s lOVIC li lesti Mauro DE 
C WDIA Milano Baino C \ 
RI HA Milino Domenico UR 
B\NO Htuen Vince n/o MA7 
/ O M M / M S i h UOH CA 
\ L ) lei i ( òo»o un i nn 
li ito ut lìelqto e cani figlio 
udì S n LQI a molqo ai ime 

niegion i I nudo andati a 
i ìt ve il qniqito < i alate 
bau arìu du la no<tia t ola 
lon 'ilo abbia lo scudetto 
ma } os cambiate tadu ai 
i ionie su la ita della tuia e 
M ) 

È in vendita nelle Itbren* e nelle edicole il N 3 di 

Critica marxista 
INTERAMENTE DEDICATO ALLE 

REGIONI 
bOMMARIO 

Pietro In n o Ri gioiti per unire 

Ln/o Motlici \o/c utl tana dilli por tea finzione 

Agostino Novelli li classi tnoritria ptr una program 

mutane di rifornii 

Alessintlro De I t o tontfutenze dille Regioni per I ign 

i altura 

Giuseppe C impos Vcn ili Urbanistica e Regioni 

Guido I uni / / pollina delle alleanze in una Regione 

rossi 

I ni uiuclc Mici luso Significato e prospettive di II anfana 

mia siciliana 

Anselmo Goiitliicf (onsenalorismo DC t Volhparta mi 

1 rallino Alto Adi^t 

l i m o ( o l o n n i Autonomia statuì ina e bigini di goicnio 

ngion ili 

Stivitene ti Albergo / antingtanaltsirio tuli indirizza dilli 

Corti lostitiuionah 

Domenico Dtvoli Pn un nuoto sistemi di giusti n avi 

vintisi!ata t 

Antonio M i e t i ] ione la fnnui i e giovali 

l go \ c t t i t Raiom e rifornii delh pubblici immilli 

^ti i ioni 

] do mio Pern i // nodo du prefetti 

1 n/o Sun ut i l i / precedivi! storico politici dc'l at/ua-roiu 
re giovale 

hott e polemuht 

Ccsut De Simone Sulla fiottone hutna altea poliziesca 

(UH istituto prefittalo 

Al lu to ( li rissi / autonomismo esasperalo 

1 upenio Sonnino Problemi demografia i ptogtattinia une 
IL moniu i us. an ih 

INDISPENSABILE PER CHIUNQUE 
VOGLIA APPROFONDIRE I TEMI 

E IL DIBATTITO SULLA 
COSTITUENTE REGIONALE 

S G R A -Via da 1rintani i - 00/8? Roma 

NEL N. 21 DI 

nelle eelicole 

9 Nellei stessa baica? (ed i tomle di Gian C u l o Pajet t i ) 
$ La gabbia di Bassetti (di M i l l i i z io r e n n a ) 
O Una svolta nel ruolo del movimento sindacalo (di l u 

ciano I ama) 

C Briglie per le Rogioni (di Lnzo Modica) 

A colloquio con Sihanuk a Pechino come si organizza 
la resistenza In Cambogia (di Wil f ied Buichelt) 

L'URSS di fronte alla guerrn In Asia (di Adi lano 
Guena) 

• 

• Profonda Inquietudine (di " * ") 

O Sempre meno pubbliche le Partecipazioni statali (di 
Antonio Lett ic i ì ) 

<9 La classe operi la e la scuoia dell'obbligo (di Sesa l i t o ) 

0 I s santuari » del Libano (di Romano Ledda) 

% Viaggio attraverso la ri forma econoirlca sovietica II 
rapporto fabbi ica società (di Luca Pavohni) 

C A che punto < Il movimento nelle scuole superiori II 
puro di gomma (di Biuna Mai tinelli Coi dat i ) Uno spa 
zio per conquistare giorno per giorno (di Mai co Mai 
cucci) 

9 Scrittori per un sindacato nuovo (di Adnano betoni) 

% Tra negri e Indiani la nozione di classe (di Mino Ar 
gentien) 

9 Lenin In Jugoslavia (di Giuseppe Vacca) 
Note e iecen«iom di Albeito beandone P i e io Gelli e 
Luigi Pes ta lo /za 

VACANZE LIETE 
iti MINI PENSIONE TANIA Via 
i lelro da Rinnni i tei 24 <*34 
f i n i s s i m a mare tranquilla cu 
^ n a familiare pre?zi modici In 
lerpellaleci Gestione propria 

V1SCRB<\ D) IUWLN1 HOTEL 
JET Te) 38 231 Nuovissima co 
struzione sul mare Camere con 
servizi Balcoae '^censore 
\ppartamentini Prezzi veramen 
te specialissimi Interpellateci 

PENSIONE ADELAIDE CATIO 
l ICA t^i 61 H19 tranquilla mio 
va vicino mare familnre cucina 
asalinga camere doccia WC bai 

urne Bissa 1800 AJta interne! 
lateci 

RUMINI PENSIONE IMPERLA 
Via Derna 7 Tel 24 222 sul 
mare ambiente familiare glar 
dino parcheggio Clugno e set 
tenbre 1 KOO Luglio 2 MI 700| 
lutto compreso Riduzione famiglie 
numerose 

RIMIMI HOTLI CENISIO Via 
le Villani 1 Te) 23 S77 Ca 
mere con e senta doccia WC 
lìilcone Pochi passi mare Ot 
(imo Uattamenlo parcheggio 
cibine mare Piez7l specnlisMtnl 
\lnai*io giugno e settembre l 500/ 
I cOO Lupho 2 000/2 100 compiei 
n e Sc r ip t oc 

RIMINI RIVAZZURRA PLNS10 
\ L ClIRCKrfV Tel 32607 vici 
no mare tutti conforta ottima 
cucina trattamento familiare 
L?iugno e settembre l 750 tutto 
(impreso Alta Interpellateci Go 

Ntione propria 

RIMIN1/RIVABELLA PI \S10 
M DOIÌI\ h i .7 1)8 u t ino 
inno i umidi in it ì ti i l t inu nlo 
I n m h i u ibbm hnlo Bi i 
1 h 0 l i lio ' 100 \iMsio 2 00 
oniii i \ i Iute ì p 111 e i 

BELLARIA I I \ M O \ I COR \\ 
IO 1 I 11 11 \ 10 n mii 

ili ih ne n i i i i ( i 
LllSCit 1 00 I ucho " ' 'W 
\j osto inti i pe ' h ! i 

BELLARIA 11011 1 G I \ I \ R \ 
Kl 0)11 11 '.% moderno li in 
qu i i c i m t u con/son/i do i 

WC ni top il co s man i ^etl 
"(10 ,>O0O I urlio icosli d i I 
00 a I M100 tulio compi o 

Di i 7 u pi ">pi 1 1 

RICCIONE PENSIONI R \UI 
\ n l c \ c i g n 1 le) 42001 
\ ir n i ni n e Modoi in ollinn 
eucim Giiij'iio sellembic L 2 001 
con docci i e sei\ i/i prna t i 1 
2 200 D'ili 1 al 20 luglio I *> «0(1 
con doccii e scn w\ p ina t i I JOfliì 
lutto compi oso 

RIVAZZURRA DI RIMINI P F \ 
SIONP II \NNOVIR Via Gub 
bio 31 lei 33 071 \ ion i s s imi 
n m c lìatt-imonto f m n l n i e 
Gnigno 1 700 luglio ° 100 Atro 
sto nothci di l 2011 il 30 B 1 000 

Setlembic I 700 complessive D 
re/ione piopnolir io Picnoti le \ 
ncconlcntoiemo 

RIVAZZURRA/R1MINI HOTFI 
t M / Z U 1<l 33062 Camcn 
con e senza doccia e \SC hil 
coni vicinissimo maro li in 
quilln cucini s p e m l i s s m n Gin 
gno "> 000 2 200 Luglio 2 300 > VIO 

Settembie 1 800 tutto compi os 

A VALVERDE CESENATICO 
iffittisi v ndosi ipp i i t imenl i 
vicini spngjni Tneìnuziie « \f1 
/ \R \ l ivello Coseni ti co 

RIMINI/VISERBA PrN'SlONl 
«I A TONTr* lei 38 411 T h n 
qmlla Camere con e sen?a sor 
vi7i privati Maggio 1 KK) Gin 
gno I 500 Mia morbo! 

RICCIONE PENSIONI M \GD \ 
1 ol L Oc > posi7 ono ti inquil 

hssnm \ ir in i n n o tutti eoi 
loils ci ii dino Patilit i/i n 
p uuiio uclio 

K "CIONE 1)011 I r i R O P X 
K 11 il ì vi nissini i ni in 
i n eonloit t, iiduio li ir 
i x nsoie ì issi M i(l I ui1! 
fìOO lutto onuinso 

RIMINI 1 NSIONI M\ l ( \ 
1.1 1 ) 1 \ i t IM l 11 13 

l il il \ M \ ( I 11 I n i I i 
Bi i l ÌOO I le io 1 rtO \< 

to (00 l l i inipus-) S in 
bui h n 

LEGGETE 

noi donne 
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Cinque 
per Michèle 

§ concerti a Firenze 

aggio 
! complessi di Filadelfia e della Scala, Boulez, Ormandy e Ab-
bado hanno dato l'impronta ad una densa settimana musicale 

01 ritorno da Cannes, Michele Mercier si riposa, godendosi 
Il pi imo, pallido sole parigino sul terrazzo del suo appai la
mento. L'attrice (qui nella foto mentre sfoglia il libro « Ecou 
tei volr » di Elsa Triolet), si appresta ad Interpretare una 
serie di cinque film, che spera inoltre di co produrre Insieme 
con suo marito, Claude Bouillot 

La RAI dichiara 
guerra alle 

sagre canore? 
Però l'ente non rinuncia a valorizza
re i suoi festival, come il « Disco per 

l 'estate » e « Canzonissima » 

Dalla nostra redazione 
MILANO 25 

La pacchia pei 1 festival can 
zoncltislici e finita' Siamo si 
eluebbe su questa stiacla l a 
RAI dopo aver i n olito les ina i 
a bizzeffe limitandosi a discn 
minai e fra festival maggion e 
festival minon m e n a n d o a 
questi ultimi il Lattamento del 
la ìegistiazione in ampex sem 
bla finalmente costietta a guar 
daie in faccia la lealtà 

Il Uoppo stioppia e ad aval 
laie 1 inflazionistica messa in 
onda e sul video di sagie ca 
nore non e e neanche più 1 indi 
ce di giadimento nvelatosi da 
qualche tempo bassissimo nei 
confiditi delle trasmissioni di 
musici leggeia e dei relalivi 
festtv il 

Una manifestazione ne ha già 
fatto le spese si ti alta del « Di 
sco i«r I Europa » oigani/zato 
a Lugano da Gianni Raveia 
Doveva svolgasi dal 30 apule 
al 2 maggio scoi so m i la RM 
ha fatto sapere che non potè 
va o non intendeva prestate le 
piopne telecameie Niente TV 
e quindi niente « Disco per 1 Cu 
ropa » 

Già peiche tutti questi fé 
stivai inclusi quelli importanti 
e « autorevoli » diventano un 
buco dell acqua non appena vie 
ni a mancale il collegimento 
televisivo l e tariffe discnzio 
ne che le case discognfiche 
pagano ci oliano come le az'o 
ni a Wall Stieel al momento in 
cui 1 oieaniz/atoie non litio più 
gaiantire loto le telecameie 

Il « Disco pei 1 l inopi r non 
si sa quando e se si farà II Te 
stivai d Napoli e stato rinviato 
da m iggio a luglio Pei \ 'apo 
li ci sa a la TV a quanto pa 
re solo nella sor ita fin ile 
Uguale piovvedimcnlo e stato 
pieso p ' i il r e s t i v i l b i r pei il 
«C-intattio*' Pei la Mosti i in 
teinazioiale di musica lcggeia 
di Venezia e udite udite pei lo 
slesso festival di Saniamo tut 
ti quest festival ivianno h TV 
solo pei la sciata finali Sem 
pie che ptcssioni dell ultimi o n 
— e da qui a Stniemo e e in 
cota pa occhio tempo — non ino 
chfiehino tale situazione 

C e da spelale comunque 
che questo sia solo il IH uno 
passo di un iidimension intento 
della musica leggen nei pio 
e i animi i tdiotelcwsiv i 1 n t 
rondo passo dovi a consistei e m 
una divetta politica non solo 
\ e l so k manifesta/toni esterne 
m i anche nelle piogiamm i/ioni 
interne 

Si ti itta da una pai le di 
di servii si delle canzoni e non 
di ^civile att iaveiso le eanzo 
ni gh interessi ceonom ci td 
esse li gati e d ili illi i p n U 
di non conti ippone ti fest 
vai pt i ta t i il monopolio i idiote 
letiiivo dei frstiv il cu t / net 
tlsliei q n l c e elato suppoi e pos 
sa vciiricais! visto che I « Di 
seti pei 1 tst ite a otg tu / ito 
appunto dilla K \I v i t to ti i 
smesso tutti i gioirti eh ìpiik 
ali est ite e v iste che non si 
parla neppure di iholite -t C iti 
ionissima » Anzi 11 pi issati i 
« Canzomssima » dovi ebbi addi 
rlttlii i s c in t i l l e cento t tnt i i 
ti ed a ti e tante e inzotu nuove 

D a l i l a pai te anche h sola 
sera l i finale nservata agli altri 
grossi festival se è già quii 
cosa non e ancora tutto se le 
lolec tmere si limitano a ripren 
deie una volta anziché t ic un a 
rida e televisivamente noiosa 
passerella di cantanti e di can 
7ont Esistono atl esempio mani 
fcstazioni come il « Cantagiro » 
dove la p i i t e canzonettistica ve 
ra e ptopna potrebbe efficace 
mente servire da colonna sonora 
ad una ttasmissione et costu 
me ad un vero e proprio docu 
mentai o girato per le stiade 
negli alberghi dietio il palco 

ci. i. 

I 70 anni 
di Eduardo 
festeggiati 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

I 70 araii di Lduaido De Vi 
lippo sono s'ali (esteggiali a 
Mosca — o\e il commediogiafo 
napoletano come L noto e co 
nos( ultissimo in una « si rata t> 
oi tf u n / / i l a dalla Biblioteca del 
h I e t t u a t m a stianieia e dalli 
\ssocia/ione URSS Italia 

II inno pai lato di fiorite ad 
una pi itea ass u gì emita pra 
r i anda re 1 o p e n del tommeJio 
e,i ilo ed attore italiano 1 p '0 
fessoi i Baiadgie\ e l'omacev 
ski 1 atloie Vatpacovski o il te 
teista Komissaigie\ski Gli attori 
del « M ili Teati » hanno poi 
mtsso in scena un atto di h a 
tale tu casa Cupiello che d i 
cinqiK inni \ iene inintei i otta 
menle e t i t i lo a Mosca Un « se 
tata » si e chiusa con una pioie 
Wono del film Napoli mdionatia 
e con 1 limo i D< Filippo di un 
tologi imma iugulale 

I i Fot Urna doli autoie di Ti 
lumina Mattinano e di Quesli 
[anta mi noli Unione Sowetic. ì e 
d u u i o sti l o u l i m i n come In 
potuto Lons l i tuc lo slesso Dr F i 
1 ppo d u n n t e la su i visiti ì 
Mosci \atalp ni casa Cupiello 
id es mpn < st i lo inesco in se e 
ru lo scoi so inno anelip i Su 
kum la t ipilale delh Mikisn 
in C.eoign d i quel l e i t i o pò 
poi in in lui ru i i b k i s i 

In questi gioì ni n Mosc i è pos 
sibilo \edeie oltie i Vaiali' al 
M ili loil i a x h e Saluto dome 
vita t lunedi ilio J u m o l t m 

a. g. 

Regine debutto 
sullo schermo 

P \ R ' ( I ìi 
La t lutante il meest Ri gttie 

lutei pi et t il suo pi mo molo 
di gì andò i ihcv i i l e netti t 
Seudc de Seccmiv ti Retati Ivi 
M me 

Dalla nostra redazione 
r i R r \ ' / r 2-1 

Ina lilla settimana di Con 
certi ha caratteri^ alo il lui 
lo del Manilio 70 dopo l aper 
tura ufficiale con La vesl ile 
gli spettacoli successa i elei 
balletti e la prima assoluta del 
Coccodrilli) Si e piesentata 
cosi ! mteiessante e non fre 
(piente occasione di potere fa 
re confronti e valutazioni a 
brevissima distanza di tempo 
fra complessi di lama mter 
nazionale 

Piene Boulez e anche ap 
prezzato direttole d orchestra 
olt e ad essere una delle fi 
QUI e più rappresentative del 
la avanguardia musicale con 
temporanea particolarmente 
attivo nel periodo tmmedia 
tamente successivo alla secon 
da guerra mondiale ha BBC 
di Londia lo ha chiamate ad 
assumere dal pio Simo anno 
l incarico di direttore sfottile 
Alla meellifleiile scelto delle 
musiche piogrammate nella 
prima serata ha contribuito 
anche Ponimi Vinci che ha 
chiesto ed ottenuto da Bau 
lez I esecuzione della Musica 
per archi celesta e percussio 
ne rii Bela Bartolo La paitilu 
ra del 1137 d fra le cose 
più alte di /«Co ti Novecen 
io musicale un autentica pun 
lo feimo nella stona della 
musica e non ammette una 
lettino distratta e superficia 
le Quella che abbiamo ascoi 
tato è stala una delle più fé 
deli ed efficaci interprelazio 
ni del difficile testo bar 
tokiano 

Dalla debole e decadente 
trama di J eux tii Debussi) alle 
granitiche e salde architetture 
di Et expecto ìesu i rec t ionem 
mortuorum per legni ottoni, 
e percussione di Oliver Mes 
siaen U recente (l%i) iute 
vessante lavoro stiettamenle 
legalo alle convinzioni isligio 
se dell autore utilizza e SPI 
luppa, all'interno di una so 
tenne e quasi statica volume 
ina sonora le possibilità tim 
l nclie dei fiati e della percus 
sione (eccellente la prova del 
l'Insieme di Londra) rifacen 
dosi m parte alla poetica mi 
stieheqgiante del Matlus di 
Ilmdemith 

Al secondo concerto affida 
lo all'ottimo Colin Dauis par 
tecipava il pianista inglese 
Clifford Curzon solista nel 
Quai to concei to di Beetlio 
i en 

Ne è uscito fuori un strino 
la re impasto di raffinatezze e 
sdolcinature con tempi mere 
dibilmente lenti e brutte sba 
nature Una interpretazione 
molto soggettiva che non ci 
sentiamo di condividere Di 
ansio tipicamente inglese le 
altre opere in pi ogramma dai 
pezzi bandistici di Berlioz 
(Ouvei ture dal Corsalo) e di 
Walion (Facade ) a l la nomta 
di Thea Musgrave (Concetto 
pei o i ches t i a ) Non conoscici 
mo altri lavori di questa com 
positrice, da questo, certo, 
non possiamo che ricavare un 
giudizio negativo per la man 
canza assoluta di un idea oi i 
qmale che emerga dai soliti 
logon e consunti stilemi Gran 
parte della enorme e meritata 
fortuna dell Oi cheslra di Ti 
ladelfia e dovuta ad Lagene 
Ormandv che, senza esseie a 
nostro avviso una personali 
ta di grande rilievo e i t t i 'c t 
io tuttavia in trentaqualtro 
anni di lavoro paziente e di 
sciplinatissimo a tirar fuori 
quel colosso che è la sua oi 
chestra 

Con quella smania di roler 
per foiza celebrare Beelho 
l e u — che si celebra da se — 
il pruno dei due concerti Or 
manda era dedicato esclusiva 
menti al c/tande di Bonn e 
cosi abbiamo uascoltato pei 
l ennesima volta l Egmont la 
Pas t ina le e la Settima in una 
interpretazione peraltro discu 
tibtlissima (tutto questo a par 
te l orchestra faiolosa) cosi 
come discutibile e distinta 
quella P u m i di Veililer di CHI 
n r o r d i a m o le superbe eduio 
ni di Biuno Walter e di Karl 
Anceil con la stupenda Ciche 
stra di Piana che rimane per 
noi la migliore fui le tante 
esecuzioni del capolaioio ma 
hlenano Accelerati e rallen 
lati fuori di misura anche i 
tempi della Sinfonia Classica 
di Prokoliev in programma 
nel secondo concello dopo le 
Variazioni su un tema di 
H,i>dn di Bicihms Come bis 
Ormandii ha presentato una 
«suolinola » alla Mai lucci 
del compositore contempnra 
lieo ameiicano Samuel Ber 
bei 

le ultime manifesfa'ioni 
sinfoniche hanno ai uto per 
piotaqonisli Claudio Abbado 
con I Orchestici < il Caio citi 
(enfio ilio 'vo lo e liiccanlo 
Muti con ' Orchestici p caio 
del Vniiaio II cironch ucrps 
so d i l le due serate e tnnin 
più nmaiihi i cilc ni q i ni ' ) 
eia ancoici i > ci li cpande 
vnpiessionc use tato dal coni 
plesso di Filadelfia e ci na fa 
ab pei cu) e spaisi alle e idi 
dir pm sei eie Dono il cn 
mei i li i Cotte e 11 m et I t u 

note di \ ioaldi Abbailo ha 
pi esentato il delicatissimo 
Si i l n t di Beinoli i (solisti il 
saputilo Oiindula lanouilz e 
il lonlralto lidie Hamanì 
hello seconda parte venivano 
eseguiti due brani di sicuro 
eifelto la Smlon a di Salmi 
di 'stiavniski e il l e Deuni di 
\eidi Da sottolunate la prò 
ta del Caio duetto da Ro 
beilo Benaglio 

Siamo grati a R ccardo Vu 
ti per averci fot o ascoltate 
il C us to sul Monte degli l li 
vi di Beethoven Vnopeia 
«minore» fino ad un cer to 
pi/nlo se si Consilio n elle fu 
scritta tri un momento (1802/ 
1801) in cui il melodramma 
tedesco nascente stava per ab 
bandonare la via tracciata dai 
musicisti italiani per trovate 
anche se in ritardo un prò 
prio sicuro linguaggio nazio 

naie Certo i nfles i dell ope 
ra italiana sono evidenti (cosi 
ionie e pi esente in taiga mi 
saia Mozart) ma vi soni mo 
menti di una diammaticila so 
lenne e amicala sottolineati 
dai canti abbassi e dai union 
felli che pi eludono alla poeti 
ca del Fidelto 

Con Alidi dobbiamo eh qiare 
il noslio (o ro e I Ole tes i la 
impaniala al massimo delle 
possibilità (nell Adagio della 
Suite di Rodi gli aioli limi 
no i eie mente supeiato s stes 
si) I oratone beethovi mano 
ha avuta come solisti nnsli 
na Deutekom (Seiafmo La 
109 Kosma (Oesn) un enore 
che ha qualità musica i non 
comuni olite ad una sflendi 
da voce e franco \entn 
glia (Pietro) 

Marcello De Angelis 

Programmi Rai-Tv 

martedì E!B 

SI cartellone del Festival 

A Trieste 70 
dodici 

«fantafilm» 
Da segnalare la partecipazione della pellicola 
di Peter Watkins « I gladiatori » - La rasse

gna si svolgerà dall'11 al 18 luglio 

T R I E S T E 25 
Si sta già delmeando il ca i 

fellone dell Vi l i Festival in 
tei nazionale del film di f in ta 
scienza che, come annuncia 
to si svolgeia a Trieste dal 
1 11 al 18 luglio piossimo Do 
dici sono 1 lungometiaggi si 
no ad oggi s e z i o n a t i t ti a 
questi alcuni -h notevoli in 
teresse e di pa- t icola ie i Tipe 
gno 

In pa i t i co la te va segn da t a 
la paitecipa7ione del film sv> 
clese Gladiatorerna (I qladia 
tori) di Pe t e r Watkins il re 
gista di Privilege e del f imo 
so The loat game, p t e s tn t a 
to al Gestival tues t ino del G7 
In Gladiatoi erna Watkins ri 
p iende il t ema della violenza 
e della g u e n a cont io le quali 
bisogneiebbe lottare in c a m 
pò intemazionale r icortendo 
ad un pacifico antagonismo 
non strumentali7zato del si 
stema « Si t i a t t a di un film 
— ha dichiara to Watkins -
de l ibe ia tamente complesso 
che intende offnre una s e n e 
di immagini e di idee conti a 
s t in t i nella forma di una mo 
de tna a l legona » 

Dalla R F T giungerà E m i 
nerungen an die zukunft (Ri 
cordi del futuro) di Hai a l i 
Remi un film sen7a attori 
con protagonisti le meraviglie 
della na tu i a , le cutiosi tà ai 
cheologiche e i resti di un 
misterioso passa to che la mac 
china da presa inquadia ri 
pe ico i rendo 1 i t inerario segui 
to sei anni or sono dallo s c n t 
toie Elicli Voti Oaeniken alla 
n e e i c a di una confeima alla 
sua teona e t e la tei i a sta 
già s ta ta visitata in epoche re 
mote da esseri e x t r a t e n e n i 

Vengono inoltre annunciati 
C n m e s of the future (Delitti 
del futuio) del giovane regi 
sta canadese David Cionen 
beig il lungometraggio sud 
coieano d animazione Golden 
supeimmi di Yongil P a i k il 
film cecoslovacco Zabt! jsem 
listelli panova (Signori ho 
ucciso Einstein) di Oldnch 
I ipskj The mind of mr Soa 
mes (La mente di mi Soa 
mes), di Alan Cooke un film 
che unisce scienza e psicolo 
già e che contesta 1 edueazio 
ne paternal is t ica ed alienante 
lutei pi etato da Tei enee S tamp 
Robert Vaughn e Nigil Daven 
pott La Gian Bie tagna sa i a 
anche pieseiite con una pelli 
cola fantascientifica di tipo 
tradizionale Zeta one di Mi 
chael Colt con Davvn Addanis 
e l ames Rohet tson Justice 

Gli S t i t i Uniti hanno iscnt 
to Momtois di Jack Shea una 
sa t i i a sociale in chiave tu lun 
stica e Scream and saeain 

| agalli (Urla mia ancata) di 
tet to da Gonion Elossler e tu 
tei piotato i h Vincent P n c i 
Cnstophei t e e Peto Cushing 
I oi mal classico 1 tlone di i film 
gt tpponesi eli mosti i sai i i ip 
pn sentalo i h Grippo affidilo 
ili t tegia eh II nttv TSU N tgu 
chi una ! u ol t in cui mite ne 
e i t t k n z e i^pu ino incicdibili 
tli unni itleh ] tv v i titillo a 111 I 
to I ine 

Iute lessatili p iopts tc di p n 
tecipazioiu s o m molti e pei ve 
nule el ili t I I tilt n ti llia Po 
le ni t e d tli t ni 11 Sov ic-tie i 
pei cui si può p t f v c r k i e che 

anche questi Paes i sa i anno 
p-esenti a Ti leste con altr i 
oiiginali fi 'm 

Pei la sezione dei medio e 
coi tometi aggi sono sin da oi a 
confeimate le seguenti pelli 
coli Cnsmodi ome J959 di 
F ian t i sek Vvstrcil (Cecoslo 
v aechia) zlrena di Judi t Vas 
(Unghena ) Mattinile 20007 
( r r a n c i a ) Mask crvene smrlt 
(La maschera della morte ros 
sa) di P a v a o Slater e Bi anko 
Ranitovic (Jugoslavia) che si 
sono i spua t i al noto ì acconto 
di Edga i Allan Poe e il film 
inchiesta USA 7be unerptui 
ned di Walt Defaris e S t r i 
don F a y JI di cui sono piota 
gomsti Arthur Clarke, I saac 
Asimov ed alti i 27 scienziati e 
r i e e i c i t o t i Uno speciale p io 
g i a m m a di « compi re i f i lms» 
sarà inoltie piesentato dal l e 
gista e p iodut to ie statuniten 
se Geoige Wallach 

Lutto dello spettacolo Italia 
no pei la scompaisu di 11 it 
tote Tolco Lulli motto dome 
Dica al Policlinico Gv nielli di 
Roma dove e i a stato lieo 
ve la to pt r una si n e di ae 
cer tamenti I oleo I ulh ave 
va poco ino 'o di olì anni es 
bendo nato a r i t e n z e il 1 
luglio 1012 m i al cinema 
e i a a t t i va to iclativ unente 
tal di al culmine di una gin 
vinez7a avvent iuosa Nel 
41 41 in pa i t i co la i t si di 

stinse pei l i s in attivila pa 
ti lottici alla testa di un di 
s t i c e i m e u t o p l i t i g i ino nel 
Cuniese Dopo l i bbi t Ì/IOIÌL 
nel 1°H) lo scopn Mbeito 
I attuai! i ì l h d IIHIOLJI un pi t 
sonaggto secondano m i si 
gmficativo ne! Bandito 1 1 
stagione mote dista Iti l i P'ti 
felice pei Folco T villi h s u i 
mascbe ia ìuvich e incisiva lo 
laceommelava pei lott i ca 
latteiizzaziont in s tone di mi 
pianto d i a m i m t i c o In t e ip t e 
tò cosi par t i ìmpoi tanti in 
Ca ic ia t iaoicn (1948) tli De 
Santis m Senza ptefa (stesso 
anno) di Lat tuada in I una 
in Francia (19I0) di Soltl iti 
in \on ce pace tra gli ulivi 
(inr)0) di De Santis l bbe poi 
una glossa occasione con \ ite 
vendute (*Le s a l a n e de la 
petit » 11Ì3) di Clouzot — le 
centementi 1 tproposto incile 
dalla TV italiana — e tcqtii 
si per tanto una considetevole 
popolai ita in F i a i c i a dove 
lavoio in seguito i ipotutamcn 
te Sicui07/a di inesticie e 
onestà piofessionale gli ga 
ìant t iono affetto e stima di 
colleglli e di registi pili 
t ioppo gli si offitiono sempie 
più di ì ilio nonostante com 
pat isse in decine eh film spun 
ti elficaci pei fai i t sa l ta io 
il suo specifico tempeiamento 
che nell a tmosfeia t i avagbo 
sa del dopoguoirn aveva tra 
vato il suo nscon t to piti con 
gemale 

le prime 
Musica 

Incontri con 
la danza 

Si e concili "\ con una sene 
di « I n c o n t n con la d a n z i 
moderna », la stagione dell I 
stituzionp univeis i ta r ìa dei 
concerti S o v u i t u i d e n t e alle 
manifestazioni e ia Albeito l e 
sta — s t o i n o della danza 
b i l l e n n o e coi eografo lui 
stesso ~ il quale ha poi t ito 
negli « I n c o n t n » quel clima 
ti a spenmenta l e P t radì / io 
naie già in t rodot to dal ]l)(S7 
a Spoleto npll Ora della dan 
za (« Teat r ino delle set te » 

Festival dei due mondi) 
Gli « Incontr i » si sono svolti 

come ì assegna antologica di 
nuove esperien7e italiane e 
s t ian ie ie Si e dappr ima affei 
ma to il Ulem di K a n n 
Waehmei due t t i u è dei Bai 
lett conUmpoiams de Paìis 
e animatrice1 intelligente s i i 
di musiche nuovissime (anche 
di Bruno Maderna e di Jan 
nis Xenakis) sia di pagine 
antiche npioposLe m « ìettu 
la » model n i 

Più VH ino ad atteggiamenti 
are idemici e i p p a i s o lo spet 
t i t o l o ippronta to d i l lo stesso 
l es ta e la friuhana Pen/i che 
utilizzavi musìt he onna i «tia 
di7ionaln> (di Dt buss ' Honeg 
gei Raw ) m ì elio h i nvel i 
lo ot t inu '•olisti d t l l Accade 
mi i N i l on ik di D i n / i di 
t i ^ i id u s t n o d i l suo ippai 
I Uo ter ì iono l e d a lo jod t 

ce Lia Cahz7i Manoela Ca 
racciolo Giona Spcdaletti 
S imona Cesaietti 

Un più deciso slancio \ e i s o 
il nuovo si e legis l ra to nella 
esibizione della scuola di Sa 
ì a At qua ione di t et t nce del 
Giuppo di D m / a di T o n n o e 
a lmeno dal 19rn im[eg rn t a in 
una danza d avangui id ia Li 
Acquaione può nvendica ie 
una sua oiigmali ta pur nei 
t o n d o n t i del Italia di movi 
mento caldeggialo da Alwin 
Nicolais (ne \ e d e m m o alcuni 
saggi in una pass i ta edizio 
ne del Testival dei due mon 
di) Sa ia Acquaione punteg 
già le mobili isti itte forme 
con un lat conto i nco ra rea 
hst ico e in un tentativo 
spesso felice di enucleale — 
come la figuia um ma digli 
oggetti nei quali e i i c c h i u s i 
— un i espi io t e n e s t i e dalli 
cliffn ih musiche (di Nono 
Schaefft i Vii ose' Oh i 
na ere ) Più che a l i m e n t i l e 
un mistero il g iuppo t o n n e 
se vuole svelale i mistei iosi 
giowgli del nos t io tempo Nel 
complesso si o ti alt i to di m a 
nifest i7!om di buon livello 
che hanno degli unent i cimi 
so lt ì t l m t i dell Isti tuzione 
u n n e i s i t a n a dt 1 t o n i i i t as 
sai i t tenta al nuovo e ili i qua 
!< o r i iopi Ululi -> ( ccor ie 
t i o \ a i e u n i sede pe imanen te 
Non è m p i o b l e m i fatile t s 
scudo un IH il p inbloni ì di 
non f ì / t o n i u no pio^t un 
mi ne m b b o 

e. v. 

j ~ in breve 
Cavamgha direttore dello Sperimentale 

il n i e t t o Mino / i t t o d suopliindo < ( f ) n 
inoitK nt » di 111 sui tlt ̂ u m/ione -\ (Imito < i i t i ti < 
meni i e ti Sp )k to « \ Hi li E li i om u u i t in M) u n > 
m i n t o d non p I'CI u n t i n o lui meo f( > l'< n 

L,1 o D it \< Mit otl ito <l ul u \ l i li i i i i i 
11 w i K i i i oiu 1 M) i ni u t ) 1 n i i l i i \ 

Penderecki premiato in Polonia 
I ì L. ni i U1 pioni i imi n k (IL I 

1 o u h In i s e n n t o due p u m i ( \ Hi 
« [ I n \ \ s. > il ( o l I K e ) 

pò di a composi/ione m IMI I e 

TV nazionale 
11,30 Lezioni 

Letteratura italiana geo 
grafia 

12 30 Antologia di s a p e r e 
Bilancio eh una famiglia 

13,00 Oggi cartoni animati 

13 30 Telegiornale 

14,30 Replica delle 
lezioni del mattino 

15,00 Impariamo ad 
imparare 

15,30 Ciclismo 
Arrivo della nona tappa 
elol Giro d Italia 

17,00 Per I più piccini 
U h scoperta degli anemia 
li ti castello di ghiaccio 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
Rotocalco dei più giovani 

18,45 La fede, oggi 

19,15 Sape re 
I segieti itegli animah 

19 45 Telegiornale sport 
Ctonache Italiane 

20 30 Teleejlornale 

21 00 Tribuna elettoiale 
l onforen^a stampa del 
PDIUM manifestazione di 
piopaganila del PLI 

22,05 A qualunque cos to 
\ncoia un telefilm della 

sei le t Ironside » con Ray 
mond Bum, il quale que 
sta volita, deve venire a 
capo di be-n sei omicidi In 
tuia volta sola 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 Programma 

cinematografico 
Soltanto pei Palonno e io 
ne collegato 

21 00 Telegiornale 

21,15 Persone 

22,00 Specia le per voi 
<Ula solatia con Rcii/ci Ai 
Ixirc dovrebbcio paitecipa 
te CI niello Villa e Bany 
Rvan 

23 00 Medicina oggi 

Radio V 

Claudio Villa 

Giornalo radio oro 7 8, 10, 
12 13, M , 15, 17, 20, 23, 

0 30 Matt inino mufiicaloi 7 , 1 0 J 
Taccuino musicalo) 7,43t Must* 

<a e»pressoi 8,30 Lo canzoni 
dal mat t i l a , 9 Voi od lo| 10 
<! 30 Roma • Sessione do) Con
t iguo mlnislcrinlo dolio NATOf 
11,30 La radio por lo BCUOIOJ 
12,10 ContraiM'unlo, 12,38 
Giorno por ulorno, 12,43i Qua* 
ciiiloijlìo 13 21 Un disco por 
l'ostalo 14t Buon pornerlfjuloi 
IG II paninone! 1G 20t Por 
voi tjiovanii 17,4Si Un disco 
por l'ostato, 18i Arclcronacni 
18,20: Parata di cantoni) 18 
il 35 ttatto elio lavorai 18,4Sr 
Un quarto d orti di novltai IO 
«3 05 Giradioco, 19,30 Luna-
park, 20,15 C via diseor-
tondo, 21i Tribuna dottoralo 
1970 22 05 Rita 

Radio 2° 
Giornalo radici oro 6,25, 

7,30, 8 10 9 30, 10 30, 11,30, 
12 20 13,30, 15,30, 16,30, 
17 30, 18,30, 19,30, 22, 24 | 
6t II Mattiniere, 7,19i Servizio 
spadaio dal Giornale Radio sul 
Campionato mondi alo di calcio 
e sul 53 Giro d'I tal lei 7,43t 
Diilardlno a tempo di musicai 
8 40 I protagonisti) 9 Un di
sco per l'astate; 9 40i Signori 
l'orchestrai 10 La (Igllo dol
io portinaia) 10 15i Un disco 
per I ostato) 10,35t Chiamale 
Roma 3131t 12,35i Inviato 
speciale) 13,45; Quadrante! 
14 05i Juko boxi 15,15i Pista 
di lancio, 15,40. a L'Italia delle 
Regioni »j 16,05t Un disco per 
l'Estate, 17 35t Classe unlcni 
17,55 Aperit ivo in musicai 
18,55i tndr lco si) 19,18i Sor-
vizio speciale del Giornalo Ra
dio sul Campionato mondialo di 
calcio e sul 53 , Giro d'Italia) 
20,10t Ferme lo musicai 21 1 Si 
Novità; 21,40i Un disco per 
Testata) 22,10 Appuntamento 
con Beethoven) 22,43i II eop 
pollo del proto) 23,05) Punto 
di vista, 23,15 Musico leggeri 

Radio T 
Ore 10 Concorto di apertu 

ra 11,15 Musiche italiano 
d oggi) 11,45! Sonato baroc 
chci 12,20 Itinerari operisti* 
ci) 13 Intormczzo) 14 Musi 
che per strumenti o tlatoi 
14,30i 11 disco In votiino) 
15,30. Concorto sinfonico, 
17,40 Jozzrama) 18i Notizia 
del Terzo, 18,45t Cancelli chiu
si, 19,15 Tutto Beothovcni 
20,15. L'arto di dirigerci 21i 
Il Giornale del Terzo) 21,30i 
a Nuova consonanza 1969 »| 
22 20 Rivista delle riviste 

controcanale 
in ulazionc ai film del passato 
o dtl presente Si potrebbe cosi 
anah?za\e ad esempio i» tela 
zioue aìl aggi esswne americana 
m Cambogia il modo nel quale 
i/ cinema americano ha guar 
dato e guarda ali A*ia e alla 
polìtica dell imperialismo, oppu 
re su tuli altro tei reno, si pò 
Irebbe prendere spunto da un 
clamoroso fatto ai cronaca pei 
andate a vedeie come detoni) 
itati fenomeni di costume M so 
no nflessi nel cinema italiano 
Sarebbe questo un modo per 
legarsi agli interessi più larghi 
e più immediati del pubblico 
e soprattutto per rendere enti 
camenie « a l d u o » il discorso 
sul cinema 

Crediamo che tra l'altro su 
questa via t servizi acquistercb 
bero anche una qualità miglio 
re 5i eviterebbero ad esempio 
la frammentai leta e la casualità 
di colloqui come quello con Age 
e Scarpelli che a noi è paisà 
per ti modo in cut sono state 
condotte le domande e le rispo 
ste, ai limiti del superfluo 

g. e. 
i i i i i i i g i i i i i i i e i t i i i u i i i i i i i i t i i i i i l i l i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i f i i i M i i i i i i i i i i l i i i r i i l i i M i n i i M M i i 

CINI M \ fc CROWCA - /( 
R idiocoii leic annunciala un 
set Lizio di Glauber Rocha (il 
legista di \nlonio das mortos) 
/)u domenica sera i» Cinema 70 
ma si trattala come avviene 
spesso di un falso allarme i>pe 
nomo che si sia trattato sol 
tanto di uv rinvio l'iniziativa 
di affidare a tegisti etnemato 
grafici servizi televisivi sul la
ro stesso lavoro può dare buoni 
frutti, infatti 

Per questa volta, dunque, ab 
Inamo assistito a un numero di 
Cinema 70 senza sorprese La 
i ubi ica e comi al solilo di 
untola ma non sembra aver 

fatto pìogressi dai suoi pruni 
i umeri ad oggi 11 suo limite 
maggiore ci sembra è quello 
di muoversi costantemente ed 
esclusivamente ali intono del 
mondo cinematografico i suoi 
uchiami alla cronaca ali attua 
hta sono richiami alla cronaca 
e ali attualità della produzione 
0 della programmazione cine 
malogtafica, appunto — si par 
la dei film in lavorazione o di 
quelli che per un verso o per 
1 alito stanno suscitando iute 

m u l i n i l i 

ret,se e magari polemulu ti a 
il pubblico e la etilica ma non 
ÒI va oltre Lcco cosi il col 
loquio di Del Buono con Age 
e Scalpelli la cui a,tuahl( età 
legata alla programmazione di 
Di anima della gelosia ecco l in 
tervrta a Giuliano Montaldo 
sull onda delle discussioni su 
settate da Gott mit uns E' un 
modo di procedere che uvela 
net responsabili della lubrica 
una certa disposizione a coglie 
re con intelligenza gli spunti 
off et ti diciamo dal mercato 
via, nel contempo restimge Ci
nema 70 in una dimensione spe 
ciahstica Certo, non siamo più 
alle « curiosità » e aile esibmo 
ni divìstiche di Cionacho del ci 
nemo ami, ni questo senso il 
salto è fotte Ma la tendenza 
generale a condurre il discorso 
dall micino del meicalo non è 
mutata 

Cinema 70 potrebbe supeiare 
questi limiti solo se tentasse, 
invece, di instaurare un lap 
porto costante tra cinema e so 
cieta pt endendo spunto da ciò 
che va accadendo nel mondo 
che ci circonda e discutendone 

INTERESSANTE PROGRAMMA IN VISTA DELLA NUOVA STAGIONE 

Lcs Titanus si conferma forte 
anche per il 1970-T1 

/ pili importanti nomi del cinema mondiale in un in
sieme di film che riunisce tutte le tendenze artistiche 

\ \ H S \ \ ' 
l I 

Si svolge in questi gioì ni a 
Roma il Congiesso annuale 
della Tilanus la piestigiosa 
Casa cinematogiaf ica Italia 
na che per ol t ie s e s s a n t a n n i 
di militari otta att ività ha sem 
pie tenuto al to il suo nome 
Esso si svolge in un momen 
to pa i t ico la imente delicato pei 
l i n d u s t n a del film in cuanto 
si è pa i la to e si par la di ci ìsi 

Si p o l c a pei tanto pensa i? 
che in un annata produttiva 
che sta pi esentando notevoli 
difficolta un Congresso del gè 
noie avrebbe avuto un suo to 
no minoie Invece è il conti a 
n o la Titanus in vista della 
piossnna stagione e n u s c i l i 
io slesso a p i e p a i a i e un pio 
g i a m m a di pi unissimo oidine 
coiifeimandosi cosi folle co 
me lo è sempie s tata e come 
in pait icolai modo lo è s ta ta 
nelle ultime stagioni 

Goffi edo Lombaido ha pò 
luto annunc ia le un p iog iam 
ma eh o l n e 30 film fra ita 
iiani e ainPiicani (la Titanus 
come si sa i appi esenta in 
I l i h i il folle l agg iuppamen 
to U S \ della CBS) che si 
pongono al di fuon di qualsia 
si elisi in quanto si t i a t t a di 
piodu/ione di altissima classe 
con nomi di au lon e di a t lon 
di \ a l o i e lutei nazionale Tu 
questo giuppo che la Titanus 
comiiiceia a d i s t i ibuuo sugli 
s d i e i n n a p a n n e dal pressi 
mo set tenihie sono nuni le tut 
te le Lenden/e ai t is t iche 

Ci sono film " c a v a t i da opt 
io lotici ai le come « I l giaidi 
no (ki Tin/i Cont ini* di Vit 
tono de Sic i 'da l loman/o di 
li issai») « I, TSIIIO d 010 s di 
Su gin S p u n (d i l lonianzo l i 
uno di \ | iul( io) Delitto al 
< u <olo dt l Icniiis !•> (dal 1 le 
conto di Mouu 11) (Racconto 
di N u l l o » di Romici Ni a me 
(dall omonimo 1 ini iso u u c o n 
io di C l i n k s Dickens) opoic 
m o d a IH i Ulu ih conit t \ l b i 
P igni 1 d Lgo I ibei n o n 
inibii nt ilo li ì i g io \am del 
1 l m u i s i t \ inglese di CKfoid 
L' liti comi ! I,a molte r isal i 

i ioli soia y di Duccio lessai ì 
(da 4. f uni mesi uccidono al 

s a b a t o » di Giorgio Scerbanen 
co) avventinosi come « V a 
mos a Malai » di Seigio Coi 
bucci con F i a n c o Neio e To 
mas Mihan, cai toni animati 
come il p n m o lungomet i ig 
gio dai disegni di ( h a i l c s 
M Schult/ « A m v a Chai l ie 
Biown », opere d au to ie come 
« Caccia sadica » di Joseph 
Losey e «Picco lo g l ande uo 
mo » di Aitimi Peno til icgi 
s ta di « Gangstei s S to iv») 
sentimentali come « Stoi ìa di 
due i nnamoia l i » e «Angeli 
senza p a i a d i s o » tent iamo) 
con la copp a Romina P o u e i 
e Al Bano) weslein c o m i 
« Rio Lobo » di Ho»air i H e u k s 
con John Wa1, ne e « Apache » 
con Tomas Mihan commedie 
come «Vuoi tu p iende io in 
moglie la qui pi escute No1 » 
con Michael Douglas e Lee 
Puicel l sa lga i iam come « L e 
tigli di M o m p i a c e m » g u a t o 
m India e impenna to su pei 
sonaggi popolai ì quali Sando 
kan Yanc/ e Tiemalnaik 
sensazionali come « Vei uscii 
k 1 » con la più beli i donna 
del mondo la fotomodella Ve 
ìus ihka ongin ih e d n o i l e n 
ti conio « L a supei testimone » 
con la coppia Monica Vitti 
Ugo ragna/7i liei la l i g i a 
di F ianco Gii aldi Albeilo 
Boulacqua d n i g c i a la < Cihf 
f i » un film ti atto dal lonian 
ÌQ omonimo di cui è l a u t o i e 
Minali e (di ih c o in e 

« C i a p a padi one ci epa > 
di P u i o Schn azappa con 
Mani Delon ambientato in 
Colombia fia sommosso pò 

polan e lolle di mei u n i n 
spett icolan come « Le Mans > 
con Sleve MoQuecii e •. I lupo 
ti di M igi 11 ino -> con M a n i l i o 
Mastico inni di costume come 
t ifl anni di SISSO > di Gian 
M Messoli ( un i e i\ a l i a t a 
i t t i -ne i so 1 fu t i d i l noslio 
P i e e d i e in questo secolo so 
no sei \ iti t mut n o t i incula 
l i t i e la molale) e i n o i o b u i 
l iut i (Olile « \ n i le donni > 
con Little Ion\ comici come 
e 1 i inco e ( ic ciò ne 11 \ f n c i 
\ i i 1 i o ( I dm Moschcttie 
n » con 1 ìanco I i i m o i ( u 

ciò Ingrass ia audaci come 
« I esla di complcai.no » di 
William r n c d k m dalla coni 
media « I iagaz?i * ì app i e sen 
ta ta con successo a Bioad 
way di eccezionale v a l i l e in 
tei p io ta t i lo come « Mont\ 
Walsh un uomo duio a m o n 
i o » che unisce ]>ei la p inna 
lol la Lee Minvin e J eanne 
Moie iu , ìomantici come « \ 
Delardo e Eloisa » di Ugo Li 
be la to le , ambientalo a P a n g i 
nolent i come « G l a n d e caldo 
pei il racket della droga» C è 
infine « B r a n c i c o n e alle Ciò 
eiate » con Viltoi io Gassnian 
seguito della famosa « l i m a t a 
Biancaleone » 

Un pi ogi anima ìiiiponen'e 
che tiene conio di tutti i gusti 
degli spu ta to) i nessuno escili 
so Infatti la politica della l i 
Uuius si concenti a su film M> 
lislicali , medi e popolali in 
modo che 1 esei 01710 sia conti 
imamente nfoini to di buoni 
pioriotti che vadano incollilo 
a ogni es igen/a Tale aspet to 
che tia lappi esentato un 1110 
t u o di g l ande successo pei la 
l i t a n u s nello ultime stagioni 

0 stalo sottolineato d inan te 1 
lavon del Congiesso La difle 
ienzi i7ione dei gencn infatti 
1 lenti a fi a 1 compiti che una 
società di disti ibir/ione <le\e 
oggi ai e i e in quanto il c inema 
non e più un abitudine iimfoi 
me di tut te 1 ca t egono di 
s p u t a t o l i Oggi si distinguono 
nello spettacolo u n e m a t o g i a f i 
i o il gene ie e le piotesto ai 
lislio 1 e commeicial i Ogni 
vol t i si opPm una scelta, a 
seconda dei l uc i l i sociali e 
a l l u n a l i 1 a s ' c o n d ì dei Ino 
gin e dogli un 011 un gioì no 
si vuol vocici e il g l ande film 
ci a i t e un al i lo il film scac 
c i a p m s u n U n i società coni» 
h l i t anus ha il doveie eh es 
soie p i o n i ! 1II1 ncluostc che 
li veni'ono d i l pubblico 

11 listino |x 1 la stagioi e 
l')71)71 disinloiessandosi com 
pie lamento chi diseoisi s u d i 
elisi e ancoia un esempio di 
qui 111 completi zza spettacolo 
10 ilio e s s i ha sompie pei se 
M»to D P 
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ran for 
è la sua «spalla» ideale 

Round per Mazzola nel confronto con Rivera - Perplessità in 
difesa - Svedesi e uruguayani impressionati dalla potenza di 
Riva • Domani e sabato per gli «azzurri» altri due allenamenti 

segna 

Due fasi dell'allenamento degli azzurn contro il Toluca Sopra il primo gol segnato da GIGI 
RIVA (sullo sfondo) su punizione. Sotto il quarto gol segnato da BONINSEGNA che ha tro
vato subito la migliore intesa con Riva 

rOLUCA 25 
Noi cuo pi nio \ero colini 

rio in tomi , /tee a puma dei 
campionati Mondiali la na 
7ionalc italiana di calcio ha 
fornito una piova abbastan 
7a soddisfacente anche se le 
piove posiliu pei il niomcn 
to nguatdano pm 1 singoli 
che il complesso Contro il 
Toluca infatti sono state 
schieiate due fm ma/inni com 
pletamente dneise ne due 
tempi un solo giocatole ha 
disputato tutti i novanta mi 
nuli E' Gifi Una 1 uomo 
guida della loima/ione azzur
ra che ha trascinato le duo 
squadre schierate nei due 
tempi con la sua pioiompen 
te vitalità le ha fatte mota 
le su di lui Riva e stato an 
torà una \olla il giandc prò 
lagonis'a dell mteia partita, 
ha segnato due gol ecce/tona 
li il pi imo siglato di poten 
/a su calcio di punizione il 
secondo di abilità con un dia 
bolico pallonetto ed ha offer 
to l'occasione a Gon e Bo 
nir.segna di anelale a lete in 
alti e ti e occasioni 

Ha dimostiato in sostanzi 
di esseie avviato a lecitile in 
questa nona edizione della 
Coppa Rimet un molo di pii 
ino piano La squadia a/ /uua 
piopno ancora giazie a Riva, 
è riuscita a pievaleie (il n 
sultato e stato di 5 3 per gli 
italiani anche se si tiattava 

di un incontro amiinevole ed 
il multato non ave a eccelsi 
r i mipmlanpa) Te mrlicazio 
ni pm inteieisanti ono venu 
te dagli -ipenment fatti da 
Valcaieggt in patf miai e nel 
settoie d attacco 

TI tandem Riva P ati ha fai 
lilo la piova pei li nanescen 
zi e 11 scarsa forma dimo 
sti ite dal milanista non cei 
to pei diletto del cannonie 
le» «aido che comunque ha 
unto modo di sigine un gol 
Piati M ò escluso quasi da 
se dalla manovia azzima non 
ha imi tentato un dialogo 
efficace con Riva Indubbia 
mente ti milanista risente ne 
gitivimente della peisonalita 
del « supci campione » e lo ha 

dimostrato ampiamente evi 
tando in pm occasioni di m 
leivenne su tiaversoni che 
ciano anche alla poitata del 
saido La disastiosa foima a 
tletiea ha poi fatto il resto 
Sulla negativa piova di Piati 
ha influito comunque anche 
la prestazione tiagile di Rive 
la stranamente fuoii misura 
nei lanci (per la volita tut 
ti hanno avuto una celta dif 
ficolta nel contiollaie il pai 
Ione leggeio che seguiva an 
che le evoluzioni del vento) 
e poco mobile ed autoritario 
nel! impostazione del gioco 
Juliano ha tentato imzmlmen 
le di coireie anche per Rive 
la ma poi quando la fatica 
si è latta sensioile si è limita 

Polemiche tra gli azzurri? 
CITTA' DEL MESSICO, 25 

Dopo il « caso Ledetti », le 
polemiche parole eli Rlvera o la 
partita di ieri sera, circolano 
voci insistenti che molti azzur 
ri avrebbero rilasciato dichia 
razioni su! gioco della nazionale 
italiana e che ci siano state prc 
se di posizione di una parte del 
« ventidue » nei confronti di al 
cimi nitri Si tratterebbe di una 
« sollevazione » nei confronti di 
Rivera, che non arretra e tiene 

troppo la palla, Julìnno, che è 
troppo lento, e di Ferrante, che 
non dà «'curezza alla difesa Da 
questa x congiura » si salverebbe 
solamente Pierino Prati Tutto 
questo, naturalmente, stando al 
lo voci che circolano nel corri
doi e nel saloni dell'albergo do 
ve alloggia la squadra azzurra 
Ferruccio Valcareggt, interpella 
to in proposto, ha precisato di 
non essere al corrente della 
cosa 

Normale amministrazione a! « Giro » e Merekx sempre in rosa 

VOLAT 

ygi ia 
«crono» 9 II profilo altimetnco dell'odierna tappa a cronometro indi

viduale, la Bassano del Grappa - Treviso di km 56 

• La volata di Bassano del Grappa. Godefroot «bruc ia» 
Reybroeck e Basso 

Per Vlanelli 
una sofferenza 

Dal nostro inviato ^ 
BASSANO DEI, GUAPPA, 25 ~ 

Avevamo previsto per oggi unii conclusione m volati e * 
siamo slati facili profeti, soltanto che non abbi imo assistito _ 
ad un volatone pulito, regolare nonostante l'ampiezza dei «• 
vtalone, e niente ia tubiera sino a quando la giuria non preti- * 
dura f provvedimenti del caso la \cr l là i commissari vedono -
ciò clic possono vedere, cioè mancano delle atliozz iture ne- ~ 
cessarle per un osservatorio completo, preciso sic. uro ™ 

C un t is to sul quale battiamo da tempo pere hi* vogliamo -
evitare capitomboli e disgiazie Pinete) ( ItrrLiio-Adiiatico) " 
Mtchelotto steso a terra mezzo morto, avrebbe dovuto inse- _ 
gnaie qualcosa e non solo Pineto, eppure il piobletru ti -
p i r e di ticile soluzione, natur ilmeiilc se ai L ipononl del " 
ciclismo sta a cuore la vita del corrtdon (inalo solt i ' lone' . 
Ecco basleicbbc dotate la giuria di una decine di plediitillt ™ 
d i distribuire nell'ultimo chilometro, un piedistallo un posto « 
d osservazone ogni cento metri, e chi stringe chi ilza lo Z 
mani, chi d,inneggia e ostacola vciicbbc scope ito e punito » 

Una volala che ha portato alla ribalta Waltei Godefroot ~ 
un uomo di Gimondi }V bravo Godcftoot, pero basta dare Z 
un'occhiata al foglio d'arrivo per accoigersi che qualcosa (ne -
pir l iamo nel servizio di cronaca) è accaduto Per follimi, ™ 
nessun Incidente, e ima tappa di trasferimento Pei sino le « 
highe di Diego Moscr e Cambre nella pr imi parte non erano -
vere fughe, Moser voleva semplicemente far scorta di bevati- ™ 
rte, o puie Cambre era dello stesso avviso, per* mentre Diego « 
s e fermato, 11 belga ha proseguito, sia pure con una prò- -
gressiono da lumaca Risultato quando il giuppo ha accluf- ™ 
Tito Cambre sono volate parolacce, Insulti, gesti di minaceli, — 
persino pugni, secondo una versione cho non abbiamo potuto • 
controllare, e comunque se eia ò accaduto, gli autoii non Z 
sono persone civili, anzi *• 

C'è modo e modo di fare rispettare I patti, 1 permessi di Z 
Ubera ustlta questa, almeno, e la nostra opinione C imbic -
ha poi terminato a 15M6", Cambre è uno dei pochi st ice a i , -
mentre ha abbandonato De Marco « per tossicosi da sforzo » ~ 
e Poggiali 6 uscito da una lieve crisi g istrici Sono Informa- » 
/ioni contenuto nel bollettino medico compilato da Giuseppe • 
f r i t t in l E Vlanelli? " 

Per Vi nielli, l'amico Trattini scrive «La non grive farli i -
al ginocchio sinistro ha sopportato bene, senz i sanguinali ' ™ 
troppo né aprirsi, la sutuia a cerotti, sarà pcrrt un piccolo » 
calvario quotidiano per tre-quattro giorni che 11 meo dovri " 
sopportare La medicazione Intrisa di sudore e polvere, v i ™ 
scmpie rinnovata sterile» -

Vlanelli 6 dunque fuori dal gioco per le migliori posi- -
7I011Ì? Pare di sì, e ci sptace, ci auguriamo clic l'atleta di " 
Albani e Fontana possa cavarsela benino l 'urtioppo, domini -
si disputa la corsa a cronometro, ed è scontato che la clas- ™ 
slflca subirà una scossa maggiore di quella di Iìrentonico Z 
Chiaro che il favorito di Tievlso si chiama Merekx e siccome -
la distanza è ragguardevole 0 6 chilometri1, il v intaglio di " 
Lddy potrebbo aumentare considerevolmente * 

Ctil riuscirà a contr is ta te maggiormente Merck-* nella prò- -
va individualo da Bassano dei Grappa a l i eviso? Glmotidi' " 
Gosta Pettcrson, Rltter, Adorni? Come se l i c iveranuo Dui- -
celli, Bltossi, Zilioli e Vaudenbossche'' Avremo qu ilche pie- Z 
cala (o grande) sorpresa? Mcrckx ha dlcliHmtto che si acton- „ 
conterebbe di vincere con un minuto, Meni lix non è uno -
hpacconc, Merekx — l'abbiamo detto e io ripetiamo — vor- " 
lebbe vincerò 11 Giro In sordina, avendo in p roemimi e . 
anche l'obiettivo del Tour FV un ivvert imento a non moli 
starlo, a non pestargli I piedi, a non IncattMilo? Anche mi Z 
I suol avversari facciano 11 loro gioco, di ino il meglio di se _ 
stessi e succeda quel clip succeda Non e la paura di pendere " 
ehe a iu t i ad ottetti re buont risultati Merek\ {• forttss imi mi m 
del ciclismo per difendersi bisogna t t t iccarc -

Gino Sala E 

Dal nostro inviato 
BASSANO DLL GRAPPA ZS 
In Piazza Rosmini taduno di 

Roveieto aspettano tutti Vla
nelli Sappiamo già che il bi e-
sciino ptendeva il «v i a» ma 
vogliamo vedmlo da vicino, 
sentile come ha tiascoiso la 
notte, dai e un occhiata al gì 
nocchio pei cepire il tuoi ale 
dell uomo Neil attesa il dotici 
I eattini precisi che la ferita 
non ha richiesto punii di su-
luia, e aggiunge (come bal
lala e a lilolo di incoiaggia-
niento) «So s a n abbia un pò 
p issa tutto » Vlanelli 6 uno 
degli ultimi a fumate il fo
glio di pa i l t nz i Sul ginocchio 
smisti o cerotti bende e an
cora ceiotti II ragazzo e un 
pò chiuso tutt altro che chiac
chierone di natimi 1 flgun-
te\ i il gioì no dopo l i male
detta discesa della Polsa Par 
la nsponde pei dovete di cot-
tesia <t Ti fa m a l e ' » «Mi fa 
male e non mi aspettavo di 
meglio La botta dovuta allo 
scoppio di un tubolare e sta
ta toite Cosi alti e il danno 
anche la beffa 1 incidente mi 
e costuto un minuto abbon
dante Pazienza » 

« Resistnia? » chiedo al me
dico del lagazzo «Per (esiste
te deve solfrire e superate 
la tappa odierna poi la fonia 
dov i ebbe rimarginai si » L ot 
t a \ i tappa comincia con una 
caduta («-enza conseguenze) di 
YTe/zcttI un i breve sortita di 
1 leeone Cimpagnan Sptuyt 
e Castelletti e una fu gì di 
Diego Mosci inseguito da Cam 
bie Neil ibitato di S Custo-
foro al I igo Diego Moser pre
cede di ?5 Cambre e di 3 25 
il gruppo Poi Dieqo e n t t i in 
un bar per rlfoi nh si di be-
i inde e attendere il plotone 
sicché lungo ì tornanti che con
ducono il valico La r t icca, 
il belga ( imbre assume ti tuo-
lo di fuggitivo 

Cambi e alti a versa Vattm o 
con 4 "il ma 11 biondo delli 
Migniflex salo lentamente con 
s c u s a convln?lone e in vetla 
gli timangono 2 25 e perde 
tet teno indie in discesa fin
ché decide di tifocillarsi e di 
i n endet^i per non spiccare 
ullciioi e e vana fatica 

F una giornali ftps<a 1 ho-
•̂  betti i fiumi e le il ture del 
Vicentino offiono un p icsag-
fio r ipent i te e t int i « Ficpl » 
e tanti «Tnnfi> i sibilarci Ri
posano 1 campioni col periste 
ro ì iv otto i l l i rronometio di 
domini quindi si noi me si 
sonnecchii si i improv ei ino 
quelli che v ori ehliero iihcllar 
si il ti in ti in vedi S i n t m i o 
nio e Mmtjens bollini Bns<;o 
p Tintiti! Tumellero 7andc 
pu Cii'Pi7isi p r i t r i t o q if 
f ir ci i pei sino Gimondi in com-
Plinio di n isso C islrllctll p 
Bntifitto mi ("• \ìn fuoco di 
n ie l l i 

Tutti Inslemp i 20 rhllome 
ttl d i l l l r r n o Divo i n « o an 
rhe pei \ indcnilici che e Ci 
\ i l n n l l p< i POIKIOII Rillini 
Rtttei e ftoubreclits e i circn 
2 non mr in fillio sfti'-clnnp i os 
so illun ' i T i meloni i mirnin 
to e < Pil l i lo > ri Ì 7 mele cu 
srmbi i che / m d c p ù ibb l i 
p i r t i t i v int i m i non P CO<;1 
il pitttiplìnnp plt piombi ad-
rlfT-̂ o e -ihhi imo uni ronchi
ci or n In volita 

M i \n lT tnnP pTlPJT'c enn 
m i r n \ i p i n r>] ' t t l ino 
c^c n i ' n « i i f f t n - ' l i n tc* ta 

e il seguito è un l i v o n i p di 
gomiti, le solite scoi rettezze 
Sgit bozza e Basso pi esi pei la 
maghi Reybioeck (ne iia il 
dei agitatore del cambio rotto e 
deve accontentai si della secon
da moneta II vlncitote è in
fatti Godefi oot terzo Sei cu, 
quat to Van Vilctbcifdic quin
to Basso 

Classifica immutata o v m -
mente E domani come già det
to la gara d cionometro 1 uni
ca «crono» del Gno Mcrckx 
Infoi ma cho il peso dello sua 
bicicletta saia di 8 500 chilo-
giammi e che in mattinata an-
dià a visitate il pei corso l a 
Bassano del Gì app i - Ticviso 
misura 56 chilomett i e nelle 

vicinanze di Asolo 1 concoi ten
ti mcontictanno uno sii ippeL 
lo di cu ca un clnlomelio e 
mezzo con una pendenza che 
va dal sette ali otto pei cento 
r concludnmo col pionostico 
di Eicole Baldini il quale «ve 
de» Meickx ptimo Gosta Pot-
ters'-on secondo Gimondi tei 
zo Hitler quai to e Adoi ni 
quinto Secondo 1 e \ campione 
del inondo d?l pi imo ?1 quin 
lo l i diffetenza si aggtreia sul 
minuto e mezzo 

Un pronostico rispettabile o 
comunque I oi ologio di Ti e\ ì 
so dna la voi Uà tutta la ve 
tità 

g. s. 

- - I l «Giro» 1 

i—.--in cifre --» 
L'ordine d'arrivo 

1) Godefroot, che copre 1 
Km 130 della Rovereto-Bassano 
del Grappa In ore 3,16'2" (me 
dia 39,789); 2) Rejbrueck, 3) 
Sercu, 4) Van Vllerberghe, 5) 
Basso, 6) Van Den Berghe, 7) 
Ronsmans, 8) Bltossi, 9) Dan 
celli, 10) Mlntjens, 11) Sgarboz 
za, 12) Taccone, 13) Lopez Ro-
drlguez, 14) Tumellero, 15) Du
rante, 16) Polla, 17) Baldan, 
18) Van Lindi, tutti col tempo 
del vincitore. 

Segue il gruppo tranne 109) 
Laghi a 33", 110) Moscr D a 
3'42", 111) Girard a 3'48"; 112) 
Thalmann a 3'52", 113) Cambre 
a 15'36"; 114) Van do Rllso a 
17'36" Ritirati ' De Marco. 

La classifica generale 
1) Merekx, 33 ore SS'OO"; 2) 

Vandenbossche a 13"; 3) Dan 
celli a 28", 4) Gimondi a 50"; 
S) Rltter a 55"; 6) Bltossi a 
1'04", 7) Zllloli a V23"; 8) Vla
nelli a 2'11", 9) Adorni a 2'13"; 
10) Lasa M. a 3'02"; 11) Pel 
torsson G. a 3'37"; 12) Maggio-
ni a 3'37"; 13) Poggiali a 6'07"; 
14) Houbrechts a 6'30"; 15) Bai-
manìlon a 7'40"; H) Slmoneltl 
a 7'42"; 17) Rota A. a 8'29"; 
18) Michelollo a 8'31", 19) Co 
lombo a 8'33"; 20) De Simone a 
9'5"; 21) Basslnl a 10'1"; 22) 
Pas',uello o 10'3"; 23) Taccone 
a 10'47"; 24) Schlavon a 10'48"; 
25) Moser A a 1C56" 

DAL GIRO LA CURIOSITÀ' DEL GIORNO 
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E5P05IZIONE VÌ5IBILE ANCHE NEI GIOKNI FESTIVI 

DURANTE: ovvero correre per non fumare 
MALCLalNL DCL GVRDA, 23 

«io fumavo e conio st} turnavo' Ilo cominciato a It anni 
di nascosto ornamento, e ho smess.0 a Hi, quando dopo 
.nei tatto il cdipontiere o ti fabbro mi sono dato al oicb 
sino Se ho boffurto' Abbistan^a ma dovevo scegliere e 
ctodo di aver indovinato un torno al lotto» 

Cosi ci ha confidato Adiiano Durante, rajja/^o simpatico 
e sincero 

Corsa della Pace: 
Duchemin 

insidia 
Szurkowsky 
Dal nostro inviato 

LIPSI \ io 
Sui 3Ì Lhilometn della sccon 

da lappa a cionomctio nella 
co sa della Pace da Halle a 
Lipsia si e a\uta oggi la con 
feima del fiancose Maicel Du 
che min che sei gioì ni fa si eia 
aggiudicato anche la i tic lac » 
in Polonia Lgh ha \ into ad 
una media di chilomett i 1") 2 e 
affibbiando alla maglia gialla 
S7inkowskv un distacco di 2 20 
Questa sei a il polacco conduce 
ancota la classifica ma il ilio 
\antaggio e udotto a soli 52 
Lgli potia pai Lue pei 1 ultima 
tappa con una cella ti antimi 
hta poiché a questo attivo egli 
aggiungeia il minuto di abbuono 
poi il punteggio degli spi ini \o 
lauti dove oirnai egli e imballi 
bile \d ogni modo se tutto an 
fh a come si pi e\ ode S/ut l\0 
\\sk\ sul liaguaido di Bellino 
\ incoia gti7ie ai minuti di ab 
buono accumulali ma il tempo 
leale migliale saia sicuiamonle 
quello di Duchemin secondo m 
clabsifìca 

Nel pomenggio al P a u o Kla 
n /cllcin n e s\olta la lt t ip 
pa su un cuculio di 2400 molli 
upetiilo venticinque \olte per 
complessivi sessanlT clnlometii 
Ila vinto con l u \ e distacco il 
belga Lemmcns ad una media 
di 17 J! km lemmens e scatta 
to il penultimo gno guulagnan 
do poco meno di cento motiì 
sul giuppo ed e imsulo a man 
teneio il vani iggio lino alla Ime 

Questo ,ionici iggio beluno Po 
Ioni non si e pi escili ito alia 
pa i te iv i peuhó sofTeiente ad un 
ginocihio Stamane egli i\< v a 
\oliMo piender patte alla clono 
metio ma con grmde stoi/o e 
nuscito a tagliate il traguatdo 
Pei il MIO lituo 1 Italia noli i 
LI isMiica i squ idi e i et incede 
(]\\ nono al d u i m o posto Con 
I 1//UHO non e1 pu t i to neanche 
lo )ugnsh\o Kunavei e ciò pei 
decisimi cklh commissione an 
tidopn g 1 questo il secondo 
ci( list i |U('os|,i\< dopo Ku 
v\ ilia ad esseie eliminato pei 
lo ite i-io mot n o 

Don ani ultimi t ippi d i Hilen 
l)uie i Htilitio i« n il peuoiso 
più li igo de 11 i a, t i '01 chilo 
metri l u pei coi ) ti i io come 
un b laido LIH H in non do 

icbb olTiue pos ibilita di so! 
pube 

Silvano Goruppi 

to a conttollaie la piopim ?o 
na mettendo cosi a nudo 1 
difetti di dinamismo di Rive 
la Se si conbideia che Roba 
to P stato schieralo < latomie 
di ,pinu ed ha svolto il pio 
pilo compito con impegno o 
assiduita ma scn?a aveie la 
peisonalita del veio mediamo 
di appoggio appaie chiaio 
che < on 1 attacco anche il ceri 
Uocampo nel pi imo tempo, 
ha ampiamente deluso tanto 
pm che Domenghmi non ha 
ti ovato la posizione 

Nella npiGsa tutto è cam 
biato Con Gon all'ala des'ia 
e Riva all'ala smisti a, con 
Mazzola a interno debiro, Bo 
nmbegna centravanti, De Sisti 
a m e l a l a smisti1* e Bei •'Ini 
a Iateiale la squadia ha cani 
biato impi ovviamente volto 
11 gioco, che nel piìmo tem 
pò eia stato lento, esaspeia 
tamente monotono, e diven 
tato violante allo attacco con 
Unno ed ordinato a meta cam 
pò Riva e Bonmsegna han 
no dialogato alla perfezione 
i loio scambi e le loio ìm 
pennate a lete sono state le 
cose più pie/iose ed appio? 
7ate dellmteio incoritio Go 
il non è riuscito ad Impoi 
si al livello atletico dei due 
compagni della puma linea 
ma ha manowito con conti 
muta ed utilità. Mazzola si 
e inserito alla pei lezione nel 
tandem Riva Bonmsegna in 
fase offensiva, mentre ha sa 
puto sempre svolgere un crii 
cieto lavoio di lutei dizione 
davanti a Do Sisti che come 
sempie ha dato ordine a tut 
ta la manovia sostenuto dal 
consueto, dinamico, generoso 
Bei tini 

Ha Imposto anzitutto la 
candidatuia di Bonlnsegna 
nel ruolo di centiavanti a 
fianco di Riva poiché i due 
hanno un vigoie atletico e 
una vitalità agonistica di gran 
de potenziale, ed ha ripropo 
sto il dualismo Mazzola Rive 
ra per il ruolo di interno de 
stio La gara si è conclusa 
a netto favole deli'mtensta, 
ma occone nlevaie che 1 in 
conti o aveva semplice cai alte 
re indicativo e che alcuni az 
zurrl Io hanno affrontato con 
impegno relativo La partita 
peiò ha lasciato ancora tnso 
luta la definizione della cop 
pia dei terzini centtall Nel 
pi imo tempo Puja e Ferrante 
hanno avuto qualche sbanda 
mento specie il secondo nel 
la ripiesa Niccolai e Gei a han 
no potuto manoviare con 
maggiore tianquilhta ma lo 
«stoppei» non ha pienamen 
te convinto E' da nteneie, 
quindi che, m base ai ilsul 
tati di ieii Puja e Fenante 
foimino la coppia candidato 
alle maglie titolali Albeitoci 
Burgnich e Pacchetti gli al 
tii tie difensoii, non hanno 
deluso anche se hanno con 
vinto soltanto paizialmente 
Zoff, invece, è appai so anco
ra fuoii misuia alcune sue 
uscite a vuoto sono state 
clamorose 

A vedeie l'Italia nell'amiche 
vole con il Toluca eiano ve 
nutl In molti Sugli spalti 
c'era la squadia uiugimyana, 
molti israeliani, 1 allenatore 
Oivar Beigmark p^i la Sve 
zia Le impressioni geneiali 
sono di meiaviglia poi quan 
to riguarda Riva e di ordì 
nai ia amministrazione pei 
quanto concerne il lesto del 
la nostra foi inazione Beig 
maik non ha dubbi «Sarà 
dura per tutti fermarc un eie 
mento come Riva Mai visto 
vegli ultimi anni un fuori 
classe del genere nella nazio 
naie italiana Sara il prlniut 
tote dei mondiali Peiò gli al 
tri azzurri hanno lasciato a 
desiderare In difesa molte co 
se non hanno funzionato So 
no sicuro che il mio Kmd 
vali vi dai a dei qratlacapi 
Comunque penso che saran 
no piopno Italia e Svetta a 
qualificarsi per i quarti» 

A Beigmaik fanno eco gli 
tu uguayai L allenatoi e Hoh 
beig confcima le sue pi eoe 
cupaziom nel doveio fare 1 
conti con Gigi Riva e piean 
nunefa una icvisione dei suol 
piani difensivi pei neutializ 
zaie l'ala del Cagliali Uiblnas, 
il tei Zino dell'Uiuguay che sa 
ta il «can da guardia» di Ri 
va non dormila sonni tran 
quìlll 

Oggi c'era anche lui a ve 
deie la pai tifa della nostia 
nazionale «Saia un impresa 
fcimare Riva — dice Uibinas 
con l'aila di chi non ha mol 
ta voglia di pailaie — ma fa 
io del mio incqlio Quel rhe 
mi preoaupa maggiormente 
è il fatto che Riva non è 
un'ala tradizionale, forte sin 
che si vuole, ma abituato a 
coprire la fascia sinistra del 
campo Quel che mi preoccu 
pa e il fatto che Riva si spo 
sta in continuità al centro 
per eia questo rischia vera 
mente di scombussolare tutti 
t nostri piani difensivi e so 
platinilo ti mio modo di qio 
ca re » 

Riva dunque Incomincia a 
daio fastidio e questo ci con 
sola Rimane pelò scmpie da 
chiedeisi per quale motivo 
Valcaieggi abbia deciso di 
impegnulo contio il Toluca 
pei linteia duiata della par 
tita tischiando cosi In primo 
luogo di svuotai lo anzitemi o 
di eneigle e In secondo ino 
go di scopine divanti a tut 
ti, 1 pi ini dell ì noblia nazlo 
naie Spennilo che non si ab 
bla a npotoie nel pi ossimi 
Incontri di alien? mento, più 
piei iba nenie meuoled1 e sa 
boto 

RIVA è stato ancora una vol
ta Il migliore, Impressionando 
gii osservatori delle altre squa
dre presenli a Toluca 

4| 1 tieni.i .H l)ltil IIK elle ,t 
ti di (liiiKe-ro le p.tilltc dr i 
lli « Hlmel » stanne) seguen
do un cm so (.elei e per (.0" 
imsccre In anticipo I) modo 
In ( ni I singoli giocatori 
impegnati nei « mondiali a 
si Lompoi l ino sul campo 
Agli ai bili I \cimono mo-
siratt ogni giorno film eli 
e) tscinta dello Iti dualiste, 
con spezzoni di ogni gioca
tore, in p a M k o l u c dei por-
Mi ri Cinquanta pellicole 
mosti ino episodi di gioco 
pes mie I i pi ole/Ione av
viene lentamente, In manle-
i i die gli atbltri possano 
premiere noie t* possano fa-
1 e lUitnc e onsirlr-i a/lont 
9 Pei le d e parlile del tur
no eliminatorio I calciatori 
di II Sali ulor riceveranno 
ÌOfi mila lite » test i piti 
di) 000 Mio In caso di vil-
ton.t 
% I eaUlitorl in ugu li ini 
hanno scelto In loro ma
scotte una piccola tigre* del 
Bengala 
^ I tifosi niessUanl li Mino 
prep irato un trofeo il' ir
retito di Ingente v ilore de
stili ilo il gi ie itore che sc-
Rtien II primo KO.II n i l l i 
paiiit i di api ì tu t i toni lo 
l'URSS Non e stato pi fri
silo che fine finii l) trofeo 
se non \ e r r i segnato ilcun 
Boni 
$11 e ildo eondl/ionor^ t 
< mondiali u> Itom ml i III i-
sllc lt Illa lìilgio ( niilga-
i i i h nino elisimi ilo li o n -
(fio d'ìllen mini lo t nn (1 
Ci idi eli tempii i tnr i I ile 
tempi ritlil i e s ial i pir l l -
tolai un lite ilsetitlt ì d die 
coniti igtni europee 
9 II compiliei consultilo 
per V ennesimi volta hft 
' sonten/li to » rhe l'inflill-
terra \ lncer i l i Amie h i t -
(rndo per 2-1 la R f T I n 
rete della vittoria degli In
glesi sarà legnala al 12' 
dei tempi supplemenl u I 11 
campionato simulalo e i t i 
to organi/rato da un Riem
po di tadÌosli7Ìotii messi-
cane 

Battendo il Varese 

Entusiasma 
ia 

Il Foggia, battendo secca 
menta il Varese, lia fatto la 
sua pai te per intero, un pò 
meno invece, il Catania che 
si è fatto intrappolare sul pa 
leggio dal disperato Genoa 
Che il Foqgla abbia vinto con 
pieno mento e con eccellen 
te determinazione lo ha di 
mostrato il suo severo pub 
blieo che non aveva rlspar 
miato alia squadui e a Mae 
strellt continue, tusitlenti ed 
anche violente critiche sta 
volta gli sportivi di Foggia 
hanno bloccalo la città, sca 
tenandosi in un entusiasmo 
che dovi ebbe aver fatto ca 
dere, finalmente, quel velo di 
scetticismo di cui la sqwi 
dra st sentiva circondata E 
che non pcno Ila influito, prò 
babilmente sul suo rendimeli 
to psicologico 

Ora il Foggia è ad un sol 
punto dal Varese, capolista 
ancora solitario perché II Ca 
tanta lia perso la grande oc 
castone per affiancarlo llan 
no pei so leggermente coniai 
to il Manloia e il Monza, in 
chiodati al paleggio casalin 
go da altre due squadre osti 
colanti la Reggiana fche ha 
latto veramente tremare i vìr 
giliani) e l'Alalanta 

Tuttavia la lotta per la prò 
mozione è ancora apeit'sst 
ma, e vi partecipano con ouo 
ne possibilità le solile cinque 
squadre' il Varese, poi il Ca 
tanta e il Fogqia che lo in 
seguono ad un punto, e quin 
di ti Mantova e (( Monza a 
due Pelò mancano ormai so
lamente tre paitite, e anche 
il margine di vantaggio di un 
punto solo può diventare de 
tei minante Stando comunque 
le cose a questo punto, non 
si può escludete la eveniva 
Illa di uno spareggio perché 
come è noto la dilterenza ra 
ti la st apllica solo per de 
cldere la reti ocessione tra 
squadie classificateci a pari 

punti 
E neanche questa è una e 

ventilatila improbabile onsi 
derato che la Reggiana 'ia di 
mostrato ampiamente a Man 
tona di non essere la pepivi 
re tra le disperate, e che il 
Genoa chi sa potiebbe an 
cora prodursi in qualche -iiis 
svito Certo, le due maggiori 
indiziate hanno incontrato SM 
pure fuoii casa due sqna 
dre che non eccellono per la 
facilità di andare a rete e 
tuttavia •!! tratta pur san 
pre di due squadre che loi 
tano per la promozione Ava 
le bloccate, in casa loro, in 
un momento cosi delicato 
può significale poco ma può 
anche voler dire che qualche 
residuo di energia ancora ce 
l'hanno, un residuo di ennr 
gle che potrebbe essere so 
stentilo dalla speranza di pò 
tei cela aneoia lare 

Perché intanto solo II Ce 
sena ha vinto, piegando il Mo 
deva, e senza tuttavia andare 
lontano Le altre hanno pa 
reggialo tutte il Taranto a 
Pei ugia (con Cuman ancora 
alla itbalta) Il Catanzaro a 
Pisa, il Piacenza In casa cor' 
lo Ternana Di Aiutatila e 
Reggiana abbiamo già detto 
Dunque lotta aperta anche In 
fondo alla classifica, con l'A 
rezzo che è malamente scino 
lato a Como, ed è ancona 
costretto a soffrire, anche se 
certamente meno della oltie 

La Reggina ha Inflitto un 
pesante quattro a zito al Li
vorno, aumentando il iamma
rici) dot suoi sostenitori .Ires 
se compiuto di queste impie 
se qualche domenica prima, 
chi sa, sarebbe oncora In loi 
ta Tengano conto, però, i so 
slenltoii della Reggina che 
quello sonaiamenle battuto a 
Reoolo non era ti Livorno 
spavaldo e concentrato di que 
su ultimi tempi 

Michele Muro 

Al campione UISP tappa e maglia 

TOPI LEADER 
IN INGHILTERRA 

\rmando lopi, campione ila 
bano dilettatili UISP. ha vinto 
la prima t-appa de] Criro d li) 
ghiltcrra pei dilettimi 

l«a pumi top[>.i l.i HlKltpool 
Pennlli dt km ll'JliW ò stata 
leUeialmente dominata dai cor 
inloii italiani i quali si sono 
pi w/itl nt i pumi tie po-dl con 
loppi Coiti e t (k iteli, e i' io 
mano rullio KOSM Ó giunto 
quinto Nella classifica a squa 
die la compiline a7zurri e in 
U";ti alla classifica con 316" 
di vantaggio su l Inshilteira, 

Olanda. Locoslovncehin, Polo 
ma o Irlanda 

Il compiono italiano UlbP 
che coi re i>er la t^racor di l e 
vane e giunto al Iraguardo con 
3' di vantiselo su Mano CoiU 
e 5 su \icingolo locateli! 

L'ORDINE D'ARRIVO 
l) '\rmanto Topi (li 1 i 17 •!("• 

ì) Mario Corti (lt ) ,t « Vi", 
3) Ai consolo l-ocatelli (Iti 
1 H48 ; 4) Hn.in Huston (lngh ) 
3 17r>l", M Tullio Rossi (IO 
3 tó'8"; (il Ilenk Nieu»k»ros> 
(01) 3,38 0,1". 
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Lon Noi permette a Nixon di rimangiarsi fa parola 

nfoccio 
ermanenz 

hnon Penh 
AinCa OdEci 

Ammesso l'aiuto del regime thailandese - Gli invasori distruggono completamente la città di Tonle Bet e si danno a! saccheggio - Bombardamenti a tap
peto sul Vietnam del Sud intorno alla base assediata di Danang - Attacchi dei patrioti contro le basi USA - Guerriglieri in azione anche in Thailandia 

S\IG0\\ 25. 
Il regime fantoccio cambogia

no ha oggi offerto al prcsiden 
te Nixon lo spunto por riman 
giarsi totalmente l'impegno as
sento da\anti al congresso USA 
di far ritirare tutte le truppe 
americane di invasione della 
Cambogia entro il M) giugno. 
Già ieri e venerdì come si ti-
corderà, ì ministri americani 
Land e Rogcrs avevano di
menato l'impegno di Nixon af
fermando che le truppe merce-
nane ti) Saigon sarebbero ri 
inasto m territorio cambogia
no a tempo indeterminato e che 
le forze armate americane 
avrebbero continuato a dare lo
ro aiuto logistico ed appoggio 
aereo e dell'artiglieria, 

Il ministro degli esten del 
governo di Lon Noi, Yem Sam-
bar, poco prima di partire per 
Saigon, nel corso di una con
ferenza stampa ali aeroporto, 
ha detto testualmente: «Io au
spico che gli americani riman
gano nal nostro paeso (Ino alla 
line della guerra, allo scopo di 
aiutare le nostre truppe a re
spingere i comunisti. Se la si-
tua/ioiK! peggiorasse, saremo 
costretti, conformemente agli 
accordi di Ginevra del 1954 
Isic!) a lanciare un appello al 
presidente Nixon aftinché ed 
aiuti i. 

Per quanto riguarda la per
manenza dei mercenari di Sai
gon, I mimsl.ro fantoccio si è 
niostr ito piuttosto imbarazzato, 
lasciando intendere che la loro 
presenza in Cambogia non ò 
gradua ed esprimendo il timo
re che 1 sudvietnamiti si pre
parino a qualcosa di più di una 
semplice occupazione militare. 
Cria nei giorni scorsi a Washing
ton era stato espresso il timore 
die m verità il regime fantoc
cio di Saigon si appiedasse ad 
annettersi, se non tutto, una 
larga fetta del territorio cam
bogiano. 

« lo auspico ~ ha detto oggi 
\em Sambur — che queste trup
pe partano appena possibile e 
non vedo per quale ragione i 
nostri amici sudvietnamiti re
sterebbero qui dopo !u (ine del
la guerra ». Interrogato circa i 
crimini commessi dal suo regi
me contro 1 cittadini cambogia
ni di origine vietnamita, il mi
nistro se l'è cavata dicendo di 
credei e che «si tratta di casi 
isolati ». 

A Saigon — dove per la prima 
volta dal 19(54, cioè dall'inizio 
della <i scalata » USA contro il 
Vietnam, è giunto un ministro 
cambogiano — Yem Sembur è 
stato immediatamente ricevuto 
dal presidente fantoccio Van 
Thieu, dal suo vice Cao Ky (il 
quale, in una intervista al 
Newsweek ha nuovamente con
fermato l'intenzione di far re
stare i suoi mercenari in Cam
bogia senza limiti di tempo) e 
dal premier Thien Khiem. 

Per proteggere il fantoccio 
cambogiano la polizia aveva 
preso eccezionali misure di si
curezza. Nei giorni scorsi va
rie volte gii studenti avevano 
manifestalo contro 1 massacri 
in Cambogia e contro l'aggres
sione USA. 

Sul piano militare, da segna
lare la distruzione, da parte 
dell'aviazione delle forze d'in
vasione e delle truppe di terra 
di una nuova città: Tonle Bet. 
Un corrispondente dell'* Asso
ciated Press », giunto sul posto, 
riferisce che le « città, dopo due 
settimane di combattimenti, ri
sulta distrutta... Le truppe vit
toriose, a razioni da vari gior
ni, si stanno ristorando con vi
veri e liquori trovati tra le ro
vine dei negozi. Nell'abitato 
non v'è traccia dei civili, che 
erano tutti fuggiti alle prime 
avvisaglie dell'attacco»: in po
che righe, l'onesto cronista ame
ricano è riuscito a sintetizzare 
la « civiltà » che gli Stati Uniti 
stanno portando in Cambogia. 

Lo stesso sistema di distruzio
ne continua, dei resto, ad LS-
sere applicato nel Vietnam e 
nel Laos" i B-52 continuano sen
za soste a compiere le loro 
€ missioni » sull'intera Indoci
na Noi Vietnam del Sud, in par-
ticolaie, una sessantina dei gi
ganteschi superbombardieri han
no scaricato, nel giro di qual
che ora duemila tonnellate di 
bombe su una ristretta cerchia 
di terreno ad appena 17 chilo
metri di distanza dalla grande 
base USA di Danang. 

Le foize partigiane, dal can
to loro, malgrado le difficoltà 
create dal sopraggiungere del
la stagiono delle pioggie, han
no attaccato nel Vietnam sotte 
posizioni USA e del regime fan
toccio ed in Cambogia, nella re
gione « amo da pesca », una ba
se americana uccidendo cinque 
invasori e ferendone otto. 

Audace azione dei guerriglie
ri anche in Thailandia: un re
parto di polizia e di elementi 
del genio pontieri è caduto in 
un'imboscata perdendo dieci 
uomini II regime di Bangkok 
ha annunciato l'imminente ini
zio di un'azione in grande stile 
contro le forze partigiane a Ya-
rom. nell'estremo sud della 
Thailandia. 

• * « 
NEW YORK, 26. 

Nel quadro del movimento 
giovanile contro l'aggressione 
all'Indocina, quasi la metà dei 
lauieandi dello « Wmdham Co! 
lege » di Pulney. nel Veimont. 
Iwinno annunciato che si t Ulule 
ranno di essere arruolati come 
militari nella guerra al Viet
nam 

Ad Houston centinaia di gio 
vani hanno interrotto il vice 
presidente Agncw mentre pi o 
nunciava un discorso ad un 
convegno contro il cancro, pre
senti 6 000 medici e scunziati 
di 72 paesi I mamlostanu gri
davano: « Pace oia ». Fuori 
della sa'a hanno raccolto fìime 
8U petizioni contro ! aggtessio-
n« all'Indocina. 

KOMPONG CHAM 
radono al suolo ta 
no a « conquistarla 

(Cambogia) — « Regolari » cambogiani, rintanati dietro un muretto, osservano I « B-52 » americani che 
citta di Kompong Cham, ormai abbandonata dai partigiani del «Fronte patriottico», dopo di che, andran-

Sihanuk 
in visita 
ad Hanoi 

HANOI, 25. 
Il principe Morodom Sihanuk 

è giunto oggi in visita ad Hanoi, 
ricevuto dal presidente delia 
RDV, Ton Due e da altro auto
rità. Sihanuk è accompagnato 
dalla moglie, dal primo mini-
slm del governo cambogiano In 
esilio, Pen N'outh e da altri 
ministri. Dopo una salva di 21 
colpi di cannone e l'esecuzione 
dogli Inni nazionali del due pae
si. Sihanuk ha passato in ras
segna la guardia d'onore. 

In un messaggio rivolto al po
polo cambogiano e diffuso, a 
Pechino, dall'agenzia « Nuova 
Cina », Norodom Sihanuk espri
me la convinzione elio il « Kroll-
te nazionale unito, fortemente 
appoggiato da un gran numero 
di paesi socialisti e progressi
sti » sarà in grado di rovesciare 
il governo Lon Noi e di « cac
ciare gli Stati Uniti dalla Cam
bogia ». 

Nel messaggio si afferma che 
il governo scaturito dal colpo di 
Stato del 18 marzo scorso, tiene 
sotto 11 suo controllo soltanto 
Phnom Penh e i suoi dintorni in 
un raggio di cinque chilometri. 
« Avverto solennemente — di
chiara il principe — le persone 
(grandi capitalisti e proprietari 
fondiari) che sono al servizio 
dei traditori Lon Noi - Sirik Ma-
tak e dei loro padroni america
ni, che è tempo di cambiare at
teggiamento. Il castigo per quo 
sti traditori potrà giungere (ino 
alla confisca dei beni e alla pena 
capitale >. 

Gli emigrati nella RFT cui non viene rimborsato il viaggio per il 7 giugno 

«TORNEREMO IN ITALIA 
E VOTEREMO LO STESSO» 

« Il trasporto gratuito sul territorio italiano è stato deciso dal Parlamento: vedremo se alla frontiera avranno 
il coraggio di rimandarci indietro » — I consolati ita liani non hanno consegnato le cartoline elettorali 

Il compagno Pecchioli ai 

lavoratori italiani di Zurigo 

Il 7 giugno presentate 
il conto al governo che 

vi ha fatto emigrare 
Nostro servizio 

ZURIGO, 25 
In questi giorni 11 compa

gno UtsO Pecchioli, della dire
zione del PCI, ha compiuto 
una visita ai centri d'emigra
zione della Svizzera tedesca. 
Ha parlato con 1 lavoratori 
concentrati nelle baracche del 
Sole, In quelle della Bruna-
mer's e della Plller di Zurigo. 

A Zurigo si è svolta una 
grande assemblea di emigrati 
della Svizzera tedesca al qua
li ha parlato Pecchioli. « Alle 
mille ragioni che hanno gli 
Italiani in patria per votare 
contro 1 partiti del governo 
— ha detto Pecchioli — voi 
potete aggiungerne molte e 
molte altre. Rientrando il 7 
giugno per dare 11 vostro "vo
to rosio " presenterete il con
to a chi è responsabile della 
vostra emigrazione, a chi vi 
ha diviso dalle vostre fami
glie e dalla vostra terra ». 

« L'Italia ha 11 triste prima
to di essere esportatrice di 
migliaia di miliardi che so
stengono imprese e operazioni 
speculative all'estero e con
temporaneamente di cacciare 
preziosissime forzo di lavoro, 
centinaia di migliaia di uo
mini e di donne che in pa
tria non possono trovare oc
cupazione. Da un lato il gover
no lascia mano Ubera a chi 
sottrae somme colossali alla 
economia nazionale e dall'al
tro, con lo spirito gretto del
l'usuraio, si avvantaggia del
le magre e sudate rimesse de
gli emigrati ». 

« Ma vi 6 ancora qualcosa 
di assai grave da mettere in 
conto al centro sinistra. E' la 
sua inettitudine, la sua cinica 
indifferenza per la sorte dei 
nostri connazionali, per le di
scriminazioni. i ricatti, le ali
gliene, l'inaudito slruttamen-
to che subiscono all'estero. 
Il governo italiano considera 
fuori dei suoi doveri interve
nire per tutelale 1 diritti d) 
milioni di nosln emigiau. 
Non consideia atlar suo ohe 
tanti italiani vengano ammuc
chiati a vivere in bai acche In 
civili, isolati nei ghetti, lioen 
ziatl senza motivo Neppuie 
protesta quando inauditi de
creti di espulslono spezzano 
famiglie e separano 1 genltoil 
dal loro figlioli ». 

« Tornando in Italia il 7 
giugno per votare comunista, 

metterete tutte queste cose sul 
conto. E ci metterete anche 
la vostra condanna per la pas
sività del governo italiano di 
fronte all'Iniziativa del signor 
Schwarzembach, di questo 
campione del razzismo e della 
xenofobia degli ambienti sviz
zeri più reazionari. Al proget
to Schwarzembach di allon
tanare d'un colpo 300.000 la
voratori italiani dalla Svizze
ra, 1 governi svizzero e Ita
liano si limitano soltanto a 
offrire la fragile ed equivoca 
alternativa di una riduzione 
un po' dilazionata nel tempo». 

« Non è vero — ha detto 
Pecchioli — che queste ele
zioni amministrative e regio
nali abbiano meno valore di 
una consultazione politica ge
nerale. Chi all'estero diffonde 
questa opinione lo fa soltan
to perchè ha paura del voto 
degli emigrati. In Italia si vo
ta perché l'Italia cambi. Nel 
comuni, nelle province e nelle 
regioni 1 lavoratori italiani de
vono contare di più. In quelle 
assemblee devono avere stru. 
menti validi per consolidare 
le conquiste delle loro gran
di lotte unitarie, per farla fi
nita col centro sinistra, per 
dar vita a nuove maggioranze 
democratiche. Con un'avanza
ta comunista andranno avan
ti le grandi riforme pei le 
quali lottano milioni di ita
liani. E sono proprio quelle 
riforme che devono anche 
rendere possibili di porre ri
medio all'emigrazione di mas-
sa, di facilitare il rientro nel
la propria terra. DI eccezio
nale portata politica e- dun-
que la posta in gioco 

« Il 19 maggio del '6(1 11 
voto di centinaia di migliala 
di emigrati fu decisivo pei 
quella vittoria nostra che ha 
messo in crisi il centro si 
nistia e apollo la stinchi ai 
grandi movimenti di lotta dei 
Involatori. Dal voto del 7 giu
gno per le regioni, per le prò-
vince e per i comuni — ha 
detto Pecchioli — può e deve 
venire la nuova grande spin
ta a sinistra che cambia la 
direzione politica del paese ». 

« Tornerete anche questa 
volta in Italia per votare — 
ha concluso Pecchioli — e 
voterete comunistu per ntor-
naie in Italia, por riunirvi al 
vostri rari, per avere nella 
vostia terra un la\oio e una 
\ita degni di un paese civile ». 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 25 

La delega data dal ministro 
Restivo ai prefetti per l'invio 
delle cartoline elettorali ai no
stri emigrati all'estero, si sta 
rivelando un espediente per 
impedire il loro rientro in oc
casione delle elezioni del pros
simo 7 giugno. 

La maggioranza degli emi
grati italiani nella Repubblica 
federale, infatti, non ha rice
vuto ancora la cartolina in
vito. Questo fatto sta creando 
un'atmosfera tesa e di allar
me tra i nostri connazionali 
che si apprestano a rientrare 
per la scadenza elettorale. 
Anche l'impegno assunto dalle 
rappresentanze consolari di 
rilasciare un certificato di re
sidenza all'estero affinchè gli 
emigrati sprovvisti di cartoli
na elettorale possano usufrui
re ugualmente delle facilita
zioni di viaggio sul territorio 
nazionale, si sta rivelando una 
misura destinata a complica
re il rientro più che a faci
litarlo. 

La maggior parte degli emi
grati in Germania occidenta
le, vive e lavora lontano pa
recchie decine e qualche vol
ta centinaia di chilometri dal
le sedi consolari. Ciò signifi
ca che oltre alla perdita di 
almeno una giornata di lavo
ro non retribuito, gli emi
grati debbono spendere som-
me relativamente elevate per 
recarsi presso I consolatì o 
ricevere il documento che dà 
loro diritto alle facilitazioni 
di viaggio. Perdita di ternoo 
e di danaro quindi e spesso 
senza un risultato. 

Da circa una settimana gli 
undici consolati italiani sparsi 
nel territorio federale sono 
letteralmente paralizzati dal 
numero delle richieste del no
stri emigrati. L'insufficienza 
di personale e le anguste sa
le d'aspetto costringono i no 
stri lavoratori emigrati a so
stare in fila delle mezze g.or
nate innanzi ai cancelli in at
tesa di essere ricevuti. Solo 
una piccola parte riesce ad 
ottenere i] documento richie
sto, i più ritornano a casa a 
mani vuote. 

vibato scorso, emigrati oc
cupati alla fabbrica chimica 
di Hochst plesso Francofolte, 
hanno tenuto un'assemblea 
per discutere ia nuova situa
zione creata dal mancato ar
rivo delle cartoline. 

Nel corso della riunirne a 
cui hanno preso parte un cen
tinaio di connazionali, moìt' 
\orniti in inppresentan/a di 
altri centri d'immigrazione 
dell'Assia, gli emigrati hanno 
denunciato aspramente gli 
ostacoli frapposti dal governo 
italiano al loro rientro. L'e

migrato Franco Tanassi in
viato a Francoforte in rappre
sentanza di 130 compagni di 
lavoro occupati in un grande 
complesso metalmeccanico di 
Darmstadt, ha affermato tra 
l'altro: «Non mi meraviglio 
che per queste elezioni i no
stri governanti e i consoli fac
ciano tanta pubblicità attra
verso 1 giornali sulle facili
tazioni di viaggio per andare 
a votare il 7 giugno, tanto 
le parole contano poco e per 
giunta ci fanno bella figura, 
Ma i fatti come stanno? I 
fatti sono questi; il diritto del 
viaggio gratis resta parola 
vuota finché non ci arrivano 
le cartoline ». 

« Con la dichiarazione di re
sidenza che ci dovrebbero da
re i consoli — ha aggiunto 
l'emigrato Toscano Tornelli 
occupato alle ferrovie fedsra-
li — le cose ion stanno di
versamente. Certo, 1 ministri 
di centro sinistra tentano di 
passare per del generosi de
mocratici quando per mezzo 
di radio-Colonia ci vengono a 
dire che 11 voto è un diritto 
sacrosanto di tutti i cittadini 
e che bisogna rientrare a vo
tare. Tanto questi furboni san
no bene che i consolati non 
ce la fanno a far fronte alle 
nostre richieste e che noi non 
possiamo aspettare delle gior
nate intere innanzi ai conso
lati perdendo il lavoro e pa
gando di tasca nostra. Perchè 
la nostra situazione è tale — 

e loro lo sanno e ci speculano 
sopra — che noi dobbiamo 
contare 1 centesimi questo 
mese se vogliamo ritornare 
a votare. Dinanzi a questa si
tuazione, noi emigrati dobbia
mo ritornare lo stesso enn o 
senza cartolina, con o sanza 
certificato di residenza. Dob
biamo presentarci alle fron 
tlere Italiane a migliala, a 
centinaia di migliala, da tutta 
Europa. Il viaggio gratis sul 
territorio italiano è stato de
ciso dal Parlamento. Pren
deremo 1 signori del centro 
sinistra In parola questa vol
ta; il viaggio gratis è un no
stro diritto, presentiamoci tut
ti alle frontiere e vedremo se 
avranno il coraggio di riman
darci indietro ». 

Nel corso dell'assemblea è 
stato votato a grande unani
mità un appello Indirizzato a 
tutte le organizzazioni degli 
emigrati operanti nella Re
pubblica federale e negli al
tri paesi dell'Europa a voler 
organizzare il rientro massic
cio in vagoni speciali di tutti 
coloro che entro 11 3 giugno 
prossimo non abbiano ancora 
ricevuto la cartolina d'Invito. 
Iniziative analoghe sono sla
te prese questa settimana an
che dagli emigrati oocuoati 
in alcune importanti fabbri
che chimiche e metallurgiche 
della Baviera e della Renarla 
Westfalia. 

Angelo Sarto 

Dalia nostra redazione 
MOSCA. 25. 

L'Unione Sovietica che, co
inè si su. ha riconosciuto il 
Fronte unito cambogiano, ma 
non ancora il governo costitui
tasi a l'echino per iniziativa del 
Fronte, ha ora chiarito il suo 
atteggiamento ne: confronti del 
governo di destra di Timoni 

Penh con una dichiarazione che 
>'ambascintore sovietico nella ca
pitale cambogiana, S. Kudnav-
zen, ha presentato ieri alle au
torità cambogiane. Nella dichia
razione si afferma che la de
cisione del governo sovietico di
penderà da quello che farà (o 
non farà) il governo di Phnom 
Penh per garantire il ritorno 
della Cambogia sulle posizioni 
di una linea di Indipendenza e 
di neutralità e cioè, in pratica, 
clall'atteBRiamenlo che il gover
no del colpo di Slato contro 
Sihanuk terrà di fronte alla in
vasione delle forze americane e 
saigonesi. 

Il documento contiene una for
te critica alla politica america
na nell'Asia sud orientale ed ha 
il significato di un « avvertimen
to * alle forze della destra cam
bogiana che vengono accusate di 
aver adempiuto al ruolo eli com
plici. e di cercare ora (Il svi
luppare le relazioni con le ma-
nonelte di Saigon. 

L'aggressione americano sapo
noso contro la Cambogia — dice 
all'inizio il documento — mostra 
in quale conto vengono tenute 
dagli Stati Uniti la hbertà e la 
indipendenza dei Daesi più de
boli, Nel modo più cinico e sfac
ciato sono stati infatti violali 
gli accordi internazionali. L'in
vasione della Cambogia rappre
senta una netta violazione de
gli accordi di Ginevra del 1954 
e delle norme del diritto inter
nazionale. Essa reca al popolo 
cambogiano gravi sofferenze e 
rende notevolmente più grave la 
situazione in tutta l'Asia sud-
orientale. 

Dopo aver ricordato che la po
litica brigantesca degli Stati 
Uniti nei riguardi della Cambo
gia e degli altri paesi indoci
nesi viene condannata con deci
sione da tutti coloro, anche ne
gli Stati Uniti, che hanno a cuo
re gli interessi della pace e del
la Indipendenza, la dichiarazio
ne prosegue eriicnndo gli auto
ri del colpo di Slato: «Ciò che 
è avvenuto Ila dimostrato che 
la politica della Cambogia era 
fermamente basata sul principi 
della difesa della pace, della in
dipendenza. della neutralità e 
della Integrità territoriale e non 
venivano ammesse ingerenze de
gli imperialisti. TI paese, cosi, 
era stato risparmiato dai con
flitti militari e aveva la pos 
sibilila di seguire una via di 
sviluppo sociale ed economico 
nella pace». «Con l'aggressio
ne americana, la Cambogia è 
stata ora trascinata nel con
flitto che ha già sconvolto l'in
tero paese provocando distra 
zioni nelle città e nei villaggi 
e migliaia di viltime innocen
ti ». « Se non verranno prese 
misure per imporre il ritiro del
le truppe americano-saigonesi 
— prosegue il documento — la 
Cambogia conoscerà una guerra 
fratricida e la responsabilità di 
tutto questo non potrà non gra
vare anche su coloro che inco
raggiano l'intervento ameri
cano ». 

Nella parie finale del docu
mento. vengono criticate le ten
denze di destra del govorno cam
bogiano e la sua volontà di « svi
luppare rapporti col regime di 
Saigon », rappresentato da gene
rali venduti, feudali, burocrati. 
estranei al ponolo vietnamita che 
si reggono sulle baionette e non 
hanno avvenire, anciie se cerca 
no ora di annettersi una parie 
del territorio cambogiano 

a. g. 

Giudizio critico al convegno sulla ricerca in Italia 

Senza riforma dell' Università 
m® c'è progresso 

La siti aziono dell'Università 
è catastrofica e di ciò ha nega
tivamente risentito ia ricerca 
scientifica: senza una univer
sità nuova, riformata, ciucien
te non ( possibile alcun pro
gresso r'alo della scienza m 
Italia 

Questo il giudizio su cui han
no cont'h ito gli interventi del-
1 on. Ca npilti. ptelidente del 
Consiglio wuumale dell econo
mia e do Luoio tCNKL), e dol 
prof. C'glioti, presidente dei 
Consiglio nazionale delle n-
cciclic (GMD. alla seduta 
inanima e del convegno di 
studio û f i pioblemi e lo sla
to della riccioa in Italia t> pro
mosso d UT Istituto Accademico 
di Roma 

Campi! i, clic ha a porto 1 la
vori m qualità di presidente 
dell'Istituto, ha ricordalo che 
la spesa per la ricerca (set-
tote pubblico e privato) è pas
sala dai 2-15 miliardi circa del 

'65 al 423 miliardi del '69. ep
pure 1 maggiori problemi sono 
rimasti insoluti per difetto di 
quantità e soprattutto di qua
lità della spesa, 

1.6 proposte presentate dal 
CNGL al governo sin dal gen 
naio liKjfi sono rimaste ina=col 
tale, con la conseguenza anuie 
di una condizione giuridica e 
amministra tu a dei ricerca lori 
mollo precaria, ailulata coni e 
a criteri incerti che - come 
ha più volle denunciato il sin
dacalo nce-calon CGIL — la-
M ia molto -iwio ali autoi iìai i-
MIIO e a 1 «• bitno. 

A sua vota il prot. Caghoti, 
ponendo l'tecento *->111 'Univer
sità che - ha dello — devo 
cesoie l.i t ibbnca dei ricerca
tori, ne ha indicato io stato di 
profonda e IM LO lo,ze poli
tiche di governo non ono an
cora state in grado d varare 
una rifornì i e questo proble
ma rimane essenziale per lo 

sviluppo culturale ed economi-
eco ocl Pae^e. Ma m attesa 
della tiforma — ha ossei vaio 
Caghoti — non bisogna far 
mei ire ì laboratori universita
ri di ncerc a cbisionti ed anzi 
occone ci care nuovi istituti 
di n«-ei La alici universitari. 

Il mmi'-leio per la ricerca 
seienU.ca di re. ente loi inazio
ne dovrà — secondo Caglioti — 
orientare la piopna sfera di 
a/,one piopno ni di rezone del-
I Umvers.ta, dal momento che 
lo industrio pi n aie hnanziano 
con i pi opri me//.! la r.cerca 
di cui hanno bisogno o elio 
pei le in.iusl ie a pai *i i i,ia/'o 
ne stai a .e i,l'AI) e-,i--te uno 
slanziamonlo apposito 

Il convegno e proseguito con 
lo relazioni dei prolesson Bei-
narrimi, delh Scuola normale 
superare di Pisa, e Cappellet
ti dcLl'Unuu-sila di Perugia. 

C t. 

NATO 
finzione di questo potenziale 
« in un contesto di concessioni 
.sugli armamenti reciproche ed 
equilibrate », sulla falsariga 
delineata nella precedente ses
sione, 

Brusio ha soggiunto che II 
toma della sicurezza europea 
deve essere discussa nel con
testo di una situazione Inter-
nazionale che conviene esa
minare «evitando ogni pessi
mismo esagerato, ma senza il
lusioni ». E qui Brosio ha par
lato, da una parte, della Ce
coslovacchia, menzionando il 
recente trattato sovietico-ceco-
slovacco come prova del fat
to che le truppe sovietiche re
steranno molto a lungo sul 
suolo cecoslovacco: dall'altra 
del Medio Oriente, eludendo 
ogni giudizio critico sulla po
litica aggressiva di Israele. 
che proprio in quelle ore si 
spiegava nuovamente nel Li
bano, e accennando in termini 
inquietanti circa il ruolo della 
NATO noi Mediterraneo e cir
ca un suo possibile eoinvolgi-
mento in un conflitto. 

Il Medio Oriente, ha detto il 
segretario generale della 
NATO, « è una zona che non è 
sotto la diretta responsabilità 
della NATO, ma che le è mol
to vicina e lo scoppio di un 
conflitto potrebbe avere riper
cussioni indirette sui paesi del
l'alleanza », Brosio ha accen
nato all'eventualità che un 
paese alleato « resti coinvolto 
in un incidente » e ha ribadito 
che, In tal caso, « tutta l'al
leanza verrebbe coinvolta ». 
E più avanti: «La situazione 
viene seguita con grande at
tenzione. Il problema della pre
senza di una forza della NATO 
nel Mediterraneo, destinata a 
controbilanciare la presenza 
sovietica in questa mare, non 
si pone. La forza esiste, ha 
fatto recentemente esercitazio
ni e risponde al suo compito ». 

Tra i colloqui della vigilia, 
che saranno senza dubbio se
guiti da altri in margine ai 
lavori, sono da segnalare quel
li tra 11 segretario di Stato 
americano, da una parte, gli 
onorevoli Rumor e Moro dal
l'altra, 

L'incontro tra l'on, Rumor e 
Roge-rs a Palazzo Chigi è sta
to « lungo e cordiale » e ha 
dato luogo ad « un ampio giro 
d'orizzonte sui principali pro
blemi internazionali e bilate
rali ». In precedenza l'on.le 
Moro aveva riferito al collega 
americano, alla Farnesina, sul
le sue visite in Marocco, in 
Turchia e nella RAU. Una bre
ve nota segnala come temi 
di particolare rilievo quelli del 
Mediterraneo e del Medio 
Oriente e accenna ad una « ri
conferma del valore della so
lidarietà atlantica ». 

Un altro tema che assume 
rilievo nella sessione atlanti
ca è quello del regime di Ate
ne, Ieri mattina, nella già ci
tata conferenza-stampa, Bro
sio aveva preso posizione 
contro la sua trattazione. 
Prendendo Implicitamente le 
difese dei colonnelli. 11 segre
tario aveva sostenuto che nò 
la fornitura di armi america
ne a quel regime né «la poli
tica interna greca » dovrebbe 
interessare, come tale, gli 
atlantici, e aveva aggiunto: 
« Uno dei compiti dell'allean
za è comunque quello di raf
forzare le difese e non di In
debolirle ». 

La delegazione di Atene è 
composta dal ministro degli 
Esteri. Pipinelis. dal generale 
Odisseus Anghelis. uno degli 
autori del colpo di Stato, da 
un altro militare e — circo
stanza non priva di Interesse 
-- da quel tale Kottakls, il 
cui nome è stato in primo pia
no nello scandalo dei rapporti 
tra I colonnelli e i loro « ami
ci italiani ». 

Vigilanza 
nlcitnl spostamene di truppe, 
notati specialmente nella Ca
pitale ». Paese Sera soggiunge 
che di questi spostamenti so
no state date due spiegazioni: 
sono stati giustificati, da un 
lato, con la vicinanza della 
parata del 2 giugno; e, dal
l'altro, si è affacciata irre
sponsabilmente anche la ver
sione di un massiccio schiera
mento in occasione della riu
nione del Consiglio della Nato, 
che si aprirà oggi a Roma. 

Ciò accade, occorre sottoli
neare, mentre si sta verifican
do in varie città una recrude
scenza delle manifestazioni di 
teppismo fascista. Riferendo 
i fatti di questi giorni, la 
CGIL ha sottolineato ieri die 
« dietro queste violenze vi è 
cerio un preciso disegno dì 
una parte dei grande padrona-
Io e di forze reazionarie di in
timidire e frenare la volontà 
di lotta dei lavoratori ». « La 
CGIL — cosi conclude il co
municato — inulta i lavoratori 
alla massima vigilanza contro 
le provocazioni reazionarie e 
fasciste e ammonisce die qual
siasi tentativo di anuenfura 
politica autoritaria incontre
rebbe la più dura risposta del 
lavoratori ». Anche il Comita
to nazionale dell'ANPI, con 
proprio documento, afferma 
che « l'unita anfi/ascisfa di 
tulle le forze democratiche an
cora una volta sarà la diga 
contro cui si in/rannera onui 
frulatii'o ri'prslro di destra 
e di quanti to sostengono e lo 
indirizzano .. Alla scontìlfn del 
fascismo di ieri seguirà la 
sconfitta del fascismo di oggh 

Dalla sarabanda determi
nai n dallo spostamento a de
stra della DC e della coali
zione governativa. 11 segreta
rio dei MSI si è sentito inco
raggiato a pronunciare ieri 

sera alla TV affermnzionj 
provocatorie: ? qualora soli; 
zioni (indie di forza polessem 
salvarci dal comunismo - ha 
detto —, ben vengano soluzui 
ni di forza », Ahnirante ritie
ne che 11 MSI non hastl « da 
solo », ma pensa « che qual
cuno in condizioni simili deb
ba avere il coraggio di assu
mersi le proprie responsabili 
la». Lancia quindi (al l'Sl', 
alla destra de. ni liberali, o 
a chi altro?) una proposta 
per una comune aziono di so 
stegno dell'i autodifesa » e 
dello squadrismo IO' evidente 
che anche questo appello mis
sino non è casuale: qualcosa 
ha consigliato ad Almirante 
la propria sortita sul terreno 
della provocazione aperta. 

DC E POLEMICHE SU DONAT 
UA11 iN r,a campagna elet
torale de si sta progressiva
mente uniformando sui temi « 
sul toni: attacco ni lavoratori, 
riserve pesanti sulla prospet
tiva delle Regioni, nuova agi
tazione (da parie di Forlanl o, 
naturalmente, di Piccoli) del
la ipotesi di uno scioglimento 
anticipato delle Camere II so-
grotarlo della DC. a Perugia, 
ha cercato Ieri di mettere a 
frutto tutto il frastuono allar
mistico sollevato dal suo par
tito, per cercare di ripresen-
tare lo « Scudo crociano » co
me « grande forza centrale di 
equilibrio e di guida »; ma 
d'altra parte lutti i contenuti 
che la DC riesce ad esibire 
contrastano proprio con que
sta immagine. Anche il pre
sidente del Senato Eanfani. 
ad Arezzo, ha dato il suo con
tributo alla campagna elet
torale democristiana, parlan
do di « perplessa vigilia elet
torale » e sottolineando i « dub
bi persistenti » in ordine al-
1 attuazione delle Regioni, le 
quali sarebbero concepite dn 
qualcuno — ha dello - rome 
« catapulte per assaltare la 
amministrazione centrale ». 
Dopo avere espresso questo 
grave giudizio, Fanfani ha 
avuto un accenno alla neces
sità di procedere alla « ie«o-
lamentazione prevista » por 
l'attività sindacale 

Ieri ha parlalo anche il mi
nistro del Lavoro Donat Cat-
bln. manifestando molto imba
razzo dinanzi alle dure reph 
che ricevute dalla sua mlervi-
sta alla Stampa da parte dei 
sindacati e delle forze di si
nistra ed ai complimenti (spes
so sarcastici) raccolti a de 
stra. Il ministro prende allo 
con molta sufficienza delle di 
chiarazioni del segretario del
la CGIL al nostro giornale: 
« Non si Ila ragione di dubita
re — dice — delle affermazio
ni dell'oli. Lama in ordine al
l'accettazione del metodo de
mocratico ed alla capacità di 
Intendere (I gradualismo insie
me con la concretezza della 
politica di riforme ». 

Fatte seguire a queste pa 
role alcune affermazioni ispi
rate a un anticomunismo tra
dizionale, Donat Cattili si è 
lasciato andare a pesanti gin 
dizil sulle assemblee unitarie 
in corso nei luoghi di lavoro: 
egli dubita che queste assem
blee possano « essere intese 
ed utilizzale come una inter
ferenza pesante e univoca nel
la campagna elettorale » (i la
voratori, in sostanza, non do
vrebbero usare del loro diru
to di riunirsi e di decidere 
autonomamente, per non tur
bare i sonni dei conservatori). 

E' la tesi di La Malfa, che 
infatti ha ricordalo proprio 
ieri a Donat Cattili che « :l 
sindacalo di classe finisce per 
identificarsi con la linea co
munista ». 

Polemiche sono invece le re
pliche di sindacalisti. Didò 
(socialista della CGIL) ha do
mandato al ministro del Lavo
ro se egli vuole una unità sin
dacale subordinala al « caos 
economico e sociale pioiocalo 
dal grande padronato » o se 
sta dalla parie di un sindaca
lismo autonomo, « strumento 
di lotta per sconfiggere a livel
lo nazionale ed europeo la po
litica delle "tante Fiat" ». 
Ravenna (segretario dell'UIL) 
ha detto che Donat Cattili si ó 
assicurato il plauso dalle for
ze che sono «. terrorizzate dal 
prestigio che il raopimeiilo 
sindacale ha acquisito ». Sca
lia (segretario aggiunto della 
CISL) ha rilevato che l'attac
co ai sindacati è grave per la 
carica che il ministro ricopre 
ed ha affermato che per i la
voratori esiste solo la via del 
la « loro autonoma unità di 
classe in un paese sempre più 
liliero e democratico ». 

AlLI Polemico o anche un 
articolo del residente delle 
ACLI, Gabagho. Insiston 
do sul tema dell'autono 
mia della propria or 
ganizzazione — la quale per la 
prima volta il ', giugno si pre
senta alle elezioni libera dal
l'impegno di volare DC. — (la-
baglio si riferì,co alle dichia
razioni di Forlì ni alla TV, Cir
ca la presenza di aclisti nelle 
liste dello «Scudo crocialo *, 
per sottolinear» che «smeline 
non ,• ilo illcflilnnio trame ma 
tivo per indicazioni di nolo clic 
Inueee le ACLI, in quotilo ta
li, danno ducivi di non dare, 
ma anche of'iettato conclu
dere che il futuro sarà .<olo 
a semplicemente uii'ineuilal):-
Ic proiezione del passalo ». 
F.' negala, quindi. In includa-
bilità di un remeontro eletto
rale (e non elettorale) tra 
ACI.I e DC. A Donai Cattm. 
il presidente delle \CLI ri
sponde infine che « il processo 
dì unità sindacale non i! un 
concerno di .sentimenti, ma 
una spinta di /onda del moni-
nienlo operaio italiano». 
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Secondo il portavoce del governo di Bonn 

Il ministro Scheel 
presto a Mosca? 

Le conversazioni preliminari con l'URSS per la 
firma di un accordo di rinuncia alla forza sareb
bero giunte a buon punto, tanto da prevederne 

la conclusione entro l'anno 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 25. 

La notizia r imbalzata da 
Par ig i , dove si trova in visita 
ufficiale il ministro degli 
ester i della RFT, secondo la 
quale Scheel potrebbe presto 
recars i a Mosca e la R F T 
e l 'URSS potrebbero accor
dars i prima della fine dell 'an
no su un patto di non aggres
sione, è s lata questa sera 
confermata dal portavoce del 
governo federale Ahlers. 

Una decisione a r iguardo 
potrebbe essere presa mer
coledì prossimo, quando il 
consiglio dei ministri si riu
nirà , sotto la presidenza di 
B r a n d t per fare il punto del
le conversazioni (38 ore com 
plessive) condotte a Mosca 
dal sot tosegretario Bahr 
Ahlers ha dichiara to che 
Bahr ha raccomandato che il 
dialogo passi dalla fase 
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esplorativa a quella dei ne
goziati concreti. « I sovietici 
sono pronti a t r a t t a re — ha 
detto Ahlers — e noi dobbia
mo decidere se anche noi lo 
s iamo ». Bonn, in sostanza, 
convinta che il complesso 
dialogo aperto a Berlino con 
la RDT non possa essere vi 
sto — come lo slesso Brandt 
ha ammesso — in modo iso
lato. sta spostando il punto 
di gravi tà della sua politica 
verso l'est a Mosca. Le indi
screzioni su quanto ha riferi
to Bahr sono diverse e con
t ras tant i . A Mosca — si dice 
nella capi ta le federale — si 
sono per ora stabilite formu
le e determinato punii che 
non sempre coincidono Anche 
se ci sono — come rivela la 
Frankfurter Mlgemeina — 
passaggi per i quali si po
t rebbe pa r la re di testi comu
ni, «: ve ne sono altri in cui i 
punti di vista sovietici vanno 
al di là di quelli del governo 
federale »: tra questi vi sareb
be tra l 'al tro la richiesta so
vietica della adesione dei due 
Stati tedeschi all 'ONU. ade
sione che Bonn recentemente, 
a Kassel, ha condizionato ad 
un progressivo miglioramen
to dei rapporti con Berlino 
e alla conclusione di quei -i re
golamenti vincolanti » che 
Berlino invece ritiene insuf
ficienti e inaccettabili . Si di
ce anche che Washington 
avrebbe posto a Bonn il suo 
veto, adducendo che una am
missione dei due Stati tede
schi all 'ONU porrebbe con 
troppa evidenza sul tappeto 
anche il problema della am
missione della Cina popolare 
alle Nazioni Unite. 

Intanto l'eco del duro con
fronto di Kassel non si è an
cora spenta uè a Bonn né a 
Berlino. Brandt ne ha discus
so con 1 leader della opposi
zione che si . ipprestano, a 
quanto annuncialo, a s fer rare 
un n inno at tacco al governo 
allorché il cancell iere farà 
mercoledì una relazione, da
vanti al Bundestag, sui suoi 
colloqui con Stoph 

Gli argomenti dell'opposi 
zione de sono ormai noli d 
a fallimento > di Kassel — ha 
già ripetuto fin dall 'ndomani 
il leader del gruppo parlamen
ta re della CDU-CSU Barzel -
ci ha dato ragione e rappre
senta una netta sconlitta della 
politica tedesca e orientale 
del governo. 

Le questioni del riconosci
mento de iure dell 'al tro Stato 
tedesco e della adesione dei 
due Stati tedeschi all'ONU 
sono state riprese con forza 
in una dichiarazione del Con 
sigilo dei ministri della HOT, 
oggi e dal ministro degli Kste 
ri Winzer in un dibatti to tele
visivo sui risultati del \ pitico 
di Kassel. 

BEIRUT, 2.1 
Israele ha sferra to un mio 

\ o a t tacco foni lo il Libano, 
dopo l'invasione del 12 man 
gio (centinaia di arabi uccisi 
e feriti) e il pesante bombar
damento di rappresagl ia di 
venerdì scorso (venti civili 
a rabi fra cui donne e bambini 
UCCISI, -IO feriti, 150 case di 
strutte' o danneggia te ) . 

Alle 12,45, le t ruppe di Da 
yan, appoggiate da decine d.i 
carr i a rmat i e autobhnde, dal
l 'artiglieria e dall 'aviazione. 
hanno a t t raversa to la frontieia 
nella regione di Arkub, presso 
i villaggi di Yaruii e Aitarun, 
puntando verso l ' importante 
nodo s t rada le di Bint Jbei l . 

Secondo i portavoce ufficiali 
di Beirut, a l l 'a t tacco ha parte
cipato un' intiera divisione. Le 
forze libanesi, anch 'esse ap
poggiate dai carr i a rmat i , e 
i « commandos *• palestiiK -1 
hanno opposto una vigorosa re
sistenza Si sono accesi furiosi 
combatt imenti , durat i quasi 
quat t ro ore. Alle lfi.15 circa. 
bloccati presso Yarun, gli 
israeliani sono stati costretti 
a r i t i rarsi , senza aver rag 
giunto Bint Jbei l . 

La versione israeliana è 
assai d iversa . A Tel Aviv le 
notizie libanesi sono s ta te de
finite « grandemente esage 
ra te s>. Secondo un portavoce 
di Dayan si sarebbe t ra t ta to 
soltanto di i « modesto inci
dente ». provocato da un colpo 
di cannone spara to contro una 
pat tuglia della guard ia di 
frontiera israel iana in movi
mento fra i villaggi di Avivim 
(Israele) e Yarun (Libano). 
La pattuglia — sempre se
condo la sorprendente versio
ne di Tel Aviv — avrebbe 
risposto al fuoco riducendo al 
silenzio il pezzo avversar io , e 
tutto sarebbe finito lì. Esiste 
poi una terza versione: quella 
dei palestinesi Essa conferma 
l ' invasione del Libano per al
cuni chilometri , ma nega che 
vi siano stati combatt imenti 
su vasta scala . I libanesi - -
secondo i « feddayin » — 
a\ rebbero « sporadicamente > 
risposto al fuoco degli assali
tori per un 'ora e mezza, e 
poi non sarebbero « stati più 
in grado di cont ras ta re » l'at
tacco. Il bilancio delle perdi
te sa rebbe l imitato: un liba
nese morto, cinque feriti, un 
ca r ro a rmato israeliano dan
neggiato, uno distrut to. 

Nonostante la forte discor
danza delle informazioni, gli 
osservatori ritengono che lo 
odierno episodio non vada 
sottovalutato Esso r ientre
rebbe in un piano israeliano 
tendente a « s p o p o l a r e » il Li
bano meridionale, per c reare 
una « fascia di sicurezza », 
cioè una ter ra di nessuno pra
t icamente disabi ta ta profonda 
cinque o sei chilometri. Tale 
fascia dovrebbe essere com
presa — secondo quando chie
dono gli stessi giornali di Tel 
Aviv — fra la S t rada Setten
trionale israel iana, che corre 
press 'a poco lungo il confine, 
da Est al Mediterraneo, e la 
Strada Meridionale libanese, 
che è grosso modo paral lela 
a l l ' a l t ra . 

L'invasione del 12 maggio, 
con il suo tremendo bilancio 
di vittime e distruzioni, ed il 
pesante bombardamento di 
venerdì (con il quale gli israe
liani hanno voluto «vendicare» 
la morte delle dodici vi t t ime, 
fra cui otto bambini dell 'at ten
tato contro un autobus) han
no pro \oca to un'ondata di pa
nico fra gli abitanti del Liba
no meridionale. La popolazio
ne è in fuga. Secondo il mini
stro libanese degli Interni , 
Jumbla t , i profughi sarebbero 
già 15 mila, secondo il gior
nale « An-Nahar », 30 mila. 
La popolazione fugge perchè 
— riferiscono i giornalisti — 
si sente « non protet ta », 
« abbandonata », <t indifesa ». 
Vivo è il rancore contro il 
governo di Beirut. L' imam 
Mussa, capo della confessione 
musulmana sciita, che è la 
più diffusa nel Libano meri
dionale, ha proclamato uno 
sciopero generale di protesta 
contro la « negligenza del go
verno ». 

* • 0 

IL CAIRO, 25 
Per due giorni di seguito, 

gli israeliani hanno bombar
dato le posizioni della RAU 
sul Canale di Suez. I bombar
damenti sono dural i molte 
ore, e sono stati intensissimi. 
« Commandos » egiziani hanno 
a t t raversa to d Canale a sud 
dei Laghi Amari per piazza-
re mine. Scontratisi con quat
tro autoblindo israeliane, le 
hanno dis trut te . 

Franco Fabiani 

Banche straniere 

nazionalizzate 

in Sudan 
IL CAIKO, 25 

La nazionali//a/ione delle 
banche e di parecchie società 
straniere nel Sudan è .stata 
annunciata questa sera dal pre
sidente \ imcir i , nel chseoi so 
pionunoaln a KarUnn m ce
ca Mime del pi mm ammet ta 
no della rnohuione. 

KHARTUM 
alla prima 
Stato libico 
nel primo < 
inviato a N 

— Nasser e il presidente sudanese Glafar El Ninielri salutano la folla recandosi 
riunione del « vertice » RAU-Sudan-Libìa. Al lavori partecipa anche il Capo dello 
Moammer El Gheddafi, I tre leaders hanno assistito ieri ad una parata militare 

mniversario della rivoluzione antimperialista. Un telegramma di felicitazioni è stato 
imeiri da Podgorni e Kossighln 

Oggi si apre 

il 16° congresso 

del Komsomol 
MOSCV :>.i 

CC R ) . — Il sedicesimi) con 
tfresM) del Komsomol l'org.i 
m/zaz.ione della gioventù 'ornu 
insta siniciic<i - si aprirà do 
mattina nel Palazzo dei l'ongros 
si del Cremlino. La relazione 
verrà presentata dal primo st 
«retano del Komsomol. ftvghenij 
Tiatfhelmkin, e sarà dedicat.i 
ali esame delle attività e ai com 
piti >< per l'educazione dei «io 
\ din nello spinto degli insegna 
menu di Lenin P 

Le \ a n e delega/ioni, giunte a 
Mosca da ogni parte dell'URSS. 
hanno dato \[ta, insieme ai rap 
presentanti stranieri, ad una se 
ne di incontri con i giovani 
della capitale. All'Università 
Lumumba si è s\olta una grande 
assemblea nel corso della quale 
hanno parlato anche gii espo 
nonii delle organizzazioni del 
Panama, Laos, Libano, Vietnam 
del Sud, Sina e Perù. 

Sempre più insistenti 

le voci sul « colpo » 

Complotto 

nel Con; 
Brazzavil 

MOGADISCIO. 2,") 
TI giornale somalo * Stella 

d'Oltolne » r i lerisce. citando 
fonti attendibili , che forze 
reazionarie internazionali sta
rebbero preparando un mimo 
complotto contro la repubbli
ca popolare congolose. 

Secondo il giornale, si sta
rebbe l'ormando un commando 
misto, composto cioè da mer
cenari bianchi e negri, addo 
strati da istruttori \enut i da 
alcuni paesi occidentali * tra 
cui Tsraelc » 

I mercenari negri, con le 
divise dell 'esercito popoli! re 
congolese, dovrebbero pene
t ra re nel Congo Kinsha.sa do 
ve sarebbero <-< contrat taccat i » 
dai mercenari bianchi, al co 
mando del colonnello Sch 
ramni, capo mercenar io belga 
che si rese t r is temente famoso 
all 'epoca del l 'avventura ka-
tanghese. 

Tali notizie, sono stale im
plicitamente confermate an
che a Hrazaville, dove «• Klum-

h,i >•, organo del CC del par
tito del La\oro , scrive, in un 
suo i ( tuonale, che * gli 
s trateghi del neocoloniahsmo 
approntano i piani più sottili 
per liquidare hi repubblica po
polare congolese J>. 

Aereo di linea 
americano 

dirottato su Cuba 
I/AVANA, 25 

Un aviogetto « Convair-880 » 
delle aviolinee amer icane 
« Della », firn 9li passeggeri e 
sei membr i d 'equipaggio •> 
bordo, e a i n v n t o oggi all 'aero
por to Jose Marti , all 'Avana, 
dopo essere s ta lo d i ro t ta to al
l'alba di s lamane, m e n i l e 
eompiva il suo volo di colle-
gamenlo t ra Atlanta e Miami. 

All 'aeroporto cubano, si tro
va a t tua lmente , anebe un ae-
leo messicano, con 7!) persone 
a bordo, d i rot ta lo ieri sera 
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